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NEWPORT - Pollilo!!! e vigili del ruoco pallugllano le slrade di Newporl, nel Virginia dopo 
I violenti scontri Ira negri e pollila (A PAG 4) 

Ore di grave tensione in Medio Oriente 
A pagina 4 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo i discorsi di Dubcck e Svoboda al CC 

IL PC CECOSldCC 
AD APPLICARE IL COMPROMESSO 

Il primo segretario dichiara che negli ultimi mesi non si è tenuto sufficientemente conto del condizionamento internazionale derivante dalla pre­

senza del Paese nel patto di Varsavia - Riaperte le scuole in tutta la Cecoslovacchia - Nuovi passi verso la normalizzazione in una situazione precaria 

TESI INACCETTABILI 
FRA l commenti sovietici 

sulla crisi cecoslovicca 
e sulle conseguenza dell in 
tervento militare un cei (o 
rumore In sollevilo un ar 
ticolo de Ila Pravda scritto 
dal vicedirettoi e del gioì 
naie del PCUS il compagno 
Vadim Nekrassov Non ci 
interessa in questa sede 
sottolincaTe 1 Immediata Liti 
lizzamene di questo articolo, 
in eliidve anlisovielica e con 
tro il PCI fatta strumenti) 
mente dalla stampa borghe 
se dalla televisione dalla 
radio Quel che ci mteiessa 
sottolineare è che, paiten 
do ovviamente da preoccti 
pa7iom molto diffeienti d i 
quelle che animano la stani 
pa borghese la ladiotolevi 
sione (e anche 1 on La Mal 
fa) non possi imo non espri 
more disaccordo con alcune 
posizioni espi esse dalla Prav 
da che riflettono in modo 
preoccupante ievivtscen?e di 
tesi supeiale e tendenze 
inaccettabili 

Senve infatti la Pravda 
testualmente «Il PCUS e 
gli altri partiti comunisti e 
operai costi uiscono i propn 
lapporti sulla base dei pini 
Cipi dell eguaglnnra sovr i 
nità e non ingeienzi negli 
affan interni D come sono 
lontani dalla venta i pie 
pigandisti impemlisti q inn 
do essi tentino di pi esenta 
re 1 azione dei piesi fiatelli 
per poigeie aiuto al popolo 
cecoslovacco come una vio 
la/ione di questi pi incupì' 
I paesi fi atolli — toma a sot 
tolmei ie la Pravda — deci 
dono le questioni dell edifi 
ca7ione in piena autonomia 
Ma quindo coni è avvenuto 
In Cecoslovicchia si svllup 
pa un complotto cnntiouvo 
luaionario che collude con 
forze esterne nemiche del 
socialismo il dovei e dei pae 
si socialisti è quello di an 
daie in aiuto del popolo fin 
tello che e caduto in quesl3 
situazione disvi.iziata Così 
stanno in realta le cose V 
piesto o laidi lo capii anno 
anche coloio che oggi hui 
no ceduto all'influen/a della 
velenosi piopig inda impe 
ilalista » 

DOBBIAMO espnmeie 
francamente, la nosti i 

netta divergenza di princi 

pio e di fitto su questa tm 
postazione Non sono infatti, 
soltanto i « propagandisti im 
penalisti » mi molti e ini 
poitnnti partiti comunisti 
che considerano una viola 
/ione dei principi di « egua 
glianzi sovidiiilà e non in 
gerenza » il non richiesto 
e immolivato in tenen to mi 
litire dei cinque paesi so 
cialisti in Cecoslovacchia E 
difficile mesentere altumen 
ti le cose Così come è tliffi 
Cile non 1 ammendare che I 
princìpi di • eguag!hn7fl so 
vraniH e non ngeienza > 
oggi violati furono sanciti 
dopo il 1956 dal consessi 
dei partiti comunisti in ri 
jietulc occasioni e non esi 
ste documenti del moiimen 
to opoiaio lnt( rna7iomle che 
legittimi la eccezione solle 
vata dal vice liretlore della 
Pravda Secondo Nekrassov 
infatti la « non ingeren7i • 
non ha più valoie e 1 in 
lervento è reso «doveioso» 
quando si è n piesenzn di 
un • complotto contiorivo 
limonano » Ma chi decide 
1 applicizione di questo do 
vere9 Chi stabilisce tiaen 
done le conseguenze se esi 
sic una situazione Ji * coni 
plotlo conti01 voluzionano»'' 
l a Premia non lo dice R si 
t u t t a di uni lacuna non in 
diffeientc che infirma alta 
nd ice una « teona » di le 
gittima7ione dell in tenento 
nt-gli affai! lutei ni di un 
alti o paese socialista Nes 
suno infatti nega la eslsien 
zi nel « nuovo corso » ce 
coslovacco di orroi i e rii 
stoisioni Ma a chi altio se 
non al Partiti comunista ce 
coslovacco spettava e spet 
ta valutale 1 effettl\a con 
sistenza dei pencoli da sven 
lare e scegliere 1 mez7i per 
fi onteggiai M' Negai e que 
sto avanzando la « teoria » 
di un dovete ali in tenento 
non ìichiesto dagli organi 
snu diligenti del pallilo e 
itti goveino in tuess i l ] vuol 
due negare 1 piiuelpi di 
' autonomia eguaglianza so 
Manila e non ìngeien/a * ai 
quili si affei mi di volli 
tsseie fedeli Diciamo (pie 
sle cose fnncdiueuU s* n/ i 
spinto polemico e senza pie 
sunzione convinti di esseie 
nel giusto e in ogni o s o 
non ceito nel novero di quel 

le « peiione li a Ite in in 
ganno dalla piopaganda ini 
pena l i s t a , cui la Pravda al 
lude invitando a < un mio 
vo esami, di millilitri sulla 
capit i la di conL isiaie la 
pressione ideologica deli un 
peiidhsmo » Non si può li 
quidaie con scolastiche b i t 
tute uni sena diveigenzi 
su questioni di puncipio e 
su \alul iziom di fallo re 
lative agli avvtninunti ce 
coslovacehi ( ì semina div 
\ e i o di dover invitale <illa 
prudenza chi frettolosimcn 
te avanza « teorie > estre 
inamente pencolosL per In 
nità del movimento o p t i n o 
come quella ( i n i i u n t i dil 
compiano Nekiassov 

Né è convincente la parte 
dell irlirolo dilla Prmda in 
cui '1 compagno Nekiassov 
citando una frise di Kidar 
toma a presentare il ruolo 
decisivo dell l RSS in l u m i 
ni che appaiono supcnl i ri 
spello alle nuo\p acquisizioni 
del niovimetilo operilo mter 
nazionale che avevano poi 
lato — innanzitutto il PC l S 
— a rifinì ire il concotto di 
« s t i l o guida» Tale conce! 
to sembii nalTionrp nel 
contesto de l ln t ico lo laddn 
ve si affei mi che « la pie 
tra angolne dell inteinizio 
nalismo è st i la sempip e 
continua id essere un atteg 
giamenlo di principio da 
compagni nei confioili del 
1 URSS » 

r propuo seguendo una 
linea • da compagni > che 
abbuino espi esso II nostio 
dissenso da decisioni che ab 
biamo ntenuto non coi ri 
spoudenli ai principi affei 
mali dallo stesso PCUS e tali 
da nuoceip innanzitutto al 
piesligio dell URSS II no 
stro fiaterno lappoito con 
1 comunisti sovietici e il 
ruolo inteina7ionale del 
1 UKSS lo abbiamo nbadito 
senza equivoci non nei tei 
mini supent i del -pa l l i lo 
guida » e dello • St ito gul 
da » ma nella p iospe l tm di 
una nuova unità del movi 
mento operaio e comunista 
internazionale che non può 
non avti e ali t bisi i pi ni 
cipi della * eguagli u i n nulo 
nomia e non ingercnzi » 

Maurino Ferrara 

MESSAGGIO DI LONGO PER IL 23° DELLA RDV 
Il c impai jno lu ig i I ontfo In 

oi (.usi I Ì «IH 2JU aimivei sai lo 
(Itila funtl i i ione clellii KDV ha 
li i. if io til otnp i«na Ho Ci 
Miilt il si K IP'Ut niptsaKKio 

« T i r o rimitiigiin Ilo CI Mitili 
In i|ii sto \ci>Mlrorslmo an 
nl\ r o l l ì i 111!» (oiidii/lniu del 
In III i ul l)lh a ih in n i i k i d i l 
\ h in un pernii il u mi di ri 
v >IK< ri un t din i to salmo al 
])i)[> ilo v l t i n i m l i u i l puri Ilo e 
il \(ÌÌ pr rs inaimi nte d ie con 
mln l i l l c s iKg( / /n e criilsiun 

combat t i te con successo con 
ini In brut ale aggi t-stlmir unir 
ri ran a 

« I n vostra causa è la causa 
di t i n t a uni t u l t \ proprisslsia 
I IH causa di mi II uni di ipe 
riti di con lati Ini di luti Ilei 
tu \\ì Italiani I a (cHlmonimi 
/ i di rortiKKl" *" *" (Ugniti di 
itili l l lgcn/a <* di fov? i clic la 
\ s t ra lolla s ta dando al mini 
do (• patri nnuto In iMi unitilo 
di l la nostra cosclrn/a iti t i Ini 
pi rial M a Dcilrli ri i m o larvi 
conoscere ancoro una volla che 

slamo al vostro Unum che so 
st i l l iamo i los ie rn un LUI SI IH 
pre maKKlore forza 11 ins t ra 
lotta InitlondiMl per hi- o sii 
no Inn ndl7lonatinii un 1 lioin 
InrtiimiPiill rullìi Hi pulibiu i 
ilcin i m i Ir i di 1 \ lein ini i u n 
g ino ncn na t i tiilip U vostri 
jjlnstc proposte pi rrlii II p > 
polo \ ( t n i in i l a poìs i (ostruì 
re npll i paco ni Un llliori \ i 
no II il l i id lnendri i / i m / l o n i l c II 
suo n\\ i uh r soclnlhiu » 

I UIR1 I ONOO 

Confermata la denuncia della Commissione di inchiesta sui crimini di guerra 

GLI USA INTENSIFICANO I BOMBARDAMENTI 
CONTRO IL NORD E IL SUD VIETNAM 

SWGON l 
Gli USA ninno ititinsificato 

I crniitusi I) ftiilnidinit ali con 
tro il V idillio <\0 lotd con il 
pietoso di «Ipne ie vie di co 
'ninnici/ione lln\iiii l-o hd in 
nuncuilo mi [witmice i tnuit j 
no ciiestn 11 ìttm ì iill m limu 
ni cioè dell i [) il>l> i< i/ »nt a 
llinoi dil <lut iminlo dilli Coni 
tniS3ii)[it di in lui la sui crimini 
di gucua ni 1 ci11 ile si lenun 
ciav i ohe mi im se di agtxslo 
gli US\ i\e\ ino triplicalo k 
barbare HK i simu sulla R-DV 
Vnche località lurido la fron 
tiera con il Lno* Mino iu te 
fati* segno a bombardamenti 
Swondo il portevixse america 

no gli aeiei danno pieso di 
imiti delusili di itiiinuluni 

I U 5̂  itili ut iuione niihlate 
dimuctna iliiolldti dalle bati 
li ( nani e iteli t Hiditan li i 
li inno intanto elfeltiutu nel 
ni ) delk nlL n IA ne lindi 
ci HHLII -.IONI il lia [talune di 
S tm n \£u\\ ti i i cj idkosd co 
mt un milioni di e inii di txim 
bc l-e missioni compiuti in Ilo 
flesso hvso di temjx) sul \n.t 
nani ilei noid — olite a (incile 
pn na ti< Ito — sono sUile un 
centinaio 

l«i rabbia con l/i quali 1 avla 
7lone atnencana continua a 
mettere a ferro ed n fuoco il 
Vietnam sia al nord che al mid 

è da impila al ali me pidt^ del 
comandi US \ a auUum nt l 
Vietnam del sud ili mi/iati a 
ttnliUiie del ì tonte \moni le 
di I ibeia/nne ! i i lido ei ie 
sia itidtl ni I aitici i dt Ile 
ioi/e pjrli^nne hi \) e o di mi 
u I)inani: 1 >vi si t o\a una 
dille pn £ in li bi i in I lari 
miei ICIIIE1 nt ! \ n tri ni Ni 1 
tentativo di swiot ne li i o l i 
(i di (| usto n lowi illaceo il 
ix>i11\Ove t S \ In ••ottennio 
che i coljii dei mort li di HO nini 
c<\ \ ra/?i di \}l inni Innno 
coipilo in |ire\a|piiM f|inilicri 
cn ili P residenziali della rit 
[h Nella realtà 1 intua Da 
nang è itala trasformata dagli 

amiucaiu in uni Uro bi>e 1*5 
s\ Innno d ti ib nUi 1 loto Im 
pi inli < r i i une iti tutti la 
citta prop io pt [Wltili più 
Tic Unente lOtltaiie ai ^olpi 
lt I f \ l Si oi lo le cif e fot 
iute dj^li an i r cani tuli at 
l u os i i ( bla ' a\ ili «./ nior 
li ti i i q i ih )<.[ ì un •iolu 
* mi in » e Iti feriti 

I i7ioi)( li 1 IM coni o Da 
ti in* t< st iti e indolii rumi 
tondini» ine munti id mi il 
liceo coni o Dilli Min ad un 
cent inno di rlulomoLri n sud 
dell i 'te sa Dimng 

t n altro «scontro è avvenuto 
Intorno ad un cimix> base della 
25 divisione di fanteria amo­

ri ^na vicino a Iaj \inh Qui 
i! comindo UbA lu Dinn eiao 
11 pe dilu di in 1 4 In bjse al 
k ilati-iticlie iitkncaiiJ tioto-
II mielite di gì m long i nife 
i m i ali 1 icaltii cj i ni | ) s) Li lt 
ta tli ci{islraic le piop ie in r 
ilite si e dallato dd Lucente 
suno acni) îe gli iìs\ li inno 
ix i\\ ito ini \ ictiiim di I siiti 

\d Hanoi sono min iti ojfgi I 
solenni fisti>Cgntiienli the du 
tei anno tre giorni del 23 an 
linci MI io della Repubblica del 
Vietnam Uni cerimonia in me 
moria del cullili nella lotta di 
libora7ione che oi mai da de 
cenni ti popolo vietnamita oon-

d iee pilttia cult o i fi incesi 
e >)l multo ^h i in ueani si i 
^̂  )lti itili capii k Idli lim 
con h putii ipa/iom dd pu 
si lente Ilo Ci Min e dttfli ili ì 
li igiiili di pattilo t di tit 
verno 

SIL nla di pieci li agei/ie 
T\itientali il pi uno Ministro 
felli HD\ Plnui Vin Ding in 
in discoi so nt ornine ti o m <K 
cisione dell iiinmisirio nvrrh 
bc (Inesto die il I lolite \ i 
-lonnlc di [ tberi/ioiic nel Vul 
ìam del sud venga i cono.semio 
in molo attivo nei negoziati di 
Parigi 

PRAGA 2 
T i sessione del Conni Un 

ceni ni le die si è tenuta a 
Pnitf» sabato ò il fallo do 
m natile anelila ogyi per li 
v ita |X)liLicvi cecosltiv HCL t 
1 ssa è stata mircala c'a uno 
ifor/o pei applicai e i igni o 
siimuite le 11 ìusole lulloi i 
nuii pubblictitt del compro 
messo eli Mosca I l e sono sta 
n i mointnii uni impui tanti 
dn lavon del ComiUilo ccn 
ti ile il ivippoito di Dubcck 
il discinso di S\OI)CK1IÌ e 1 tic 
ziont dt I nuovo lJiesulami di 1 
pallilo Questo mgallismo si 
ò riunito oggi j)cr esaminai ( 
appunto come possono ovun 
messe in alto le divisioni (̂ el 
Cninilnto centi ale 

Ntl suo lappoito Dubcik ha 
pollalo dei negozi iti di Mo 
sea «Nella viluUi/mne dilla 
nnsliia ev olu/io ie interna la 
ilite/ioiit del putito non ha 
tenuto abbastanza conio della 
forza i tale di fattoii intt i 
iiazioiuili tra i quali 1 opimo 
ne che hanno della nostia si 
li azione altn Siali con i quali 
abbiamo concluso il patto di 
Vai savia t digli intt KSSI 
stialegici e generali dell URSS 
e dei quattio aliti paesi dd 
palio di Valsati i Noi noi 
abbiamo solile i (demente te 
nulo conio di qm sto fattoli 
cinoieto esistente oggettiva 
melile e limitatiti) pei la ca 
den/a e le foi ne dd nos'ro 
sviluppo politico inleino Si è 
tenTicalo un indebolimento 
della fiducia dei diligenti dd 
PCUS mila capicila della di 
icxicme del noslro putito di 
nsohere i pioblemi the si pò 
nevano 

« Dissipare questa sfiducia — 
ha continualo Dubcck — è il 
nnstio compito più mi|X)ilan 
te racendociò non bisonna in 
nessun caso desini e 11 sospetto 
eie noi cei chiamo di s t imate 
I ipplica/ione rleg'i impegni 
che ci siamo assunti Noi dob 
biamo trovare h maniera mi 
glioip di npplicaih \ la sola 
gaiatma che la situa?ione non 
i volveiA verso il peggio e che 
anche i sotidici manli iianno 
i loro impegni cioè il ntitn 
piogtessivo delle truppe la 
non ingerenza di questi foizi 
nu ptohleini ii lenii dell i \o 
li zi me futiu i ddla Cttoslo 

v u d n a gli indi nm/zi per I 
duini causati e 1 ìssistt nza al 
II sviluppo dclli nosli i eco 
noinn * 

Dubcik ha dedicato la mag 
gioì pi t ie del suo miei vento 
ili i ( d t i di l|p S ilu/ioni e il 
h dt finizione dei nuovi compi 
ti dd puti to T a normihzza 
zione deve avvenite sulla ba 
se dille decisimi di Mosca 
t TI misti o compilo esseimnle 
e qudlo di adempiere aph ini 
pegni assunti a Mosca in pai 
ticolare lestaiiiando 1 aulorilA 
di tutù gli organi dello Stalo e 
di (partilo di i afforzai e I esei 
cito e le forze eli iwliziaìe il 
ministero desìi mietili nsp» l 
landò interamente la legalità 
souilisti Nel campo ddla 
stampi della radio e de Ih te 
le visione su^i necessario n 
st ibilire tcnipotancamenle un i 
censura pt r ciò che concimi 
gli mie tessi eslc ini di Ho Si i 
In della difesa nzinnalp e di I 
li su me?/» mie ini 1 tu e< s 
s ino imp< dire e in me /zi h ti i 
li I altiv ih di oiguu/z ì/i un 
politiche ehp non iispittinn i 
ptincipt s H inhsli e I ti titilli 
vi p i foim in nuov ì pirtili 
pihtir i fi on rld \ tonte mi 
z unle 

fi sistema |>olilico dt ve coi 
limiate ni esstit Insilo Milli 
putccipi7ionc itlivn dd 1 ioti 
le nizionah il suo molo poi 
Meo non deve csseie soltanto 
rnim ilo comi In er i st do pn 
tm elei gennmo l%ll In politici 
estera noi mintenemo le nn 
(Segue tn ultima pagina) 

UNA REGIONE INTERA 

CANCELLATA DAL SISMA 

Ventimila 

le vittime 
• • M H H M H H H M M H M H D I 

del terremoto 

nell'Iran 

^/•mm i f ^ l f c . 

Si fanno di ora in ora più agghiaccianti le p ioporz iom 
della catastrofe abbattutasi sulla regione del Khoras 
san, nell ' Iran orientale La cifra dei mort i tende ad 
aumentare, già diecimila cadaveri sono stati cremati 
allo scopo di allontanare lo spettro delle epidemie 
Oltre cento tra citta e vi l laggi cancellati dalla faccia 
della terra A PAGINA 5 

OGGI stanza del cassiere 
TN QUEI tempo ciauti j 
•*• ino ni pieno /(ideismo 
e Maria AMssiioIi ICÌIVP 
va anonimo qìi articoli 
di /ondo dil Mcssof/(/( 
IO (ti OllMIlllsfl i HII10 
in gah >a) l IÌ QIÙÌIÌO — I 
cosi n ha inctùìitiito ini 
«miro — wii ()iiif)}ìo d> > 
c/c ranhì pi iivn di fem 
uno $chi i 0 (i Miwtrait 
(ili ti Jt'/OIKI i/ niiiiis/io ' 
Alfieit e c;n r/ii t cìu 
Mussolini 1 noie tht i! 
' Vessat/o/pio ap>a mime 
diutameiitc una e a in pei ] 
(j»(t contic i pos\C(iini< » 
ti coloniali Nu ntc pm 
colonie multe pm popò 
il soquetti l < htaro 
* Ceno niimsMo tu ini 
ini in a no; e — iispen 
de M1s-.n0/f — // t i io 
hliertiliMiio che ha tio 
voto »el fasciamo la siiti 
i oce pm pura L qi munii 
rifiuta la pollili a ( nloniri 
/( confini to IODI e (( o(/in 
sopiti///! ione e a oiim 
viali n a est iettata net 
confiditi dei popoli ri 
gì editi Molto bi m Mu 
solini ha <apito tutto i e 
con iiKiiio telaci si n a 
una csi/ci ione e scii a 
unii p insti st n u in lu I 
lissimo attutila coìilro le 
un IODI CO'OHI zatì < i 

I nu Intatto di Ih ulti 
ine nolu no» i IIK OKI 
tisi intto i he Aldi ti nu 
li fonti I dt solato f (> 
sfeifo un C(jiii) in i dt I 
quali poi un cenile Iti (I 
Afissnoii i pnidi olmi 
»in Qitf»/ clic conia iiifan 
lo è che il dm e i noie» 
tuffo il condono Una 

grande tiratone deve ave 
ie molte colonie, il de 
stino dt II Italia e olire 
»i(ii( Rama doma E' 
tintilo9 • Caio m u n i r ò 
— wsponde Missno/i — 
nieiife poti i a lallegiarmi 
più dt qi està indicazione 
die pi r vie come seni 
pie e un aldine il vero 
lihuali'ìino p, per sua in 
lima natura colonnello 
u l sso e poitnioie dt 
cu dia « eli proaia-to 
pn sso i popoli nricdflli 
Clit cosa Im detto del 
ietto, ti compianto l 'aie 
ta > » Alfuri non sajicnn 
chi eia il Pareto e Mis 
Viroli jion insistette Con 
la s-oìita mano veloce 
dopo avere stracciato t 
foqìi dtl pi t cedente ar 
titolo ne scusse snòiio 
un altio senta una esi 
ttitiom e s n u a mia pan 
sa pi i diiiiosliaic clic 
I hai a fascista ai et a di 
iitto a un oienule impelo 
o/h( man 

Qui sto e Mano Misti 
ioli il quale domenica 
sul Messaqqeio ha so 
sii nulo t hi 1 itteqqia 
menlo dt t i omiimsfi sui 
fard di Piaga non e al 
Mo clic nini K/iiooilt coni 
»it IM In ofjm giornale 
tìoi < ha lavanda Mi si 
ioli lia si mpii pieteso 
eli* la sua sfmi a fosse 
< OÌ amicante t on quella 
ih I cassiere» i\< Ila sua 
pini eihiole inutevaìetta 
qui sto i il solo idec'e al 
quale sia nmasto (cucire 
mrnfe fedele 

Fortobracd» 
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I programmi per l'«emergenza» a piena discrezione del governo 

Tuttora in vigore la circolare 
i piani del luglio '64 

Con il 76% dei voti (+25%) 

FORTE SUCCESSO CGIL 
alle Fucine meridionali 

Dal nostro corrispondente 
inni z 

S •> ond da \ i t o n i de In CCll ni.li e 
/ioni cu l i commissiono interni il'e * I n 
ne nit i t unali * di l i n i i n d i a n i ni t 
rm cune i i [url i ii>i/(int s i i < che 
0 i i| il i dalle m a e s t n n / e noli a p i le e g 
t,no ii (t n r (t i i mi n uni IL I» I I I 
la d i di l le libi ri i i n ' le ih e |i r i i IH 
ti s d i i ' i 

I i lisi ì k l h ( ( Il e p i s - n ' a (111 1 
7fi [in t i n t o uimcnl indo i s c i a da <\ 
t m i i i e conq i st ind i i n he il si 
(k i m i o s i t i fi fjiande MIC 0-.-.0 t 
lisi i im ii 11 e- I i('i d il i in e il» ri i 
H WH \o l i I n TISI ha subito un seno 
g OÌIO | i i i andò d i Ili i l 17 por c u l l i 
1 II (.in ii l p n entalii FK r h pn n i voi 
h i r i i ii io il d pr cento citi \o l fili * t 

i li ( d l l x l i n uni s •.limo interna OHI 
Uoiliì 11 1 L irci N i a C a p i m i Pai M e 
l« i •u.ti un < K in \ i .el i 

l i l i / K i d i i Tut ine \ l o n d un ili i-
ti» i v i n< u -no s o i io sfpn i n un 
1,1 n UHI i t t i r f > i l e 1 berta s n d u ili 1 
i n / in lo u i riKiiihi» dell i cu n nissinne in 

le m i t \< p m U nd n» iltr pi r ix / z i 
r i t i df i l e m < por far f u c un pi*. <i 

i I 11 (i i l i blu r i Mnihc ih al n t e r o dell i 
l i 1 ) ) i i i Ix l i n insta ehi si ru r i f u i 
o i i eh i lo 11 d( lavo i in eht p i 

v ii i m i l o p i / on( li 1 i c i 11 e ili e 
p e nono 1 t ILO li / i 0 i u o t i l i 
• I K ii( I inno ri » il u n il i i Ji n U n i 
f. n in/ i l ( i o lui i n ii( 11 ( ( II (1 
ri ioli i n i \ u i n - n di LSÙI n mode ini 

i o 

1. p. 

Le contraddizioni di Taviam in Tribunale e il rap­
porto Lombardi - Si è tentata una legittimazione 
della « circolare Vicari » con la legge dì PS, bloc­
cata alla Cameia • Imminente la pubblicazione del­

la sentenza De Lorenzo • « Espresso » 

! un ii m iti i pil i ' li w » 
i 1 l i / /o d ( i i n / i 1 i 

, t i i d, p i, . i 0 . 1 i 
i i/o ì pr t -oo \ i mesi di 
d i tan/a d l l ( l i m o oso verdet 
11 di con I imi i <l( i giornalisti 
trio p< r p i m i m v i n n p u l a t o 
delle in i i f / OH ili ) < se 
noli e l i t e o d 1 Ini p u m i e 
duran e h CHM Ì\( 1 pi imo go 
\ e i n o \ l o ti < -*in>ceum i le 
ni) t i \ i/iom uff n di d< de 
e-noni de I n b si i e IV d i e i 
gì idici ritenne o d n n dover 
i oogln e h i icliif -»ti l puh 
h < i mi ii i o di is. i i / n e 
) n i de i n i i i Se ilfi i e 
l i in ut o-,gt p n 11 ( il i i d i l 
i'SU Comi JJ du i ini h do 
c i m c n t a / i o u a lo i d i s i s i / i o 
ne lai g ime ole ni d i la t i come 
o noto dall i pret< sa di impor 

Il governo Leone contro l'autonomia regionale 

Respinta la legge che riduce 
ili fitto - pascolo in Sardegna 

Il provvedimento era passato al Consiglio regionale con i voti determinanti dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
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A n c o i a u n a volta il Govci 
no h a ti ad i to ogni n s p e t t o 
p o r la a u t o n o m i a della S a r d e 
gna e pei le es igenze del la pò 
polnzione r e sp ingendo un di 
s egno di l e^ge a p p r o v a t o d a l 
Consìglio R e g i o n a l e sulla r idu 
/.ione del fitto pasco lo e sul la 
gai.mz.ia suss id i a r io del la Re 
gione per ì debi t i dei con tad in i 
e p a s l o n 

Il d i segno di legge p a s s a t o 
a l Consigl io Reg iona l e con i 
vot i d e t e r m i n a fi ti dei comuni 
sti r a p p r e s e n t a v a una de l le 
p n n c i p a l i m i s u r o di u n m e d i a 
lo mtcì ven to dopo la affol 
l a t i s s ima man i f e s t az ione c h e i 
p a s t o n ed ì contadini di ogni 
p a r t e dell isola a v e v a n o fa t 
to a Cagl ia r i il 17 luglio I 
comunis t i noli a p p o g g i a t e il 
d i s e g n o di l egge sullo scon to 
de l Iilto pascolo a v e v a n o an 
c h e p r e s e n t a t o un o rd ine del 
giorno c h e d e n u n c i a \ a c o m e 
le m i s u i e i m m e d i a t e cos t i tu is 
s e r o olo un m o m e n t a n e o pai 
l iat ivo di una s i tua7ione da 
t e m p o g r a v i s s i m a ed a v e v a n o 
d e n u n c i a t o la c i i s i a c u t a in 
cui \ e i s a n o l a g n c o l t u i a e la 
pas to r i z i a s a r d a ch i edendo ut 
gent i e p to fonde r i fo rme di 
sLiuLlura 

Il g i u p p o comunis t a impe 
g n a v a con 1 o idu ie del gioì 
no In G i u n t a DC PSU i ch i c 
dei e la sospens ione dei r e g o l i 
ment i del M F C pei tut to ) \ 
pei indo n e c c s s i n o ad a t t u i 
i o i piani di l i i s f o i u n z i o n e 
7onali e az ienda l i previs t i d il 
la legge ^88 is t i tut iva del p i 
no di r inasc i t a ed inol t re ch ic 
uova l i i m m ( d n l a a t t m / i o 
ne dei pTOVvcdimenli de l ibe 
r a t i d a l Consigl io Reg iona l e 
su p iopos t a del la Commiss io 
ne di ì n d a g u e sulle zone in 
tei ne s o p r a l t u t l o pe r q u a n 
to i i g u a i d i la licjuicl i / ione 
del la t e n d i l a e del la p t o p i i e l a 
f o n d i a n a a s s e n t e i s t i L o i d i n e 
del giorno e i a s t i l o p e i ò l e 
spinto dal la DC dal P S U e 
da l le d e d i e con t ro il zoto 
R P i v o i e de l PCI del P S I I ' P 
e del PSd \ 

Il g o v e r n o I c o n e ha d i s i t 
t e so quindi le s p e r a n z e di ttil 
ti bocc iando tori una m s e n 
sibil i la ed un in e r e s s e v e i g o 
gnosi po l s ino le indispt ns ìbili 
r iduzioni sul fitto pa sco l a ( h e 
p o t e v a n o g a r a n t i t e — m i l a 
m i s m a del t r en i» p e r conto — 
u n m i n i m o eh ì o s p i t o igh 
agr icol tor i ed ai u a s t o n sai 
di Si i n t r a eli un p r o n i d i 
m e n t o est emol l ien te p e n c o 
Jose 

Lo s t r e t t o r a p p o i l o c h e poli 
tlci e sociologi in ogni dibat 
t i to e tncl lesta h a n n o al lei 
m a l o e s i s t e r e t i a s i tuazione 
economica e fenomeno bandi 

tcsco non è solo u n a a s t r a i l a 
l e o m e una re ilta conc re t a e 
tangib i le d i e ch iunque si sia 
i n t e re s sa to anche rn in imamen 
U ai p i o b l t m i s a r d i non può 
n e g a r e I a r e sponsab i l i t à del 
g i v e i n o d iventa p e r t a n t o mol 
to più g n v c si si tiene ron lo 
della sh lucia che il rifiuto del 
la legge d e t e r m i n e r à in vast i 
nuclei del la popolazione s a r d a 
C inutile del i t tuoso che poi 
il m in i s t r o degli In te rn i invìi 
special i corpi di s p e d i / one 
q u a n d o g rav i lacerazioni Ini 
n e r a n n o a p r ò lursi noli isola 
Bas ic i e b b e eh lo s tesso de 
na io pe r m a n t e n e r e cen t ina ia 
e c o n t i n u i di b a s c h i blu ve 
nis^e i n \ e s l i t o a l i v o r e dei 
p a s l o n M a è eh a r o d i e gli 
in te iess i dei p r o p n e t t r i ti i 
r ieri i q u i li con iano a n c h e 
amiciz ie e so legni t r a i no 
labili della citinoci a / n ci i 
s t rana sono ins t i t i n bine 
c a i e i n c o i a una volta u n i log 
gè c h e nv rebhe pei un pò di 
t empo a n c h e se non in tuo 
do dec i s ivo i l lcviato i p io 
b l t t m gì i v i ed ui gent i de l la 
a g n c o l u i r a e d e l h p a s t o r i z i ! 
saicla l e conseguenze di ciò 
p o t r o b b e i o no i t u c i a i t a f u 
si s en t i r e 

g. P' 

Trasferimenti 

insegnanti 

scuola media 
1! mi tu i tero dell i Pubbl ici 

Istruzione In g i \ definito gli 
elenchi dei ti isfei imenlr pei il 
1008 69 dei piofesson di m ì t e n * 
l e t t e r i n e e ni mi ten i i t ic i e os 
sei i i / ioni scierl i f i thc della 
scuoi i n i edn li rnn\ imento 
i v r i d e e o n u i / a d il punio olio 
lire prossimo Gii elenchi ^ono 
pubblici li sul bollettino ufficia 
le del m mste io 

Il mina te lo In anche fissato 
per il 1Z" s i t u n i b i e il tei mine 
per la p e ent iz ione delle do 
in inde eli arsegli i/ione piov \ i 
sona da p i n e dei piofesson di 
m i t e n e I tUoiir ie e di n u i e n i i 
l id ie e ( s s e i w / i o n i sciinlificho 
della scnoh me li i T i le t e m i 
ne m m l i t e i quello in beato nel 
h oidimnTa del 20 gennaio 
l<t6fl Uiimngono i m m i t e inve 
e e tutte 1« condizioni neeessa 
n e por chiedere 1 asscnna7ione 
piovvisoria R e s t i i n d i e fermo 
il tei mine di 30 giorni dalla da 
la <!i pubblicazione dei trasfe 
i unenti nel bollettino ufficiale 
jiei p resen t i r e eventu ile n c o i s o 
conilo d mane ito Ir isferitnento 

Comunicato 

dell'Ambasciata 

di Bulgaria 
1 Ufficio Stampa della R tpub 

bl ic i Pox>laie di B u l g i n a a Ro­
ma lia avuto 1 incarico di sni tn 
t i re quanto sci Ilio dall inviato 
s p a i a l e del «Coi nei e della Se­
n i ) a Hiicaiest Alfredo Piero-
nl in i n s i o atticolo pubblica 
lo ullo stesso giornile in data 
9() mos to corrente che pai la di 
t u r i l i <ecoslovitchi malmenati 
ni lìalgurta come infame e as 
solidamente non conispondenle 
illa leal tà 

La st igni le tui stica in Bui 
t^ai i cont inui ed il regime del 
!e--cnzione dei visti d entra ta 
pei tutti ì turisti s t i an ien desi 
aerosi di v io la i e la Bulgaria 
l i m i n e in vigore senza alcun 
mutamento 

Tutte le iniziative inleimzio-
nal pievisto secondo il pro-
Ki ninni i pi estabilito verranno 
ic^olarmenle svolle com^ pure 
l i più Imminente — la 56 Ses 
sione della Federazione Inter 
nazionale dei dentisti stomatolo­
gici — che si terra a Vania 
dal 17 al 21 se t tembre pios 
Simo 

Grave lutto 

Un gì ivo lutto 11 i col Ilio II 
COllip IL,(1() 0 1 \\ | ) 1 ,),) tO 
viccpu ud ì Ut di \ i 11/1 n i 
/ i o n i e d n c o n i I ni i on 11 
peidita d< I podi e d u o d n t » H n 
alUnpeilali di 1 amo I i Di 
io/ione dell Mie in/1 li i tclegi i 
f i lo il i f i inulia I sposto le 
p iopue condoghi i/e I funi r ili 
t v i i n n o luogo doni mi i Pcn 
n* (Pesca i a ) aJlc o ie 10 JO 

In tutta la provincia si sviluppa la lotta contro 

i piani di ridimensionamento delle industrie 

Manifestazione operaia a Novara 
in difesa del posto di lavoro 

Ancora licenziamenti alla «Scotti e Brioschi » — Come la 
CGE viola gli impegni niesi e TIRI non mantiene le promesse 

Dal nostro corrispondente 
NO\ \\\\ l 

La np resa post f e n i l e t o \ a 
tutto il Novaieae scoiso d i foit 
lotte sindacali m difesa di i i 
o c c u p i / u n e \ov i r i t \ i i In 
ma le due in i^gion citta i 
p n iclpili ci Hi i indulti io i di 1 
11 piovincia ippaiono le più 
colpite d i l l e inaccettabili sci I 
le p i d i o m h di concenti I/IOIK 
o di in» - nu/z iziont piodutti 
\ i 1 h u > itoti e gli enti Ice ì 
li iono mob hi iti in difesi del 
du ilio al I \ o i o e p( i ie( 11 
m i n . u n i lo l i t i e i di svil ippo 
di le ih utlu < in lu--t.ii ih li III 
piovmi 11 coi tes i indo il n li 
iiiciision miei to e In poiU icbix 
ili i de„i id izioilc leonomie i e 
soci ile Si i n ine nel e i| oluo 
go si ò s v o t i u n i forte min i 
Test izione dei ' n o r i U r i di l i 
i Sotti i Bnosthi > la f abbnc i 
mi chnn ita i molte d ili i co i 
ci iti i/ om ti i I \ n s i ldo S in 
< oigi ) di d u o a ( d gì ippo 
iRI e I i f t l il u u p p o uni 
ne ino i u ip ) I I IK le 1 izien la 
nov uose 

I i / io u di loti i si è ics i 
ime M i eh io innun o di 
i n £ in ii/i i ìit-iin u n l i 

comi gii ut d u s u a di u 
p ti o con leni i ni ì e film d u 
I l > ( l Ut I 111 i un n i di 1 
p i l i ti ti o ) l t iz ie de i 
f ihh i l i i i e in (i In I it 
i i ii sono s iti i doli) (fi IM 
i 2110 uni i 

1 1 ivoi unii h inno poi p u l e 
cip do ili i u o ic de co ni 
lato e U id no di d fi s i Stig 
m uizz il i l i petsi Un e is^cn 
/.a del min s u o òcalfajo dal 

(piale tutti «i attendevano un 
per jo tn 'c impegno ne la g n v e 
ve i tenz i il t o n n i ito c i t t ì Imo 
ha dee so unit i m m e n t e di re 
spingere i I "en/i imi nti Sin 
d a n n i e lavori toi i s soio ti 

c i v i l i di Kiungeie nd un ina 
spi m e n o delle toime d lo tu 
pi elidendo anche in es imi 11 
evcnl iul i la di occupi le la fab 
br e i 

I p i i h m e n t i n hanno r id i e 
sto il pi esiliente de con ig io 
1 mei nli u a liv e Ilo t o \ t i r i ìt o 
pei ini! il ie 1 iHI i m i I 'UK e 
i suoi iui|ieL,ni che e in ) (|ui 1 
li di g ii i n t i i c i ivelli di o 
aipizioiii \ i i i o die l i ( CI e 
in ideinpn me e sino) n [jio 
pi io i n p n t i chi I" ev i io i 
con lo i !>i et i h nti pion e > 
del i so( icfi ann i ( in i co ti 
l u n e I i l t ivi t l s j r il itiv i de Ih 
piodnzionc d u li Kfuimalo1"! 
ti isfent i i Genov ì 

\CfllllO l l| ICit 1 l itpll/T 
i l t i c e non mei o gì u i si no 
ipi i e t liti e incoi i i pio 

ipett i io Se mpic i S e m i i si 
st i coni u t in lo iti pi ino di Ila 
Monte lison pei filili 'e e ilio 
sminici! 1 non 0 del 0 s t ibi l imen 
tO ' Voto ^ ( Ile (J ip 1 (|l 1 1 
mi i opi 1 11 Si si 1 pr 1 1 le ido 
i l 11 |i i u ( \ u 11 1 11 1 dei 

,Ì 1 ti e li 11 li p ) lutti < 011 
e n m'oli in 1 r 1 'ne il t 1 
( i ito ni(| i m i I ivot il in h in 
10 k a iov u o sci u. u le t r i I 

t i i ' i 1 un* n 0 in ì l t ic i/ie n le 
d( I u.\ ujuo o I uce izi m u n t o 

vo o il it 10 * \lti esponenti 
de monopolio h in 10 p 1 di 
c h i i n t o d i e l i società non in 
ves i n pili un i hr 1 ali « \ / o 
to > 1 cui Impianti tono antl 

ei 1T1 e { e 1 ep ti U ni 1 enj,o 
no sfi ult iti lino ad in i n 
nnp le a con 1 iccenlui to jie 

ne olo di incidi un ? ulev ino 1 
h \ o i d o n ) 

1 a Monte lison chi idi \ 
I \ /o to pei inv st 1 e 1 ni 
hindi in un e o i p h i - i o dolci 1 u 
e prelt ine ! u ii|)i< nsi me pei 
q icst 1 11 v< 11' \ \ c b u i 1 
l i ve li 1/1 ne 11 1 ino n M 111 
I Ut ne ciovc m it ti mzc li 111 
ni 1 ig io coi I OCCHI l / i ÌÌ < 
ii 11 1 t il bi < 1 ili 1111 111 ) di l 
l i (hi isui 1 di 11 Ics ilio J con 
! con 1 gnenle cceeden / i di dui 
u n o n o i ito s e m i n i giunta 
nd 11 s \o l i I eisivd Ogg una 
eli li a 1/ 0111 d oiv 11 ieco 11 
p icn it 1 chi 1 i ) m en t in 1 d I 
1 1111 uni ti i / o u_ (iniun ile 
d 1 p 11 lauit ut n i < 1 it 1 1 lee 
v il 1 i il pi d e l l o il (|ii il pe 1 J 
non li 1 i i ilo dire 1 Ilo che in 
\ l ite 1 fu to ' he i e U l inde 
di so id I M I 111 il/ ili d i\ 11 ti 
i h t ib 'ni 1 d i g 1 st idi 11 1 
Ni 1 poti ( 1 mi* i) si 0110 ipi ile 
pn s 0 l i flit 1 i del 1 i \o io ti il 

it \ t t i e p u l 
Cjhi siìi i l i 11 u n i t e s i t m / i o i c 

uhi di 01 m 11 t o n i i st ito 
[J! 0,1 l-,t() Si I 11 UH i il PCI il 

) ti iti ( t 1 1 tui I DI J.CI te 
1 i 1 e p ) /1 11 e li Ut 1 
|i 1! blie 1 )ot 11 lo il x i ini 
con 1 11/ un * c o n ' n ' t 1/10 ie 
co n ) t 1 lille (< Ite pu l 0 
ri ih e et i l ini n e d il go 
v e t n i e 1 igh 01 in 1 dell t p o 
v.i M tn / o u u n In i 1 i i 10 
litic 1 1 iv il ippo inclusili 1 e 
d e l h pi in ine 11 

E7Ì0 Rondolini 

I I I H I . ! 1 1 C,|lt ) Il I 
11 1 1 t i 1 p n hi ni 111 d e 

l>l v i i >mx>rt 1 1 imi) u 1/ 
/ l i t i m plici/1011 politiche 1 
quello e i e ve beino con la M 1 
l e n / l e i e fon i -, u à r e s i puh 
lihta ni 11 1 sti I M g i o i m t i di 
oggi 

Mio n i d f tHi s u a in 
teies-iu e mdio un contro ito 
una 'e u n e n n i i r a t 1 di h 
enten/1 < on il 1 ipporlo U>m 

l ind i nel f i i t i empo icso di 
0 ibbl co 1 igio < t i n c h e se p 
\ 1 di utti gli i l leci t i li gli 

it< 1 o d o n eco ì I t (onci 1 
111 di h 1 01 ini viieint pi es e 

e h i il il gen ih I i n i b i i li 
n ino t i ite 1 li n p e i i m i ili d i e 
soio s i i t i Imposi! son i in so 
-.tin7i negi t ive per il gen De 
1 oron/1 ma se lette in ti a 
s p u e c i / i non rl«.paimimo nep 
pine 1 massimi ambie i l l iioll 
liei della DC a p a r i n e dal 
elei 11 eoe si sono 1 accolli intor 
no 1 mimstn d e l h Difesi e 
d t i l i lutei ni \n<heo'ti 0 Tn 
v in i P r o p n o lei 1 Pace S<rei 
I ibbh ava in ampia inalisi 
d i ' 1 1 J Ì H ' O 1 unibliili 11 si 

li odo 11 p i ti o h sin 1 isi 
II u n 1 iv inni e e h n i n i l o in 
di e t tamente in c a u s i come e t 
t i to l i le de1 diciste-M di p a l i / 
zo d d Violinile 11 inptitolo fi 
Tanni l i pnmei eh? De l orai 
?n n conr uelr il g io ini le Gli 

ile i o n i vi ver to io so> i t 
tutto sul 1 pi ino Solo f> cine 
s i i l i p rogrammi / ione detr'i i r 
lesti C'iste luoghi di eoncon 
t r imento ì piedisposta dall allo 
r i c o m m d a n t e del c i n b i n i e i l 
d n^m-do col S i r \ R 

\nco-a puma del giugno lu 
gho del 19b-l cio^ nell aprile di 
nuell i nno il p n n o di eniei 
gonza ° gli accordi già sbretti 
c o i 1 e ipi di stato ma gif ore 
d e l h M i n n a e dell \eronauli 
c i por il 1 i m o to deci i n e 
s* iti avevino '0 --copo di trroa 
i r tiri) mnh etite politico mi 
tieiilico'nrp sffjfo piicolo /tco 
ntto a fni oiire miei rapida ' 0 
limono tirila i r n i » Pr ima an 
coi 1 della cns i cioè «econdo 
la logica della iela7ione 1/im­
bardi ci si stfiva preoce ipan 
do di fn--e pressioni — e nel 
rnodo tanto poco p otocollaie di 
un colossale p n n o di a r i M i 1 

— noi sen.so di una soluzione 
di essa ^el lima politico di 
i l l o r i in l e i l in ei ano g n p i e 
seoii fotti elementi di dettene 
zione nei quali si t insci ilo 
come il coliche nel bui 10 il 
tent i t ivo IULOI itario di chi ha 
fatto met te e sulla c i t t a il 
1 piano Solo 6 I questo qual 
cono era solla ilo De I o r e n z o ' 
Gli elementi < ana lmen te 1 di 
sposi/ione permettono di respin 
gei e questo te 1 

Ixl e casi che Pae*e 6 e i a 
fo i r r i la sua attenzione sul 
1011 T a v u n i n c o i d a n l o t r i 
1 l i t ro che la lista delle pei 
sono «da emi leeire» cioè da 
a i r e s t a t e vici e tenuta costan 
temente aggi i rnat i presso vi 
d u e l l a n o poi ico c e n l n l e del 
la Driezione g nerale di PS 

Ln punto d notevole rilievo 
i g n u d i le disposizioni u s e r 

v i l e impi i lite a pai l u e dal 
1961 ai picfedi e alle autorità 
di PS pei 1 piani OP Coi dine 
pubblico) Si t u t t a della co 
siddetta « c i c o l a i e V i e n i » al 
cimi b r i n i dell i quale sono 
stati pubblicati mesi fa propno 
dal nostro giornale P i m i pei 
1 i r rcs to delle peisonc 1 soipet 
t e » sono pie-visti in buse a que 
ste chsposi/ioni evidentemente 
concoidate a alto livello e am 
m e s s i anche la c i e a / i o i e di 
e mipi di concen rampino (nel 
64 si era pensato i l i isola del 

I Asinara e alla ex coloni 1 pe 
naie di L i s l a d i i s in Shrdegni) 
Dopo I i trivo di Taviam il \ i 
mini le qui ste disposizioni \ e n 
m i o ul teuormente peifezionale 
m\ senso che ili 1 realizzazione 
dei piani di cmcigetiz 1 venn 1 
no impegnale insieme n c a r i 
lumen anche la PS e le Terze 
\ r m ite 

Stilli « e n e o l a i e V i c a n » T i 
vi ini venne chi u n i t o lei espi 1 
mei e un giudizio in «Pile, giudi 
/ i m i (pi indo ippunto depose ni 
pi oc esso Di I oicii/o-il spresso» 
In qui 11 1 exe 1 ione egli i p p i r 
ve picnccupi lo sopì iltntto di 
pi elidei e le d is tmze 111 con 
lionti de I g in De I oien/o Dis 
se di 11 n ipei nuli 1 ih 1 pi ini 
p n p ir iti e do )o n e i U 11 ito 
II olio deboli ni nte di n iseont'ei 
si d e l i o 1 «••cgieto» immise 
d i e m ogni caso nella p e p u a 
/ioni di 1 si iviebbeio dovuto 
iveie un p u l e gli uffici di I 
\ l 11 leu) d d i itili ini I pie 
sto uno dei punti sui epiih do 
v n b b e I n a i a t e una (vent i l i le 
commissione di i ndu i s t a p n 
l u n e u t u e Che n p p o i t o vi t r i 
li 1 -t cl ic il n e \ ic i n * e * p n 
110 S o u Quali ti 11 LL sulle il 
k g di tiusuie pi< e illui 1 si 
possono tiov 111 pie so 1 mi 
11 iti 11 digli In t r iu e dell t Di 
f< 11 ' I ine or 1 di ve esscn 
d u m t o fin i in rondo il n^vol 
0 p u piu tt imi nli politico 

dell 1 i|U( si uni il 1 M>P i lo li 1 
tuli 1 i|in 11 v i s ta 1 iggn 1 di 
]> un illig ili e il tcnl i t ivo f il 
hlo di impone un 1 legge di 
PS — la li) gè 1 ivi un — che 
1 1 l d u o codificassi il ioti 

ci lej p m e ip in dei * pò 111 SJM1 

e 1 ili d i >w 110 1 n mi li 
dtll 1 pohzi 0 n e iso di u n i 

(ti ci gì iz 1 s p u t i l e t> die toc 
he 11 blu ili 1 ̂ n.ulivo di d idn 1 

t u e Q 11 sui ti mal u i ippunlo 
e f dillo l i lekge I n mi e 11 
in ut 1 ati n il 1 ili 1 ' ni 1 1 ma 
l i e i u >h t \ u n i 1 * ni iti ice 
del 4 pi 1 io Solo > e di i l t n leu 
lutivi del genete è toltola in 
vigo e! 

GLI EDILI ROMANI IN LOTTA - i^tìVX 
man) La lo l la è ripresa In uno del piu grossi cantieri dello capi lnle, Il u Regolo Romano », 
r lmai to occupato, giorno e nol lo, dagli operai da venerdì a Ieri I lavoratori avevano prima 
scioperalo per otiunere mig l ior i condizioni Igieniche, poi avevano chiesto h costituzione della 
commissione Interni) Il costruttore Armel l in i , a questo punto, ha licenziato quaranta dipendenti 
Immedialn 0 stala l'occupazione elei cantiere e ieri matt ini), in tutta In zona Portuense, In 
appoggio ai lavoratori del a Regolo Romano », ha fermalo i l lavoro tu l io la ca teuorh Circa 
duomlla edil i (nella roto un momento della ni l infe stazione) si sono radunati attorno alla co 
strui lone presidiala Nel f rat tempo, pl l 'Uff lcio del l avo ro , Iniziava una positiva trattat iva f i a 
la Fillea CGIL e I rappresentanti della società < Regolo Romnno» Tut t i 1 l icenziamenti sono 
stati r i t i ra t i 0 II 10 settembre vi sarà un nuovo incontro sugli organici per l'applicazione del 
contralto, por la commissione Interna e al t re rivendicazioni 

Scandalo edilizio al Comune di Foggia 

Non sono andati in ferie 
per dare licenze illegali 
Gli amministratori di centro-sinistra hanno autorizzato costruzioni fuori 
dei limiti previsti dalle legge-ponte — Inchiesta della magistratura: 
anche Piano Regolatore e regolamento edilizio sarebbero stati violati 

Nostro servizio 
FOGGIA 2 

Alcuni costruitoli foggiani 
poli anno realizzale complessi 
echi zi por volumi maggion di 
quelli consentiti dai limiti pò 
sti dalla legge ponte che sono 
scattati con il primo di set 
lembi e gia/ie dia conimeli 
za degli amminislnlori conni 

i naii d centrosinistra Infalli 
gli uffici comunali Innno avn 
lo un gran ria fu e 111 ques 1 
gioì ni impegmndosi a fondo 
con passione e spirito di ai 
faccnmuito i l h * causi » del 
padronilo edile per I ipprova 
/ione di piani d lotti?zizione 
e licenze di costiu/ione 

Negli ambienti del Pilaz 
zo di Citta non si f iceva mi 

Carrara 

Rompe cori i giovani 

il congresso anarchico 

I gruppi di «contestazione» hanno abbandonalo il iealro 
degli Animosi - Se n'è andata anche la delegazione iberica 

Nostro servizio 
CARRARA 2 

Il C o n g r e s s o a n a i c b i c o in 
tei naz iona le è g iun to oggi a d 
tuia r l i m o r o s a i o t t u r a Le de­
legazioni inglese e svizzein gli 
o s s e i v a t o i l francesi di « N o n e 
e i rouge » dell e \ « °2 m a i 7 0 » 
c h e fanno c a p o a ( ohn Bt-n 
dit giovani delegat i e o s se rva 
t o n di Milan ) C i nov i l ' i r lo 
va e R o m a la I e d e n z i o n e ibe 
d e i do l l i g ioventù libei 'fl in 
h a n n o a b b a n d o n i t i ) il e\>ngrfts 
so accusando lo di b u r n e n t i 
s ino e l a m e n t a n d o l CM Insieme 
dal l u o n eh n u m o i o s i g i u p p i 
non ade len t i al le fedi inzioni 
111 1 J t u n a — ehi* ei 1 nell a i t i 
(11 q lalelu g i o r n o si e ven t i 
e i t a s t i m a n e q u m d o il idr 
vane de legac i i n d e s e S e w u t 
Glu ì s t l e h a ch ies to la p a i o l a 
pei i t i m m e i a i e h p i o p la dt 
c ls lonc di i i t h a i s l d i l con 
KM sso l in te i v -tu 11 po i lo 
s v i z / e i o l e v u t II 011 il" ha 
B che d a t o l e t iu i a di u n 11 
e n a i t o del g i u p p o p a n g i t i o 
« Molle e t rouge » 

T mot iv i de 1 d i ssenno t-u ^ 
ii ulti n o i i n i i i u 'us i t iti 
) to d o p o 111 li 11 in pie w 1 

u n i o n f e n 11/1 s t i m p i t i m i 
la da l lo s v i / z i t o le in l a t q i i f s 
I ebel che h i d i t l u a i u ' o « N o i 
s u i n o venut i qu i p e n t i t i l o di 
l i m i n e un c o n t i i s s o nel qi 1 
le n v i e n u n o d i scusso t i a l 'Ut 
1 g m p p i 1 ivuluzKin i n le pos 
s ib i l i t i del m o v i m e n e } u v o . u 
z i o n u i o I n t e m a z i o n a l e nel m n 
m e n t o a t t u a l e Inv ice abbui 
ino l i o v i t o un m i i ' i P u O cu 
federazioni n iz ionu l i e . t i nino 
ili 1 preiblom il 11 1 renili inpi 1 1 
n e i Noi a b b i n i l o p i o i o s t ) di 
i p n i l o 11 tut t i i Fi l ippi unni 
ehi i m i t i buine) ti->p s to 
di no p c n he eh t n inni <•! 111 
no cosi tue ndo ques to coi g eo 
so d[ r e d e n z i o n i S t i m i n e - -
h 1 conc luso — abb in ino d lchln 
m i n d i e vogl iamo p i r l a i e del 
p r o b l e m i orgoni??aUvl del ia 
lo l l a e I u n i c o m o d o por t a r e 

q u e s t o è di a n d i r c e n " a l t i o 
ve 11 l i v o r n r e coi g i u p p t vera 
n i en t e l ivo luz lonar l » 

Ali i n t e rno del t e a t r o Animo­
si i n t a n t o il c o n g r e s s o cont i 
n u a v a t i a n q u i l l a m e n i P I p i o 
pr l lavori m a fuori nel la pniz 
zn C e s i l e B i l l i s l i si sv i luppa 
vii In contLSiazione Alt un i dei 
g iovani par ig in i che nel mng 
gio c i e a i o n o 1 Atelier Populnl 
io si m e t t e v a n o al h v o r o a In 
p o c o t e m p o c r e i v a n o u n man i 
l e s to cont i o il « C ongi esso bu 
roc r a t l eo n imichic i )» Conle iu 
p o i n n c a m e n l e g i e m n i d i va 
1 ip na7ionnli ia s t i l avano un do 

o m e n t o poli t ico di dpnnn n 
de l c o n g i p s s o d o c u m e n t o che 
si conc lude con la a f fp i in iz io 
ne che 1 un ico t ipo di azione 
1 i v o l u / i o n i m ^ que l lo della 
c o n t e s t i / i o n e p e r m a n e n t e a 
lu t t i ì l 'velli 

II c o n g i e s s o cont inueif i co 
m e pi evis to fino al 5 s e t l em 
I n e 1111 h su 1 chiusi l i a e vii 
fatto n w e n u l n ug^i con 1 liscila 
chi giovani che n p p i e s e n i a v a 
n o il vol to « 1 uovo » dell miai 
c h i s m o II r o n g i e s s o in t e rna 
z i o n i l e in cui da pai le di a 
limi p i o m o i o i i e r a n o r i o i s t e 
le spe n n z e eh u n i 1 imse m 
e di u n immioc le inamen to del 
I i i i a i ch i smo d invi to a Colin 
I lendi t iveva a p p u n t o q u e s t o 
s u n i l i c i t o ) si e b i n d e in m o d o 
d e l u d e n t e pei ehi lo avev i in 
di I to I t-iov mi non so 10 M I 
II a sco l t a l i nnzi s o n o fc'ati 
spezzat i quel tenui legnini che 
si e r a n o spemi ime" i e n e i o 
stit liti e h una p u l e i vecchi 
p o r t a b a n d i e r a del sociali t ino 
l i b e r t i n o che covane) gli u n i 
chi i i s en i ln ien t i c h e r i co rda 
no li vei ehle t i i s l i avven tu re 
1 ivoli / m o n i l i concluses i sem 
p n t on la sconfit ta dall P in i 
i g iovani clic p a l l i n o di selc­
ios i bure» m i c a m a he in 
fondo sognano le l o t o a / v e n 
ture i ivo luz iona i i e con i l t i e t 
(un to s c h e m a t i s m o e vellei tà 
1 i smo 

Guido Bimbi 

sleto della fienetica attivila 
il il agosto dita di scaden 
/A per 1 appiovazione d lot 
Lizziziom e licenze seri ZA le 
limitazioni della lepge (Mite 
e r i vicino e bisognivn igne 
lenipe sin unente C osi pr i 
votelo di questi mimimsli 1 
lori la cittì d Foggia conti 
mie ni 1 vedoio cresceic eoin 
plessi edilizi con densità e vo 
himctrui supenoi e a que'h 
conse itili dilla legge 

I ispuio più g n e 0 scon 
coi tinte e rappresentilo di l l i 
condotti degli assessoii del 
PSU (1 is-sessoro ali Uibanis i 
ca è un socialista) 1 qu ili so 
no and iti più avanti degli 
stessi domocnsli un pei rffos 
saie quel poco di buono che 
ò contenuto nella legge stili ur 
batustici che a livello 111710 
mie il PSU del resto si i t 
tribuna a suo mei to Di que 
sia condotta no lutino tritio 
vantaggio 1 demoenstnni che 
non sono stili costretti a sco 
piusi e nppinic loio per 
quelli che sono 1 mediatori 
politici degli speculatori del 
1 edihzn Di aggiunge]e che 
si è pei sino ignoralo che la 
iiiagistinUna ha tecenlcim nte 
apodo una inchiesta siili atti 
vita del! issessoie ai Livori 
Pubblici e di alcuni tecnici 
dell Ufficio tecnito comunale 
per avere essi nlasci-uo li 
cenze di fabbncizione in con 
irasto con il Piano legoìatore 
e il 11 gol imento edilizio 

n ccnicnlo potrA cosi 1 ini! 
/ni"si a thsmisui i In pi il ca 
il assister\ ali impl anici 0 
delia cittì sul) 1 scia dogli 111 u 
passali se non imenei]a un 
deciso mut munto di ixihtici 

I 1 c-isi del et nt in sinis 1 1 
a 1 o^gia non si niirufesia in 
c o n in modo e\ identc a v or 
liei ddl ammimsti i/ione co 
nuiinli niii 1" decisioni sul 
1 inbuiistic 1 adottile ne gli ni 
timi gioì ni hanno dolci munto 
vivo milcontento e muufcsUi 
710111 di a|ieili protesta rulla 
base dd P-)U 0 negli imbieiiti 
di Ila smisti 1 demm 1 isti in 1 

In p i t ici 1 illiv ila del Co 
nnine 111 questi mesi e> stali 
a senso unico 'sseconchrc 
gli interessi di deleiminiti 
ambii riti IVI cpie sto gli am 
iiuinstialori non sono andati 
ne inolio in foni menile tulli 
I grossi problemi dillo ca'i 
gone lavoinlncl della 1 111 
sono siali ancora uni volt.i 
temili noi dimentir limo Ci 
II f< riamo al decenti amen o 
amministrai ivo ili idili/i i pò 
poi 110 e scolislica 11 I iv ni 
pubblici ilio ippiov v igion 1 
mento ubico die opere pei 
ev il 11 ili ìg unenti ili 1 m 1 
n i r ip ihzz izioue d i l l i cenlni je 
del Ul te 

r. e. 

Campagna della 

stampa comunista 

Assegnati 

i premi 

per la gara 

di emulazione 
Al lei mine ddl 1 te z 1 tappi 

della soUoscnziono per la stara 
pi comunista du In visto 11 
uggirne memo ti 1 0211 tW H70 li 
re n i t io l le h eoiuiiussiaip por 
1 issi gì 1/ ont di 1 pienii della 
g 11 i di eituil i/ioni h 1 s c d i o 1« 
federi/0111 d ie h inno 1 ìgguinlo 
cul lo il SI igosto il (0 pei cento 
del lot obiettivo In b i so 1 quo 
sto e nte no 1 pi i mi sono -Jtflti 
cosi 1 se ,n li 

I f I U U T O r dei 1/1111 prò 
mi ih 011 ohi* Un o (11 lue Vi 
imi mi 111 poi Mi ]K e t ino d' "0 
obtt I n o tot de 
Ali 1 federi / ioni di Sion 1 n 1 au 

to * 1100 » 
MI 1 f di 1 1/ 011. ib 11 n e n m fi 

v m 1,1 1 M 1 1 
A l h foden/ioriP di Regmo Emi 

I h I p i o i d t o u 
Alli fedei i/ione di I n o n i o 1 

proiettine ( ì do union i n ) 
Ali fi dei i/ione ili Holo^na 1 ef 

m i c c i (1 doctimeii l inì 
Ali 1 fedei 1/1 ine di I u t i/o 1 re 

g i s imton II 1 
U h f.det i/inne di \lu leu 1 20 

ih )on imn)l i st mesti ih 1 
- Hit iseit 1 -

\ l h f i dn i/ione di l i i ta 60 
ibhon iiiKim si 11 --ti ih a 

a I Unii 1 r del vi net di 
li I.IH PPO fedir 1/10111 prò 

mi ile m n oh o l i n o ci 1 I n e 18 
niihon 1 Ì - I W 9 W CO per u n t o 
cicli o h e ( n o tot 1 ( 
\ l l i f In i/ione di P u m i n 1 

II it ) liso T, 
\ll 1 f.di r i/iii ìc di Piv n 3 viaR 

gì 1 Mosc i 
Alti fi it 1 1/ onc di I oill 2 via** 

gì 1 Mosci 
\ll 1 f ti 1 i / ione di 1 1 S i e / i i 1 

pio it 1 1 
\111 f di 1 i/ione d \ 1 e 0 1 ci 

netee 1 11 donimeli aro 
Vil i fede i/ione di l J nto 10 i b 

Imi unenti seme sii ili 1 « Iti 
II i su t 1 » 

\ l h federi / ione di \11c01n 60 
i b b 111 imeiili «-i ut l i l i a 
1 I Unii i i1 del vun t li 
III [ ,UUPPO rcciei i/ioni pie 

mi 1 e con obli llivo d i 1 re 
9 000 000 1 17 999 OW fiO pei con 
to dd l obiettivo to ile 
U h rcdei a/10110 di Ho igo n 1 

m i o « tbO ^ 
\111 fedei 1/ mie \ ci ina 4 

vngg i 1 Mosci 
U h fedei 17ione di C emona 1 

prò e (loie 
U h fedei i / ionc di Ibi l i 20 i h 

brn m u n t i sonieslt ili 1 Ri 
n isi l i » 

Mia fede l i / ione di l nol i 60 
abbellì unenti H ne^h ih a 
4 I L nit l » del el idil i 
1\ C R I J P P O retiti i/inni p-e 

m u t e con ohic i tno d i lire 
0 000 000 1 B W 9 W 0 pei con 
to doli obiettivo to' 11 
Alh fccioi i/miic di (.nino ti 1 

auto -t i r0 » 
U h fedei i / io ie di Cicoria i 

vi iggi a Moita 
Alh felci 17101K di iM 1 s i Cai 

n i 1 1 p ioe t lo i c 
MI 1 fedei i/ione li I Uini l 

emoteche i i do" imeni 111> 
Alh fcde in / io ie d \ c ^ i m a 1 

comp esso amplifica/ <^ie 
U h fedei i/ione di Coi IZI 1 20 

ibhon unenti semes 1 i 1 a « Ri 
insci 1 » 

U! 1 fé lor i / ione il l /»"to 60 
ahbon itiunli t i m e s l n i l i 
« I l'nil/i * del vi tieieh 
V C R U P P O fe-ioi 17IOH1 pre 

m u t e con obiettivo (ino 1 lire 
j 999 ODO 60 (Hi celilo dell obiet 
I n o tot ile 
Mia fi ilei ìz one di Ho /ano a 1 

auto a 110 » 
\1 i ft lei 1710110 di Sondrio 1 

vngg i 1 Mosci 
\ l h fedeiazione di S i s sa r i ] 

pi 01 et lo re 
Mi 1 fé leri7ionc di Poidonone 

l cine celie t i dociinu ni i n ) 
MI fodei i / ioiu di Hollnno 1 

complesso impanci? one 
Adii fedot i/ione di f u m i 2n 

ibhoinmeni i st mesti ili n 
4 Hm iscita » 

\111 fede razione di Nuoro (V 
nhlHiiiumeni 1 so nostrali i 
* I Uni .i » d d velerei! 

Si sviluppa 

il dibattito 

Centinaia 
di comizi 

e assemblee 
de! PC9 

O h avven imen t i cecos lovac 
chi 11 m e s c e n t e aggioss iv i ta 
d r f l l miporlnl ls l l a m e r i c a n i 
nei eonf ion l ] del pope lo viet 
i iamiin e le \ i e e n d e po l i t i che 
Imitano — i m p e n n a t e ulla pò 
lit ica a u t o n o m a del PCI — 80 
un i l c e n i l o del v i s t o dlbat 
tilt) 111 t o i s o nelle n o s t i e o i g a 
mzz izinni L fin ( h \ o r n l i i t i 
it limili Ai comi?) allo ninni 
fi s taz ioni o al le foste del l Uni 
t i che si svolpono in ques t i 
RIO!ni In t u t t o il paese o a r t e 
c i p an o mig l i a l i d i c o m u n i s t i 
e cu t id im 111 line» del PCI 
il s u o i n t o i n a z i o n a l i s i m la 
sua rapaci tà , di ana l i s i e di 
c i n i c i vendono d i s d i s s e alla 
luce dei fatti Anco ia una voi 
la i eo imui i s i l sono alla n i n i 
t i del la \1I11 naz lon i lo A m o 
111 unii v ilio il ino ndo puliti 
i o I ta l iano si Uova. 1 f i rn 1 
conti col PCI e con 1 n u l n n i 
di u o m i n i d i e ne SCRII ino e 
ne (Oiidividono la pol i t ica e 
1 aziono 

O l t r e a l l e m mi fe s lnz i in l 
svoltesi domen ica di eoi ab 
binino g i i p i r h t n gì ind i t u 
I1U7I si s o n o •enut i 11 T o m i 
dove ha p a l l a i o il e o m p n ^ t - j 
Pei olitoli 1 l,n Spezia e Ai m a n 
do e o s s u l t a ) P o t e n z i i t h n 
r o m o n t e ) P a n n a die u b i m i 
Citta di C as olio ( T c r n c m i ) 
l ut i n / n o t Alinovi) l o r t o r e l 
la (Mi l ano ) s a n G i u s e p p e la 
to d i I o n e ) A n n ( e m p i Un 
di a s s e m b l e o sono pi ov is te pi 1 
I pi oss imi gioì ni II , n i ito 
affi o n t a rn i i s ianolo 1 < onsa 
povolezza q u e s t o difficile ino 
men 0, mobilitando e impe­
gnando tutto lo sue enervi* 
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La DC e 
la sagra 
della 
«libertà» 

Domenica scorsa lo stato 
maggiore della DC ha la vo­
lato. Sotto la regia della 
Spos si celebrava una s.igra 
nazionale della a libertà ». I 
leaders che hanno officiato 
dolenti cerimonie dì * solida­
rietà » con la Cecoslovacchia 
hanno parlato e parlato. 

Una foto ci mostra Rumor 
mentre pronuncili un discoiho 
a Milano. Alle sue spalle è lo 
scudo crociato, a destra la 
scritta che illustra l'ordine 
del giorno: ti fatti dì Praga 
e la m s i del comunismo in­
ternazionale ». Rumor leva il 
braccio in alto e la mano M 
tende come un artìglio. Sta 
occupandosi dei comunisti, li 
sta sbriciolando sotto veemen­
ti accuso di empietà Dice che 
« è un Tatto importante e si­
gnificativo i- il dissenso dei 
comunisti italiani dall'inter­
vento militare in Cecoslovac­
chia, ma esige di più, vuole 
la condanna in blocco di tut­
ta l'esperienza del socialismo 
dall'Ottobre in poi. Risogna 
capirlo auesl'uomo che fa il 
segretario della DC. che si è 
tempralo sui testi di Oiacosa 
e che con tutte le sue forze 
aspira a diventare uno stati­
sta. Egli è chiamalo all'ob­
bligo dell.' grandi generaliz-
za?ioni m,i il senso della sto­
ria l'ha auniisilo negli oratori 
veneti. E per quanto sì din 
da fare, per quanto origli 
qua e là 'frappando ideuz/e e 
frasi difflt ili a qualche scam­
polo di sociologia, quella è 
l'impronta. Dal suo osserva­
torio non si vede che uno 
spìcchio del mondo perché da 
Berlino a Vladivostock « hic 
sunt leones». sciti e mongoli. 
Quando Rumor parla di li­
bertà si sente che egli parte­
cipa di un messaggio missio­
nario a quelle plaghe orien­
tali che l*t errore» ha ridotto 
in cattività- T/« errore » sa­
rebbe H socialismo, non que­
sta o quella delle sue 
specificazioni nazionali, ma 
il socialismo jn sé. La cultura 
parrocchiale insegna che 6 un 
sacrilegio vulnerare il « di­
ritto naturale» alla proprietà. 
è un disastro spazzar via ca­
pitalisti e agrari, è una IMV 
slemmia demolire il vecchio 
ordine statale. 

I vari Rumor escono da 
questa matrice in cui coabi­
tano la tradizionale critica 
borghese del bolscevismo e 
la spocchia provinciale del 
moralismo cattolico. Poco im­
porta loro, a ben vedere, che 
prevalga in Cecoslovacchia il 
vecchio o il « nuovo corso ». 
Ai loro occhi è indecifrabile 
la meccanica dei fatti dì Pra­
ga: comunisti che compiono 
un'azione ingiusta o ingiusti­
ficata e comunisti che si bat­
tono per la sovranità nazio­
nale. l'autonomia de! loro par­
tito, il diritto di seguire una 
propria « via » al socialismo. 
Se si cerca in questo conflitto 
una chiave «risorgimentale» 
non si afferra il nocciolo di 
un dramma che è inerente ad 
un processo di rinnovamento 
del socialismo. La divisione 
non passa tra chi proclama 
e chi conculca ìa « libertà ». 
Il contrasto è tra due modi di 
concepire la difesa e lo svi­
luppo del regime socialista. 
E perciò quando Rumor invo­
ca per Praga le ragioni della 
libertà borghese egli si pone 
da sé fuori della problemati­
ca attuale. Egli offre a Praga 
un modello che Praga ha su­
perato già venti anni orsono. 
cioè il modello dell'aricicn re-
oime. 

Lasciamo poi stare il cat­
tivo gusto di far parlare Scei­
ba contro le violenze di Pra­
ga e Seal faro in favore degli 
intellettuali cechi. Le pesan­
tissime biografie di questi per­
sonaggi rivelano affinità tut-
t'allro che liberali. Ma (in qui 
siamo ancora a una discrimi­
nante dì principio. Su questo 
piano, semmai, In DC deve 
avere il coraggio di ricono­
scersi nella totalità del suo si­
stema che ospita una galleria 
di Papadopulos, Salazar, Fran­
co, i gorilla latino-americani, 
i fantocci di Saigon e di For-

Algerì 

E' morto 

Ahmed Francis: 

fu un capo 

della Resistenza 
GINEVRA, 2 

Si annuncia la morte; di Ahmed 
Francis, uno dei fondatori nel 
19460 del movimento per l'in­
dipendenza capeggiato da Farli a 
Abbas, di cui era il cognato. Era 
stato ministro delle Finanze nel 
primo governo provvisorio alge­
rino In esilio (1058) e nel primo 
governo Ben Rolla. La morte è 
avvenuta per attacco cardiaco. 
Ahmed Francis aveva 58 anni. 

musa e in cima a tutto la co 
-siddetta democrazia ameiica-
n.i della segregazione negra e 
dell'assassinio come .strumen­
to di selezione politica 

Noi abbiane tutto l'nUi-res-
^e che qucM,i diserimin.intc 
su ben chiara. Ma protendia­
mo altrettanto quando dal di­
scorso sui -i massimi sistemi » 
si scende alla analisi p alla 
contestazione delle singole po­
si/ioni politiche. Non pò.1 sia­
mo accettare, ad esempio, che 
il f'ofioh falsifichi le nostre 
posizioni per bersagliarle piu 
comodamente. Fin dal puniti 
momento noi abbiamo condivi­
so e sostenuto le legìttime ri­
chieste delle autorità cecoslo-
\ acche e prirrm di tutto il ri 
tiio delle truppe. Auspichi.imn 
tutt'ora dopo il compromessii 
di Mosca che l'evacuazione 
delle truppe sia la più rapida 
possibile, in modo che il go­
verno, il partilo e le altre isti­
tuzioni della nazione ceca pos­
sano cierfiliire le loro funzio­
ni in piena autonomia. E pro­
prio mentre segnaliamo gli 
sforzi che le autorità di Pra­
ga stanno compiendo per ri­
pristinare le condizioni di una 
normalizzazione di cui tenia­
mo in massima evidenza le 
difficoltà, ecco che il Popolo 
ci accusa di tacere la gravità 
della situazione e di conside­
rarla come normale. Questa 
non è più polemica, è men­
dacio. 

E infine è legittimo rivendi­
care che le nostre risoluzioni, 
gli alti politici coi quali ab­
biamo espresso la più ferma 
riprovazione dell'intervento in 
Cecoslovacchia non siano rim­
piccioliti come « parole dette 
e non dette », come « condan­
ne a mezza strada », da chi, 
come La Malfa, vuol darci un 
supplemento eli « coraggio ». 
Francamente, sia quando ah-
biamo dichiarato il nostro 
« grave dissenso », sia quan­
do abbiamo denunciato la gra­
vità di qualsiasi ritorno a me­
todi di repressione poliziesca 
in Cecoslovacchia, abbiamo di­
mostrato di non aver bisogno 
di questi incitamenti. Ma que­
sto è già scritto a chiare no­
te nei documenti, nelle dichia­
razioni, nei comìzi, sulla 
stampa. Basta non voler leg­
gere male. 

Roberto Romani 

AFFARI DORO PER I COMMERCIANTI Pi NUDI 

Adamo ed Eva 1968 
I nuovi « paradisi> scoperti dai tedeschi 

Centoquaranta « lager » per nudisti disseminali in 91 città — « F KK » una sigla magica conosciuta come da noi quella dell'INAM o deli'INPS - Monopolio-sexy 

BARCELLONA - Il foto­
grafo ha flss.ìto II momen­
to immediatamente succes­
sivo allo scoppio della fiac­
cola olimpica tra le mani 
dell'atleta spagnolo Grego­
rio Sanchez, che la slava 
portando. La fiaccola è ora 
a forra, spenta; Sanche, In 
primo plano, si tleno II vol­
to tra le mani perchè è ri­
masto leggermente ferito. 
In secondo plano un altro 

Dal nostro inviato 
AMBURGO, settembre 

Sgll è il poslo adatto per 
farsi mia scorpacciata di nu­
di. Vi interessa ammirare In 
bronzea figura della signor ma 
Hildegard Krenz, IH anni, nor­
malmente impiegata in un ttf 
fina di Amburgo? Oppure il 
corpo già piuttosto maturo 
della signora Liselnlte ì.oh-
mar, casalinga, madre dì fa­
miglia di cui è preferibile ta­
cere l'età? (Sempre sperando 
che nessuno sia interessalo 
alla traballante massa carno­
sa del signor Georg Slesar, 
.ÌS anni, sedentario industria­
le di Brema). Ebbene, in que­
sto caso iion esiste nulla di 
meglio di quell'isola (che no­
nostante sia isola è raggiun­
gibile per fetroria) che si 
chiama Sglt e si trova nel ma­
re del Nord proprio dove, fi­
nisce la Germania e incomin­
cia la Danimarca, 

A Sfili castorio sei spiagge 
por nudisti. La più famosa 
si chiama Westerland e in 
questi giorni è così affollata 
di nudi che sembra persino 
impossibile che possano anco­
ra sopravvivere tante e così 
potenti industrie della confe­
zione. Su oltre sei chilometri 
di spiaggia, donne, uomini, 
ragazzi, fanciulle in fiore, 
vecchi, bambini si mostrano 
a vicenda le loro parti cosid­
dette inlime. 

All'insegna delta recipìoc.a 
indifferenza, almeno apparen­
te, Uselotte I.ohmar, nuda, 
gioca al pallone con l'indu­
striale Slesar altrettanto nu­
do; e non si può proprio dire 
che sia uno spettacolo ecces­
sivamente attraente. Hildegard 
Krenz, la diciottenne di Am­
burgo. raggiunga il bar della 
spiaggia, con annesso risto­
rante, dove gli unici esseri 
vestiti sono i camerieri (che, 
per il caldo e il gran lavoro 
che fanno, dovrebbero aver 
diritto almeno ai classico co­
stume adamìtico, cioè al nudo 
con foglia di fico). Hildegard, 
ovviamente cosi come l'ha fat­
ta mammà, e l'ha fatta bene, 
sorseggia un Martini ghiaccia­
lo al banco e poi, fra la ge­
nerale indifferenza di alcuni 
sonnacchiosi clienti (nudi) che 
prendono il sóle sulla terraz­
za del ristorante, incomincia 
una solitaria partita al flip­
per. Fin quando, annoiata, 
tornerà sulla spiaggia e s'in­
filerà nelle onde del sempre 
agitato Mare del Nord. 

Poco distante, giocano a ten­
nis alcune signore e signori 
Anche sul campo sportivo è 
di rigore il nudo completo; 
salvo la tolleranza di qualche 
leggero pullover nelle ore in 
cui il sole incomincia ad an­
darsene. Il pullover e basta, 
altrimenti che razza di nudisti 
sarebbero? 

Son lauti ì ti «disfi? Tanti. 
D'estate, e non soltanto d'e­
state, la Germania si spoglia. 

Un libro rivelatore sui bambini « soli •> e i loro nuovi genitori 

Amore nell'adozione 
« Questo bambino per lei non va, è troppo brutto » - « S aremo proprio furbi ad affidarli a comunisti » - Episodi 
chiarificatori sulla funzione dell'affetto nello sviluppo del bambino - Grandi slanci e grandi incontri spontanei 

Felicità nell'adozione eli 
Bianca Guidetti Serra e una 
opera divulgativa nel miglior 
senso del termine; un'opera 
cioè che, svolendo ordinata­
mente nei suoi principali a-
spetti il tema prescelto, tra­
duce problemi e concetti giu­
ridici e scientifici in un lin­
guaggio piano e trasparente, 
Il esemplifica con episodi ve­
ri e aggiungo, al fondo, testi 
di legge In materia e perfino 
un glossario per i rari ma 
indispensabili termini tecnici 
lasciati nel testo. E' un libro 
quindi utile a coloro che pen­
sano all'adozione, a coloro 
che già l'Imo.f) compiuta ma 
incontrano di'ricolta di vano 
genere, a co c:*o che In qual­
che modo si interessano a que­
sto campo, a cnloro infine che, 
al di là di ogni limite specia­
listico, intendono seguire nei 
suol diversi filoni, la tormen­
tata evoluzione della nostra 
civiltà. 

Ma l'autrice (altrettanto no­
ta come specialista della ma­
teria che come penalista; al 
recente processo contro la 
«Anonima Rapine», ha dife­
so Adriano Rovoletto) ci con­
sentirà di definii e la sua ope­
ra anche da un altro punto 
dì vista. Felicità nell'adozione 
e un libro di amore (e, se non 
andiamo errati, il titolo do­
veva essere appuntu Amore 
nell'adozione), Già vediamo il 
viso del lettore incresparsi a 
questa parola oggi sperperata 
dalle canzonette e dalle pub­
blicazioni rosa o grottesca­
mente sacralizzata dal « mam­
mismo » moralistico. Ma qui 
l'amore ci appare ancora quel 
sentimento pudico e profondo 
che può si giungere inatteso, 

ma si coltiva lungamente e 
cresce nello sforzo e nella so­
lidarietà quotidiana. Lasciamo 
parlare i genitori adottivi che 
l'autrice ha intervistato. 

Ecco lo conseguente della 
mancanza di amore, i « terri­
bili ellelti dell'istituzionalizza­
zione », e cioè del ricovero dei 
bambini soli in quegli istituti 
di assistenza che consentono 
ai benpensanti di dormire 
tranquilli (ceito una volta le 
cose andavano ancora peggio: 
nel triennio 1895-1898, al bre­
fotrofio dell'Annunziala di Na­
poli, 853 bambini morti su 
85(i ricoverati; nel decennio 
1873 1883 al brefolrolìo di Mo­
dica, 145(i morti su 1459 rico­
verati; cifre che indussero il 
ministro degli Interni dell'epo­
ca a parlare di « un vero ec­
cidio commesso all'ombra del­
la legge »; ma non leggiamo 
ancor oggi di fanciulli denu­
triti e maltrattali du «ammi­
nistratori » di opere cosiddette 
pie o religiose?). 

« Un vero 
eccidio » 

Ecco dunque come appaio­
no i bambini ai candidati ge­
nitori. «A \G mesi, aveva le 
gamblnc lucerle, piegate, tan­
to che temevamo fObse defor­
me... »; /a Aveva un anno e mez­
zo, ma non parlava e non sta­
va in piedi, era pallido e 
smunto, sombrava un morti­
cino... »; t Lucia ora una bam­
bina lnavvlcinablle... incapace 
di legarsi con gli altri piccoli 
e con il personale dell'istitu­

to; passava il suo tempo ne­
gli angoli, senza giuncare, in­
differente a tutti... Malaticcia, 
presentava un considerevole 
ritardo psichico; a 5 anni, ne 
dimostrava si o no :Ì; parlava 
a slento, eia incerta nei mo­
vimenti; ma ciò che colpiva 
era la tristezza profonda scol­
pita nei piccolo volto...». 

Ed ecco la nascita, talvolta 
fulminea, talvolta diliicile del­
l'amore «Da mesi desideravo 
una hambina... ftro angosciata 
fra il desiderio di una figlia 
e l'impossibilità di percepire 
quell'immediata e spontanea 
scintilla affettiva che avevo 
pensato dovesse nascere fin 
dall'inizio.. Per caso, un Rior­
no, percorrendo un corridoio 
del brefoliofio, il mio sguar­
do si fermò, attraverso il ve­
tro divisorio, su di una bam­
bina che sa ne stava tranquil­
la sul seggiolone; aveva gli oc­
chi Immensi, come due fa­
nali. Sorriso e salutò con la 
manina. Ne fui folgorala...». 

« Il personale dell'istillilo ci 
faceva vedere diverse bambi­
ne ina il meccanismo dentro 
di me non scatluva... Mi chi­
nai infine su di una culla; 
dentro c'era un cosino scuro, 
un corpietno misero e stento 
in cui splendevano due occhi 
enormi.. Il falto straordina­
rio è che, senza comunicarce­
lo mia moglie ed io, senza 
esitazione, ci sentimmo at­
tratti da lei... ». 

« L'assistente sociale ci pre­
sentò a Giorgio e chiese scher­
zando: Ti piacciono questi si­
gnori? E lui- Sono proprio i 
miei genitori perché sono 
grossi come me! Era vero ed 
ora la nostra adozione è una 
delle più riuscite... », 

« Sergio rimase indifferente 
a tutto per quasi due mesi... 
Io però lo prendevo spesso 
in braccio e notai che lui, in 
silenzio, poggiava la testa sul 
mio collo, spingendola sotto il 
mento come a rifugiarsi, a 
cercar calore... Quando si era 
sistemato in questo modo, se 
ne stava fermo, emettendo so­
spiri di sollievo... ». 

Genitori 
« difficili » 

« Maurizio, 3 anni, era in 
contìnua ansia, ogni mio al­
lontanamento era accompa­
gnato da crisi di pianto; in 
casa mi seguiva dappertutto; 
se andavo sii gabinetto, si se­
deva davanti alla porla. Per 
rassicurarlo, cominciai a far­
gli dei giochetti di parole: 
Indovina indovinello, per que­
sta mamma chi è il bimbo pm 
bello? E poi suggerivo, fin­
gendo di sbagliare: // .suo no­
ma comi'icia per M.. /orso 
Mimmo, Mario . finche lui fe­
lice diceva 11 suo nome..». 

Rivediamo la Lucia di cui 
abbiamo parlato sopra, -1 mesi 
dopo l'adozione: « Era come 
trasformala, cresciuta, ingras­
sata, parlava e si muoveva 
con scioltezza; era come sboc­
ciata, fìoiìva -. ». 

Certo ci sono candidati ge­
nitori « difficili » che prel eli­
dono figli «alti, snelli, intelli­
genti, affettuosi, occhi grandi 
coloi marrane chiaro o scu­
ro, non piacciono i capelli 
rossi »; e quelli che riportano 
al brefotrofio una bambina di 

il mesi dicendo: <j E' cosi brut­
ta poverina! Ha i lineamenti 
grossolani, da contadinotta... ». 
Ma ci sono anche gli altri, 
la maggioranza. « L'addetta 
all'ufficiti giunse tenendo per 
mano un bambino piccolo, 
striminzito, tutt'altro che bel­
lo. Quando la donna mi vide. 
esclamò: Ah mi sono sbaglia­
ta, credevo che lei fosse la 
signora X, una contadina.. 
Questo bambino per lei non 
va, è troppo bruito' Lo pre­
si subito... » 

E se il bambino solo è di 
un paese o di razza diversi, 
se i candidati genitori pro­
fessano un'altra religione o 
seguono una particolare ideo­
logia? Già, perche" in questo 
nostro mondo cosiddetto ci­
vile, Il razzismo, l'intolleran­
za colpiscono anche i oambl-
ni soli. In alcuni stali degli 
USA. l'adozione di fanciulli 
di (dlore o stranieri e vietata. 
nell'aprile '6fi, a Fullerton 
presso Los Angeles, un pa­
store protestante fu addirit­
tura costretto a rinunziare al­
l'adozione di un piccolo negro 
da snssaiole, telefonate, let­
tere, scruto minatone sui mu­
ri della casa. Noi '-10, in Argen­
tina, un procuratore presso il 
Tribunale dei Minorenni im­
pugnò l'adozione di un bam­
bino, concessa ad un coppia 
ebrea per i seguenti motivi: 
« Clio giova al piccolo non 
mancare dì nulla, tanto nel­
l'abito e nel cibo che nelle 
comodità in generale, se per­
de l'anima? I/adotlanle infat­
ti e israelita e non pratica 
nemmeno 11 suo culto... Il 
minoro, e vero, non ha una 
madre, però ha trovato una 
madre celeste, la vergine Ma­

ria, che veglierà su di lui co­
me dimostrano 1 suoi titoli... ». 

Ma anche da noi, talvolta... 
Dimentichiamo pure la fami­
gerata legge 17 novembre '38 
ora abrogato, che vietava la 
adozione fra individui di raz­
ze diverse. Ma proprio in que­
ste settimane, è in corso una 
polemica sul « Giorno » fra 
una signora che ha scritto per 
rimproverare ad una coppia di 
avere adottalo bambini india­
ni e non italiani, ed altri let­
tori che di rimando bau defi­
nito razzista la signora. 

E che dire di due episodi 
riportati nel libro? Il dirigen­
te di un brefotrofio che escla­
ma: « Saremmo proprio furbi 
se affidassimo 1 nostri bam­
bini a dei comunisti, per far­
li crescere anche loro comu­
nisti! ». E 11 sacerdote di un 
altio brefotrofio che respinge 
una coppia di protestanti di­
chiarando: « Qui affidiamo so­
lo a coniugi cattolici; vadano 
a quell'ente locale, che affida 
anche a comunisti... ». 

Ma la risposta a queste 
aberrazioni 6 ancora quella 
trionfante dell'amore. « Vor­
remmo affiliare due bambini 
del Vietnam... »; « Vorrei allot­
tare un bimbo di qualsiasi 
razza e colore,.. »; « Abbiamo 
voluto noi, unii bambina ne­
gra; mia moglie se dovesse 
perderla, diventerebbe mat­
ta .. »; « Abbiamo avuto qual­
che difficoltà col nostro fi­
glioletto, un indiano di 3 an­
ni... Ma sono problemi di or­
dine pratico che abbiamo su­
perato con un po' di pazienza 
e un po' di tatto... ». 

Pier Luigi Gandini 

D'altra parte meglio cosi. Cre­
do che suimn tulli d'accordo, 
clic è preferibile una Germa­
nia nuda ad una con l'elmet­
to in testa. Si spoglia a Sglt, 
a H cigolami (la ex famosa 
isola fortezza) e anche nelle 
città e nelle foreste. Quindici 
spiagge sul Mare del Nord, 
cinque sul Baltico, centoqua­
ranta lager, chiamiamoli così, 
per nudisti, disseminati in 01 
diverse città, accolgono ogni 
giorno decine di migliaia di 
nudi d'ogni aspetto. Lo spa-
gliareìlo è un fatto di massa, 
ormai, che interesso la poli­
tica, l'industria, il commercio, 
il turismo. Centinaia sono le 
organizzazioni, fiorenti e po­
lenti, dei nudisti. « FKK » 
(coltura del corjx) libero, si-
qnifica tradotta in iniqua no­
strana) è una sigia magica e 
conosctut'ssmui: come da noi 
quella dell'INAM o deli'INPS. 

Grandi finanzieri compiono 
affarì-FKK. E sono affari d'o­
ro. Alcuni hanno investilo nel­
l'editoria per nudisti (in più 
esiste quello per sporcaccioni 
veri e propri, ìa porno edito­
ria); altri nelle organizzazioni 
dì viaggi che portano i nudisti 
in gito per l'Europa e per il 
mondo; altri nella costruzione. 
di enormi e spesso raffinati 
complessi, quelli che /in chia­
mali lager per nudisi i //i 
quasi tutte le città, d'estate 
e d'inverna, all'aperto e al 
chiuso, chi vuole spogliarsi 
in collettività, mangiare nudo 
ìn ristorante, giocare nudo al 
ping-pong, fare la sauna e 
mille altre coso, non ha che 
da prendere il tram e rag­
giungere il più vicino campo-
FKK. Questi « campi s>, che 
spesso sono stati costruiti in 
mezzo ali?, foresta e si esten­
dono su superficì vastissime 
(ne conosco uno, od Hanno­
ver che occupa una superfì­
cie di 610 mila metri quadrati, 
ha diecimila piante, può ospi­
tare contemporaneamente nei 
tuoi parcheggi 0(10 automobi­
li) .sono divenuti delle oasi di 
pace dove l'ingresso è vieta­
to ai cani, alle radio, ai gira-
d;schi e agli apparecchi tv. 
E' permesso saio agli nomini 
e alle donne clic smw tenuti 
a rispettare un solo dovere: 
quello di spogliarsi non appe­
na varcata la soglia. 

Anche il commesso viaggia­
tore Hans Schmidt, che passa 
tutta ìa sua vita su e giù 
per la Repubblica Federale 
Tedesca, coi campionari degli 
spazzolini da denti prodotti 
dalla casa che lui rappresen­
ta, può dedicare iì suo tempo 
libero a coltivare il •mo hohbg 
nudatolo. Catene di campi-
FKK avvolgono ormai Vt'itero 
Paese. Al punto che l'editore 
Danehl's (e non è l'unico) 
pubblica ogni anno una accu­
rata « Guida dì viaggi FKK » 
che ha avuto un grande suc­
cesso editoriale. 

L'altra sera sono ]xtssato 
davanti alio, grandi vetrine, di 
una librena-se.rg. Ma sì: esi­
stono anche queste. Anzi, esì­
ste una specie dì monopolio-
sexy che ha aperto decine di 
attrezzatissime librerìe ìn mol­
le città che vendono esclusi-
va meni e libri e riviste seri/. 
ÌM libreria, essendo tardi, era 
chiusa. Ma i libri si potevano 
acquistare ugualmente serven­
dosi degli apparecchi di di­
stribuzione automatici Ilo 
messo alcuni inarchi in uno 
degli apparecchi (sono dime­
no un centinaio) ed ho riti­
rato appunto una copia della 
«Guida di viaggi FKK» che 
mi interessava. 

Ora sono a posto in qua 
lunque paese d'Europa io va­
da adesso so dove posso anda­
re a spogliarmi fra i miei si­
mili. Lo guida contiene alcu­
ne decine di indirizzi-FKK 
delta Repubblica Federale Te­
desca, numerosi della Repub­
blica Democratica Tedesca 
(fra cui almeno una decina 
di spiagge sul Baltico per nu­
disti) e poi quelli dì Danimar­
ca, Francia. Inghilterra, .Iu­
goslavia, Marocco, Olanda, 
Austria, Svezia e Svizzera. 
La guida precisa che in Italia 
e in Spagna « non vi è nessu­
na possibilità FKK », e questo 
c'era proprio da aspettarselo. 
Qui do unì si può crime .sjw 
gitati collettivamente in tanti 
morii; mei non ci si può spo­
gliare in collettività. 

ìn compenso si può andare 
in Corsica. Quest'anno, nume­
rosi aerei hanno portato i nu­
disti tedeschi da Monaco, 
Francafone e Dusseldorf fino 
in Corsica. Un viaggetta di un 
paio d'ore, quindici giorni col 
sedere al vento e ai sole, 
mangiare, dormire m bunga­
low il tutto \wr la modica spe­
sa di seasantamila lite. Gli 
uffici di viaggi tedeschi sono 
ormai pieni di « combinazioni » 
di questa tipo. Anzi, alcune 
conifxignie si sono specializza­
te nei vinggi-FKK e sciorina­
no alla loro clientela una infi­
nita varietà di affascinanti 
mete, da quelle del mislerìo-
so oriente a quelle dei Paesi 
scnnrfiiimji e persino degli Sla­
ti Uniti. 

Decine di migliaia di turisti-
FKK si aggirano insomma per 
il mondo Sono nomini e don­
ne di tutte le età, belli e brut­
ti, magri e grassi, giovani 9 
vecchi. Hanno una caratteri­
stica in comune: vanno in ca­
po al mondo e non hanno bi­
sogno di affaticarsi per porta­
re il loro bagaglio. Varrebbe 
la pena rii fare il nudista se 
non altro per questa. 

Piero Campisi 

La prima 

« riforma » del 

governo Leone 

Inferriate 

alle finestre 

di tutti 

gli atenei 
La « riforma imi versila ria > 

]>iù congeniale nt governo Leone 
sta per essere varata. Pesanti 
infornate di ferro vorrebbero 
cretto alle finestre dei piani 
bassi in Uitti gli atenei italiani. 
L'obbiettivo di quest'iniziativa, 
secondo fili autori governativi, 
è quello di impedire l'occupa­
zione delle Università da parte 
di studenti e docenti. Obbietti­
vo siilwrdinalo jjotrebbe essere 
evidentemente (inolio di non of­
frire via di scarni» afili occu­
panti nel caso di un assalto 
poliziesco nU'inlemo degli ate­
nei. 

Questo piogcllo è già andato 
cosi a vant i nel la mente dog) i 
esperti universitari del governo 
che è stala già calcolata la 
sposa complessiva |>er le infor­
na io e le opere murarie: 150 
milioni. 

.L'Agenzia Italia, nel riferire 
questo protesilo governativo, fa 
sapere che. in caso di realizza­
zione. le inferriate * saranno ap­
plicato io mo;lo da non compro-
meUcrc l'insieme architettonico 
dei fabbricali *! 

Il finanziamento di questa ope-
razione, col quale il governo 
mira forse a passare dall'Uni­
versità « repressiva » all'Unh'er-
silìVearccre. andrà a carico dei 
consigli di amministrazione dei 
rispettivi a retici, secondo un al­
tro vecchio principio. 

A Ruma i lavori jwr la chiu­
sura delle finestre di alcune fa­
coltà avrebbe inizio fra pochi 
giorni, secondo la delibera ap­
provata di recente dal Consi­
glio di amministrazione di oui 
fanno parto i nappresenlanti di 
diversi ministero. 

La notizia do] progetto di Uni­
versità-carcere è stata resa pub­
blica in coincidenza con l'esito 
dì un'indagine del governo, "fe­
condo la quale i danni materiali 
causiti alle Università italiane 
d.illc agitazioni studentesche dei 
diesi scorsi ammon(crebbero n 
cinque miliardi. Ma non si vede 
che nesso ixissa osservi tra i 
danni e l'operazione-inferriala, 
evidentemente studiala nei det­
tagli da tempo se sono stale già 
calcolate le sposo complossiv* 
che comporterebbe. 
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Israele chiede improvvisamente la riunione del Consiglio di Sicurezza 

Medio Oriente: ore drammatiche 
La Giordania chiede 

aiuto a tutti 

IL SALTO DI HUMPHREY L'i -ilio ci r, ri|iiisn 'il ni -ili ' l i «ic.wilcando la staccionata 
è II vice presidente americano Hubert H Humphrey Sombra 

quasi stia rapidamente» fuggendo dal mite Qregge di pecora che si vede sulla sinistra, o forse stn allenandosi per gli ostacoli 
che Incontrerà quando — come sembra probabile — diventerà Presidente 

Due morti a Berea nel Kentucky 

NUOVE ESPLOSIONI DI FURORE 
RAZZISTA NEGLI STATI UNITI 

Alla fine di un comizio i segregazionisti aggrediscono i passanti — Gravi scontri anche a St. 
Paul, Middletown, Newport News e New York — Proteste contro le violenze delia polizia 

Concluso il congresso del «Black power» — Critiche alle dichiarazioni di Humphrey 

BLRE<\ (Kentucky). 2 
Alla fine di un comizio della 

organza'ione razzista denomi 
nata < Partito nazionale dello 
stato » un gruppo di fascisti ha 
(iato luogo a Berea una piccola 
località del Kentucky orientale 
a una aggressione contro di i 
ptmanh mendendo di mira con 
urla e ingiurie gruppi di negri 
Ben presto le ingiurie non sono 
lattate e alcu"i razzisti hanno 
cominciato a sparare ucctd'Mdo 
George Boga, un negro d\ tren 
latine anni e ferendo altre 
cinque persone Dona i pi imi 
menti di panico od aggrediti 
hanno 1 sposto al fuoco col 
pendo a morte uno dei caporioni 
razzisti, il ventottenne Llvis 
Rucker di Jjirington mentre 
finite le munizioni staio cor 
rendo verso la sua macchina 
per rifornirsene La polizia ìia 
poi trovalo nella macchina due 
fucili semiautomatici MI ed un 
fucile da caccia 

Alla fine della sparatoria che 
è durata un quarto dona la 
polizia ha arrestato quattordici 
persone, sei negri e otto bian 
chi, che sono comparsi dinanzi 
al tribunale per rispondere alla 
accusa di omicidio 

Le temoni che la poluia for 
pisce dell incidente sono assai 
contrastanti S è detto ut un 
primo momento che alla fine ael 
comizio ìazzxsta un gruppo di 
facinorosi era passato dalle pa 
rote al fatti cioè aUa sparatoria 
sul passanti di colore, succes 
smaniente si è tentato di accre 
ddare la veistone che i conti 
zianti erano stati aggrediti 
« senia motivo alcuno» In ef 
felli però subito dopo la spa 
tatona sono state raccolte delle 
precise testimonionze che per 
mettono di definire li sangui 
noso scontro come imo dei tanti 
episo.li di odio razziale miti 
negro spinto fino al delitto Un 
Giornalista presente ai fatti ha 
per tempio, dichiarato di aver 
sentito chiaramente alcuni dei 
segregazionisti urlare ai pas 
santi di colore «wggei * ed 
altre ingiurie e che t primi colpi 
d arma da fuoco sono stati 
esplosi prima che i negri Un 
tasserò m qualche modo di ria 
gire I a sparatoria ha co­
mminile determinato immediata 
mente un inasprimento della 
U listone nella zona e non e 
escluso che altn scontri abbiano 
luogo 

Altri gravi scontri sono av­
venuti a 'st Paul (Minnesota) 
a Middletown (Connecticut) a 
Newport tseu s (Virginia) e nella 
stessa New York 

Un negro è stato ucciso a 
Newport News durante una 
lunga battaglia di strada provo 
caia da un poliziotto che aveva 
preso a malmenare una negra 
e tentofo di arrestarla per ub 
briachezza La folla ha liberato 
la donna e picciuolo il poli 
ziotto nu ntre un suo colU ga 
interuemui sparando nel muc 
chto e ucciUndo così uno dei 
negri Intervenuti A New York 
un agente di polizia e stato 
ucciso da persone rimaste scono 
sauté mentre passala OICINO ad 
un parclieggio La polizia inter 
penna subito DI forze contro I 
vicino quartiere negro e ne se 
gitiva una violenta battaglia 
nel corso della quale perdevano 
la vita due custodi del par 
cheggio In poliziotti sono stati 
feriti e dieci persone arrestate 
durante un altro scontro a 
M Paul, m/ine due persone so 
no stale arrestate a Middle 
town e un poliziotte ferito men 
tre la polizia tentava di impe 
dire una marcia di protesta di 
alcune centinaia di neon 

La bestiale aggressività della 
polizia ha provocala ieri anche 
una protesta di un folto gruppo 
di tappresentanti di pie-mali 
riimte e studi televisivi alcuni 
dei anali erano siati aggrediti 
e malmenati — mentre macelli 
ne fotografiche e anematogra 
fiche x (.invano distrutte — nel 
corso delle dimo*lrazioii ÌXICI 
fisle svoltesi il 28 agosto a 
Chicago «Simili n/iom — han 
ito sottolunato i yiornalisti m 

un telegromma Indirizzato al 
sindaco di Chicago - si pos­
sono valutare conio un tentatilo 
premeditato di impedite ai cor 
rispondenti la diffusione delle 
testimonianze dogli scontri tra 
la polizia e gli oppositori alla 
guena del Vietnam » 

Intanto a F ladelfia ha con 
eluso i suoi lavori la confe 
renza nazionale del * dlack 
power » con un voto che au 
spica in prospettiva la reahz 
zazione di un partito politico 
di un astrato e di una nazione 
negra negh '•lati Uniti Alta 
conferenza hanno partecipato 
circa tremila delegati vi à 
stalo proclamalo il boicottaggio 
delle prossimi elezioni presi 
denziali piacele ormai t negri 
non avrebbero alcun interesse 
né alcuna possibilità di in ter 
venire a moti fteare la attuale 
struttura del paese 

A proposito delle prossime eie 
zioni presidenziali e della even 
titolila che Eumene J McCarthy 
si presenti come candidato alle 
elezioni in rappresentanza di 
un proprio partito la vedova 
di Martin Luther King — alla 
quale era stato proposto m 
questo caso di porre la propria 
candidatura alfa viceprcstdenza 
— ha dichiarata nel corso di 
una conferenza stampa di sen 
(irsi ormi afa della raccontali 
dazione ma di non sentirsi pron 
la ad accoglierla «a causa 
dello pesanti Lcsponsabilità che 
la recente mo te di mio manto 
mi ha lasciato > 

/ritento il candidato <de 
mocratico* alla presidenza, 
Humphrey, continua la sua 
campagna nel tentativo di con 
quietarsi la fiducia delle mosse 
di americani the condannano la 
guerra nel Vietnam e Ritengo 
~ eoli ha della in occasione 
di una manifestazione per il 
' Labory day — che una so­
linone di pice attiaverso 11 
negozialo progredirebbe se en 
traini» i candidati e I partiti 
comunicassero al Nord Vietnam 
che appoggiano gli sforzi dei 
nostri nego/i.iton *• 

Ma Humphrey continua a non 
convincere i commentatori poli 
dei Egli — ha dichiarato Al 
lart Lawensiptn presidente del 
cnm'tato per una convenzione 
aperta e noto esponente del 
partito democratico — se tiene 
davvero al voto della gente con 
trana alla gucria doviebbe di 
chiarore con chiarezza se à 
vero che è per il ntiro di tutte 
le truppe straniere dal Viet 
nani Egli dovrebbe inoltre dita 
me il suo atteggiamento sulla 
questione deli oidine pubblico e 
m/ine far sapere quah saranno 
t suoi coltejjoiateri nel caso 
venga eletto presidente 

Dopo un incontro col Papa 

L'arcivescovo Niakarios 
ha lasciato Roma 

Il presidente di Cipro arci 
vescovo Makanos e ripartito 
da Roma feti pomeriggio alla 
volta di Atene 

Durante ì due giorni di per 
manenza a Ronn Makanos si 
è ìncontiato con ( ostentino di 
Grecia e ieu mattina col pa 
pa Paolo VI che lo ha lice 
luto nella sua icsidcn/a esti 
va di CastelgandolFo Nella vi 
sito al papa il piesidcntc ci 
pnola è stalo accompagnato 

dal ministro dogli esteri di C i 
pio Spuos Kipnanou 

Prima della pailenz.a ali ao 
roporto di Fiumicino Makanos 
lu dichianto di aver parlalo 
col papa tdei problemi ecclc 
siastiti che si riferiscono a tut 
ti gli sforzi riguardanti le no 
stre chiese *> 

\, aicivcscovo intontì era ad 
Atene esponenti del governo 
greco 

Al centesimo Congresso delle Trade Unions 

PREVISTO UN FORTE ATTACCO 
alla politica di Wilson 

LONDRA 2 
Si è anello 6 Blockpool olla 

piesen/a di lOo-l delegati in iap 
piebeutanz-a di 1W) sindacai il 
centesimo congresso delle Tra 
de Unioni Sono pi esenti i de 
ItHati di 40 paesi I limolerà 
dei Congrosso appaio incula 

pei in numerosi motiu di con 
irosto eoi goierno laburista Ci 
si attende clic il Conjnosso io 
li a gnu le niaggiouin/a una 
mozione clic duo lei à ni Oo-
\crno di minili ire ì ,11 OMO li 
metili legishttu ptesi per limi 
tare gli uimenti di salano 

Propuo 11 polii co governa 
dui dei lodditi il blocco dei 
sddii e la politica economica 

generale del governo sii anno al 
centro del dibittito eongressua 
le Sono i grandi stulacati a 
muoieic te critiche più occibe 
ni gove no coti allo lesta il 
sindicilo dei tiispnrti di tui 
1» scgiLtino I»MM r,ile f rank 
C olismi e il sindacalo dei me 
t iltncce mici l.o suo|>cio indel 
lo da (jiiesl ultimo Siiidicilo i»oi 
il 21 scttembie a sostegno del 
lo richieste solanoli d d h <xi 
legon/i uene con^ideiato conti 
un 1 delle più importanti sfu'e 
alta politica del governo Ora 
]< h idi* Union* fll'C) s<no 
i elemento esseti/iak de la foi 
/A del Pallilo I ibu istn (e 
Quindi del Governo) cui asii 

curano li mossi degli elettori 
ed il (In m/iameiito 

Il fitto e the 'a disoccupi 
7IOCIP c n «iiHiienlo in Gran 
tiicligna ragg ungendo 111 ago 
sto il l 1 per cerilo dell 1 foi/a 
di lavoi > e il piogr minia di 
miste ilo di \\ tisici volto i mi 
Uliomie li bihucia comnier 
culo e dei pigmenti ccn leste 
ro far.i privo libilnitnle eie 
scue 1111 eoi 1 uuest 1 puecnLin 
le elio |>er I Iii-dultei M L già 
not< volo D iUi i piito 1 Sin 
dicali considerino li ticgua sa 
Idi tale >iii min Wilson come 
uni violazione del Guitto aila 
uxiliatUmotie eoilettiva 

PARIGI 
Esplodono i problemi sociali, parlamentari e universitari 

Tre spine nel placido 
tran tran governativo 

Intense consultazioni del primo ministro con i sindacati — Seguy: « se 
i padroni non vogliono ascoltarci troveremo il modo di farci ascolta­
re » — Le favolose promesse di De G.iulle si sono annacquate — Gli stu­
denti nutrono profonda sfiducia per quello che il governo potrà offrire 

Dal nostro corrispondente 
puiic.r. 2 

Rentrée sociale, parlarne i 
taro, uni\ersiUuia Uè spine 
del placido tran I m i dolli 
\ ita francese di questi ultimi 
giorni di vac<in7n TI 9 set 
tombie Do Gallile inrlei A al 
paese per annunciale ed il 
lustrale le sue nformc e so 
pratlutto per ccicare di snuis 
sarò le punte di queste spine 
Ci riuscirà7 I pioblemi sono 
molti e complessi e poi niente 
alleggeriti dal macchinoso ri 
foimismo gollista 

Prima ) lutto 1 problemi so 
ciati II primo ministro Couve 
De Murvillo si sta consultan 
do in questi giorni con 1 sin 
(focati Giovedì scorso ha ri 
cevulo il leader socialdemo-
ciatico e poi ha discusso con 
quelli della CGT, o con i cat 
tolici La CGT è stata rei ma 
sul fondo delle questioni il 
costo della vita in questi due 
mesi, è aumentato pam osa 
menlc annullando piaticamen 
te i risultati delle viltone sa 
fonali di giugno La CGT di 
conseguenza chiede che il go 
verno istituisca una scala mo 
bile salariale che coni|>ensi 
automaticamente 1 lav oratori 
delle « frodi » sin prezzi con le 
quali 1 padroni cercano di ri 
pagarsi il costo dogli « accor 
di di Grenello » 

«Se 1 padiom e il governo 
non vogliono ascoltarci — ha 
dichiarato il segretario gene 
rale della CGT, Seguy — tro 
veremo il modo di farci ascoi 
tare» Da giugno in tre mosi 
sono aumentati i giornali, le 
sigaietto la benzina la tassa 
di circola^iot e per le auto il 
pane Ti a )>ochi giorni au 
monteranno 1 eletti icità e il 
gas per gli usi domestici o 
sono previsti anche aumenti 
sulle tariffe dei traspoiti ur 
barn e ferrouan 

Per attenuare il malessere 
sociale, stiascico di una si 
tuazione non risolta dopo le 
grandi lotte <li maggio e anzi 
peggiorata in questi mosi per 
lo ragioni appena dette, De 
Gaulle si appresta a varai e 
il suo progetto di « partecipa 
7iono» di cui parici à in una 
conferenza shmpa del 9 set-
tombie 

Questo «grande progetto» 
di rirorma della legge sulla 
gestione delle imprese, pre­
sentato dai fedeli del generale 
come un avvenimento « i ivo 
lii7ionano » nella stona e nelle 
stiutture della società frati 
cose si ridili rebbe in soslan 
za ad un semplice ed anso 
rio meccanismo di consulta 
7ione degli opeiai attorno alle 
decisioni fon da men la li della 
dne7ione dell impresa Infatti 
una legge che la Cimeia do 
vrebbe approvare entro que 
sfanno sancirebbe questo di 
ntto senza peraltro scalfiie lo 
prerogative padionab m ma 
tona economica e finanziaria 

Benché manchino indicano 
ni preciso su questo — sarà 
De Gaulle a formile in ante 
prima come vuole il ntualo 
della V Repubblica — si ha 
1 impressione che le favolose 
promesse fatte dal generale 
ai tempi della contestimone di 
maggio siano state abbondan 
temenle annacquate dopo la 
massiccia opposmonc manife 
stata dal padion?to francese 
per niente disposto a rmun 
ciare a qualcuna delle sue 
preiogalivc a favore dei la 
voi atoi i 

q c tutto sommalo la ri 
formi sulla partecipazione si 
nsoKeia come sembra in una 
gì ossa delusione che non 
manchein di aumentirc il ma 
h ssc re soci Ut li riloinia del 
Senato ideati da) gctieiale 
minaccia di cteaie un males 
sere politico non minoio Se 
concio una lettera presiden 
/mie inviata da De Gaulle ai 
suoi mi ni* tri enea un mese fa 
ma resa pubblica soltanto 
ieri la condanna a motte del 
sistema bicameiale e già slata 
decisa anche se dovrà ossele 
sancita |wr via di icferendum 
nella piossima pi mavoia 

Il ^enato verrebbe fuso con 
I attualo Consiglto economico 
e ridotto ad un oi gallismo pu 
i amentc consultivo noi qua 
dro di un rimaneggiamento 
dell oidinninento conuin ile e 
ìegionale in altic p.uole il 
potei e legislativo iimn lebbe 
ad una Carnei ti sola la Ga 
mei ì dei deputati che lo eie 
/ioni di giugno hanno tonsc 
Mnato ad una sliatip.nUe mng 
gioì <in/a gollista Di const 
gin iva il legnile non avrebbe 
più davanti a se eliminato il 
Senato come oi gallismo legi 

slatuo alcur ostacolo nella 
realizzazione clt Ila propua 
politica 

Por finire rimine la spina 
universitaria ti i una o due 
settimane il nimistio doli t du 
ca/ionc na/iotiiU Fmre che 
ha pTss.ito 1 est ite a consul 
lai e i van Comitati di colle 
gamenui e a preparale le sue 
ri fonile clou ebbe mosti ai e 'e 
calte del suo gioco e indir ai e 
con prensione ì tapi dei nuovi 
ordin unenti unn ci sitai i Se 
dunque ogni antieip i/ionc i"1 

prematuia non e mono vero 
che sulla sponda studentesca 
non si nutie una grande flelu 
eia por quello che il governo 
pilo offiuc anzi il mino del 
la diffidenza è più spesso che 
mai anche se con un gesto di 
clemenza il regime ha nmes 
so in hlx*rtà ì leader'ì dei mo 
v unenti di esli ema smisti a 
imprigionati olii e un mese fa 
anche so Paure dichiara di 
avete impostato lutti i suoi 
piogotti eh rinnovamento sulh 
pai tecipaziono degli studenti 
alla gestione della «Univeisitn 
nuova » 

Pei lagiom sottili e diffi 
ci Irniente ponderabili Faure 

fino a questo momento, non 
sembra essere i insalo a crea 
io un clima di fiducia neces 
s ino al dialogo Latmosfeia 
politica, insomma non e giù 
dieata dagli studenti suffi 
e icntemente rospi i abile 

Di qui a nowmbrc cioè di 
qui ali apeiluia del nuovo 
anno accademico, cojto c e 
ancora mollo tempo e 1 abihs 
Simo ministro dell P duca/ione 
no siamo coiti non lo sprc 
e h m Ma gli esami sono gin 
vicini o con gli osami potrei) 
beio manifestarsi le pi ime 
avvisaglie degli scontri di no 
v cmbi e 

Complessivamente, a quin 
dici giorni dalla conferenza 
stampa del generale che se 
gnoia ufficialmente la ripresa 
autunnale doli attività sociale 
e pai fomentalo e scolastica 
la situazione fianccse appare 
abbastanza pesante 1 ultimo 
lnmestie di questo agitalo e 
drammatico 1%8 non dovrebbe 
esso e ttoppo facile pei il le 
girne che era riuscito a lai 
topp.ue in giugno una situi 
/ione quasi dispciata 

Augusto Pancaldi 

AMERICA LATINA 

Più di cento 
arrestati a 

Santo Domingo 
Diaz Ordaz fa alcune promesse agli studenti mes­
sicani e minaccia nuove repressioni - I vescovi 
latino-americani chiedono un cambiamento delle 

strutture economico-sociali 

SANTO DOMINGO 2 
Più di cento persone, tra lo 

quali un dirigente del pallilo 
d opposizione e dn igenli snida 
cali sono stale arrestate a San 
to Domingo nel tentativo delle 
autoritn di imprimere lo sciopc 
ro dei conducenti di autobus 
della città 

Tra gli ai restati sono dn ì 
genti della Confedct azione auto 
noma dei sindacati ci istiani la 
quale ha oigamz/Mo lo sciopeio 
a temilo Indetei [innato I --UT 
to arrestato anche d scgtetano 
genera'e del Partilo i n oluzio 
nano di opposizione domintcano 
(MRD) Rafael C.amundi che è 
stato fatto scenderò da uni 
t jeep » sotto in ni miccia del 
le HI mi della poWn 

Dall inizio dello sciopeio (n 
genti forze militari pi esiedono 
la citta 

leu anche i tranvieri della 
capitale doiiimieana hanno so 
speso il lavoro per cinetici e la 
allogazione delle misuie di an 
stenla decise dal governo 

CITI A DLL MLSSICO 2 
1 professori e gli studenti di 

Cittì del Messico il cui scio 
poro e le cui nvciidiea7ioni agi 
lano II Messico da circa cinque 
settimane Innno nspettalo leu 
la tiadizionile ceiimonia pai la 
mediare del Pruno seltembi" 
illoceisionc delh impernila 
delle cimerò e hinno istillilo 
con lUetmone i p iss igtfi d J 
messaggio preside vinte i elativi 
a| loio sciopeio e nllc loio lotte 
delle ultime settinnne Nessun 
commento è slato fallo da pai 
te degli studenti sul discoiso d( 1 
i ( s ideo te messieiino Crostavo 
1) i/ Oidnz mn si i it die che 
in manifesto s i r i tedatto per 
nspondeie alle diduaiazioni e 
alle accuse del cipo dello Stato 

Gustavo Diaz Orhz si è di 
chini ato disposto < i compiei e 
i pumi pissi» j»r soddisfai e 
ilcune nvendicnziotu degli stu 
denti ma ha nuineento nello 
slesso temilo di fu ncoiio ahi 
forza per leptinieie le minile 
sii/ ooi studente sclie 

1 Uinto gli studenti hanno in 
vitato gli oppi ni di isterie si dil 
livnio mcicoNìl 1 sitlunbip 
in lutto lo falihi iche tra lo U 
e h 15 (oi i loc il») I ssi Innno 
invitilo gii opern che •niebbcm 
disposti a solidui/msi coi il 
loio movimento i u elici si In 
conni to ci/i lnn ili imne-rsil i 
uitonoiihi ni/ioi de 

MFDLl UN iCobmbm) 2 
I Mi) [Melati i spelli e laici 

che [Miteeipano illa Conferenza 

cpiseopilc lutino anici icana, han 
no picso io ì in esame ì risul 
lati dei lavon delle comn ISMO 
ni e sottocoinnussioni /Menni 
prelati hanno dichiarato m pri­
valo che le dneigenz.e Ira i prò 
giessisti t e « conservatori » non 
iwssono continualo e che è ne­
cessario giunga e a un accordo 
generale sulle -accomand izioni 
della confeienza ai governi la 
tino-americani e concernenti la 
necessita di un cambiameli o ur 
gente delie strutture socisl-eco-
nomichc del continente 
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gli altri paesi arabi 
Tel Aviv accusa l'Egitto di «deliberato e proget­
tato » attacco contro una pattuglia sionista • Riu­
nita al Cairo la conferenza dei ministri degli esteri 

Si ritira la Tunisia 

NLW YOKK 2 
Israele ha chiosili ìmprov 

visa mente la convocn/ione 
urgente del Consiglio di Si 
curo?/a dell ONU per quello 
che 1 nmbnscialorc di Tel 
Awv ha definito <»» (Mike 
iato e progettato » attacco 
egiziano contro una pattuglia 
israeliana lungo il canale di 
Sue/ una settimana fa Al 
momento in cui sci marno 
non si conosce né lo ia ne la 
dala della convodmonc 

IL CAIRO 2 
La noli/ia dell improvvisa 

i ìchiosla isi aehann a una 
settimana dall episodio cui si 
i tfci isce il gin orno di Tel 
Auv lia fatto aumentale la 
tensione in tutto il Medio 
Oriente La moilo di due sol 
dati isiaclinni sulla sponda 
onciilnle del canale, dovuta 
alla esplos'one di una mina 
e la callui a di un terzo mi 
litaie ciano state imputate da 
Tel A\ iv ad uno sconfina 
mento degli egiziani 

Il ministro degli estei i del 
Cairo elio a m a mulo un 
colloquio con Odd Muli capo 
degli osservatoli dell ONU in 
Medio Oriento ni evo recisa 
mente smentito la paitccipa 
?ione di soldati egiziani a 
quell episodio e Bull pi en 
dendo allo di questa dichia 
i azione, aveva comunicato a 
Israele i risultati dei suoi 
colloqui cairoti 

Israele non aveva accolta 
to la piesa d atto del gene­
rale Bull e, an/i lo aveva 
accusalo di inefflcncin 

In questa settimana da più 
pai ti e nonostante non con 
vincenti smentite ìsiaelinne, 
si sono diffuse voci sempre 
più preoccupanti sul pericolo 
di una nuova aggiessione 
israelinna contro la Giorda 
nia e contro l'Egitto 

La richiesta del governo di 
Tel Aviv alI'ONU sopraltut 
to per la sua motivazione ha 

dunque avuto 1 effetto di una 
confei im ai timoi i espresol 
da pm palli 

La pencolosa situazione 
lungo il confine ti a Isiaele 
e in Gioì dama è oggi al cen 
ho della discussione fi a i 
mnMtn degli cilici i aiabi, 
Muniti in confei eiua al Cai 
io 11 minisi!o gioìdano Ri 
fai ha lanciato un appello 
alla solidarietà amba pei fai 
fi onte alle minacce di ag 
gicisione 

Dopi aver sottolineato che 
la silun/ione è « delicata e 
difficile » Rifai ha invitato 
tutti gli stati ai ahi ad appog 
g aro la Gioì riama poiché 
essi «hanno la responsabilità 
(he il fronte arabo non sì 
sfaldi* Da parte sua il mìni 
stio dtgh Fstcn egiziano 
Riacl ha i ifci ilo sulla mis 
siono di paee del rappresen 
tante dell ONU Jan mg 

Secondo quanto riferiscono 
fonti informale Uiad ha de 
Plinio la missione di Ini ring 
* nn rtrcolo vizioso » a causa 
della « in/roii'ji(7pn?n <? della 
derisione di J'uaelp di bine 
care la via dell'inviato del 
l'ONU » 

I tinnisti i degli esten han 
no inoltre1 concordato di ap 
poggme o consolidilo i mo 
v imcnli di libera/ione pale 
slmcsi nei ten ilon occupati 
dagli ìsrachnm 

In sciata si è appi oso clic 
la Tunisia si è i ilirata dal 
consiglio della Lega nraba 
dopo un violento attacco sfer 
iato dal delegalo di Tunisi 
Sahbani contio l'Egitto e la 
Sina A chi gli chiedeva se 
la 'hmisia intendesse ninni 
si totalmente dilla organi? 
7n/ione panni nba Sahbani 
ha risposto1 t Spetterà aì 
mio noverilo trarre le con 
sequenze da ciò clic è avve 
mito Personalmente non ve 
do l'iidliM di por/ecipore a 
riunioni nelle quali non si può 
dir nulla » 

LA COLONNA 
DELL'INA 

IH CHIAVE 
DELIA CASSAFORTE 

Come avere a disposizione, al tompo giusto, (a somma 
giusta per risolverò I più Importanti problemi economici 
della nostra vita? 

Non sono molti, purtroppo, coloro che, senza esitazio­
ni o Incertezze, sanno dare la sola risposta giusta a que* 
sta domanda, e non sono pochi coloro che la ignorano 
completamente 

Alla domanda sanno sicuramente rispondere in modo 
giusto coloro che si sono procurati in tempo la « chiave 
della cassaforte ». Essi sono tutti coloro che hanno scelto, 
tra le varie forme di assicurazione sulla vita, la forma co* 
stridette « mista », cioè quella forma che è preferita da 
olire la meta degli assicurati di tutto il mondo, 

Quando sottoscrivete una polizza « mista » e come sa 
metteste in cassaforte (la cassaforte dell'INA) la somma, 
tutta la somma, desiderata Quella cassaforte può essere 
aperta soltanto dn voi, o dai vostri eredi, perdio esiste 
una sola chiavo che può aprirla — lo vostra polizza — » 
quella chiave, finche siete in vita, la possedete voi Apri* 
rete, quindi, voi la cassaforte quando avrete raggiunto 
quell'età in cui, di solito, il lavoro comincia a pesare, ma 
potranno ugualmente aprirla i vostri cari, nel momento del 
maggior bisogno. 

Quali possnuo essere le vicende dalla vostra vita, quel 
la somma è l i , nella cassaforte, pronta per I impiego sor-
vira a voi per Integrare quanto potrà darvi In previdenza 
obbligatoria, e consentirvi, cosi, una vita più serena negli 
anni della vecchiaia, potrà essere preziosa risorsa per I 
vostri familiari, per fronteggiare situazioni Ìmprovvisamon> 
te difficili 

Assicurarvi con questa polizza significa liberarvi da 
grosse preoccupazioni e vivere più serenamente. 

Né crediate che occorrano grandi sacrificll Ve lo mo­
striamo con un esempio Una persona trentenne può ga­
rantirsi, pei l'età di 60 anni, la somma di 4 milioni di lire, 
versando una rata di 10 mila lire al mese [poco piu di 
300 lire al giorno) per un periodo massimo di 30 anni A 
GO anni riscuoterà l suol 4 milioni (piti gli utili maturati), 
Volendo, potrà anche convertirli in una rendita vitalizia. 
Qualora, invece, non dovesse raggiungere quell'età, saron 
no I familiari (o altre persone da lei stossa designate) 
a ritirare subito i 4 milioni di lire, su cui non è dovuta 
nessuna imposta di successione 

Come abbiamo avuto già occasione di dire, l'assicurato 
ò autorizzato dalia legge a detrarre dall'Imponibile per la 
«complementare» e l'n Imposta di famiglia », le rate an­
nualmente versate per to sua assicurazione vita, con l'ef­
fetto di pagare mono tasse di chi non e assicurato 

Chiedete, senza Impegno, altri chiarimenti! Lo Agenzia 
dell'INA sono dovunque al vostro servizio per informarvi 
e consigliarvi Potete anche inviarci l'unito tagliando Incoi-
lato su cartolina postale: avrete lutto lo notizie desiderate. 

PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA 
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Sempre più terrificanti le proporzioni del disastro che ha colpito l'Iran 

20.000 morti sotto le macerie 
Una regione intera cancellata dal sisma 

« E' come se la zona fosse stata bombardata con una atomica » - Non si hanno ancora notizie dalla città di Ferdous (47.000 abitanti) - inter­
rotte le comunicazioni - Gli agghiaccianti racconti dei superstiti - L'esercito in marcia verso i luoghi devastati - Minaccia di epidemie 

Erano tutti parent i 

Muoiono in 6 
nell'auto 

dopo la lesta 
La spaventosa sciagura sulla Napoli-Pompei -150 
Km. l'ora - La 1300 è finita contro lo spartitraffico 

TEHERAN — Un villaggio sconvolto dal lerremoto del 1962 La data della foto è del 2 settembre, esattamente sei anni fa 

Cadavere 
nel pozzo 
un piccino 
di 3 anni 

Baciando 
la ragazza 

forzava 
automobili 

Due volte 
aggredito 
per strada 
e derubato 

Abbattuti 
tutti i cani 

forse affetti 
da rabbia 

ASTI 2 
Un bimbo di tre anni SCOTI 

parso ieri sei a dalli sua ab) 
tazione è slato ti ovato morto 
stanati! in un pc^/o II piccolo 
Antonio Decntico ibitava con 
i genitori e i set fratelli in fri 
zione Valter/a di Asti do\e la 
famiglia originasia di Campo 
basso si eri trasferita da cir 
ca un anno 

Tori sera ì genitot I del piccolo 
Antonio hanno denunciato ai 
carabinieri elio 11 bimbo usci 
to alla ricerca del padte che 
era a raccogliere legna non 
aveva più fatto ntonio 

Carabinieri o genie del Ino 
go hanno battuto lu 7ona per 
tutta la notte fino a stamani 
quando due cani poli7iotto han 
no «puntato* in direzione di 
un piofondo pozzo Due carabi 
men si senio caliti nella ci 
sterna e hanno umenuto il 
conw senza vita del piccolo 
Alla vista del corno esanime de! 
figlioletto il padre colto di 
violento choc si è dato a una 
pazza /uga per i campi 

(. \CII \RI 2 
Reclinano si cric d imore a 

soggetto e intanto tubavano 
n ito lui Pie lo Schinu un 
go\ ine di 19 anni di Pini 
ÌLI uni ragazzi d li anni ve 
miti a Caghili da Carbonia 
per fu e la domestica e tngig 
giati dill uomo pei fai e lai 
tnce in una bandi di fidn 

I due si avuctna\ano id 
un auto tenendosi teneiamcnlc 
per mano si appoggnvino nd 
uno spoitcllo s abbraccili ino 
e si baciavano h scena d a 
moie si piolmgivi finché lo 
Sciiti in riusciva ad ipiuc uno 
sfwi elio pernii Ucndo co i nd 
ui corri)]icc di enti ite nel] ni 
to e di siedici gin li 

Ma i due o n t loio itiso 
liti iHegtf lamenti e con la 
singolaie prete enza ciata nlle 
a ito in sosta per abbindonarsi 
i le effusioni amorose hnnno 
Hni*o con 1 insospettirò gli agen 
tì della squadra mobile che 
dopo alcune indagini hanno i» 
tuto denunciale i due «attori» 
e otto loro complici 

Si \TTLE (USA) 2 
Chat Ics Brevsor di 30 anni è 

stato aggi edito percosso due 
volte e dei ubato lutto è acca 
duto ne) j'uo di pochi minuti 
[ uomo hi incrocialo per slra 
da tre teppisti che lo hanno im 
mobJizzalo e dei ubato di 480 
dollari dojio averlo percosso du 
ra mente 

Pesto e sanguinante il Biewer 
si è av\nto verso 1 aspedale 
I atti pocl i metri ha incrociato 
un allio giuppo di giov nastri 
Uno dei teppisti na detto « Ti 
abbnmo visto premici le ma 
sappiamo che in tiscn ti è ri 
m isto quilclie sp cciolo e Do­
po queste parole Charles Bre 
wer e stalo issalilo periato nn 
cora una volta con durezza e 
derubilo degli ultimi 80 cento 
che gli ciano nnnsli in tasca 

l a \ittima dell aggreiione ha 
raccontilo che uno dei giovani 
assalitoti prima di allontanarsi 
gli ha indicato ridendo 1 ospe 
dale 

NAPOLI 2 
Per 1 cani sospettati di es 

sete affetti da rabbia è fini 
ta Oggi alle oic 13 gli ad 
detti a] canile municipale di 
Sant Dftemo Vecchio hanno 
completato 1 ibbaltimento del 
le 208 bestiole rimaste vive 
dopo 1 intenento mimsteiale 
dell alito giorno 

Anche oggi il canile era vi 
gilato da vigili urbani e poli 
zioltl Si temeva una manife 
stazone di cinofili La storta 
del gruppo dei can è nota Due 
delle bestie che facevano parte 
del canile privato di Gioaccht 
no De filasi e Marie Muluny 
erano morie affetto dalla rab 
bia Per timore del contagio 
eia stato dato lordine dalle 
autorità comunali e piovmciali 
di abbattere tutti i cani L al 
tro giorno li presiderà del 
Consiglio dei ministn avev i 
fido sospendere ì esecuzione 
dei cani Un addetto al canile 
comunale eia stato però a? 
zannato La bestia era affet­
ta da rabbia 

Il compleanno de l capo ufficio 

Ballerina in dono con 
auguri sull'ombelico 

LONDRA 2 
Cosa si può regalare ad un 

uomo che ha litio7 %i e chiesto 
Il folografo della dilla Lewis 
I*ong dicane ito (hi coltegli! 
di offr re un dono di uni e i 
ta ougimlità al cai» ufficio 
Gregory Htrbil d rettole delta 
aziendi pubbl cita in ni oce i 
sione del suo compleanno 

Mietei Birbi] è i ni sto di 
sasso quando la mattini del 
suo aimvetsi io ha visto en 
traic nel suo i fficio ma specn 
lista di danza del ventre con la 
scritta < Buon compleanno» ni 
torno ali ondeggiante OIII!K?1ICQ 

Il fantasioso fotografo doi» 
consultazioni con i colleglli 
AVtva telefonato ad una agen 

zia (olitile Ingegnando la din 
7titiKP Julie Mende/ pei una 
Rioni ti l i Mi ndiz à not i 
per ossele coni si nel film 
di J i m s tìond Dalla Ruma 
con amori 

I i dm/Urice è enti Un nc^li 
uff ci dell i d tti d i uni pori i 
secondini si e e imbuiti e 
|X)i si e presuli ILI volteggiati 
do nel! ufficio 11 liiihtl pei lui 
la li ni itimi 

Allo spett itolo In assistito 
jinleio pei->ona!e dell i dilla 
Cteg Huhi] che hi 31 anni 
I nss ita il pru io momento di 
sbigottimento ha iggiunto « E 
iti icgilo stupendo uni soipic 
sa davvero meravigliosa > 

« Per favore , il pieno » 

Col solo reggiseno 
va da un benzinaio 

LANGrOLD 2 
Una graziosa biunelta In 

sconvolto uni oc< isiomlc [ili 
ti i «i un distnbuloie di ben 
/un di Pljmouth è- scesi 
d ili mio c i b i chiesto con fite 
disino lo benzina 11 fitto e die 
mdosstvd il icggiseno mi non 
il testo 

I i [U0I//J\ li t spipg ito ti dil 
qu li un ite the eri stala o 
slretli a l iscine gli abili ad 
asciugate dojx) che un inpiov 
viso dcc|ii /zone n n o i a com 
pleumonie In ?n iti I allo il 
pieno 11 bruiteti i In infilalo 
in paio di bhu jeans pei an 
dare dil tabaccaio forso ri 
pensando alla i spre3Sione stu 
pila e al clamore suscitato 

dalla sua apparizione Ma quan 
do è tornata al distributore si 
è lolta 1 ciizoni prima di rt 
salite in macchina tra lo sbt 
(,olL mento generale 

Ui i signo a di II anni ha vili 
lo invece il pi imo contorso di 
billcz/a i toiso nudo deila Gian 
Ruti l i l i tic giudici initno 
jtotuto listi ig ILI e n fitica le 
sue gnzie pei che la signora 
che si cri piesenhla solo tome 
* Mrs \ » ginvii in moto 
scafo intorno ad uni gì inde 
pistilli a unti metri di distati 
za Ad ogni modo pienamente 
mer lev ole o no la v matrice 
non poteva essere che lei visto 
che ora 1 un ta concorrente pre­
sentatasi al concoiso 

THfERVN 2 
La tragedia abbattutasi sul 

I Irati — con le tremende sros 
se di terremoto delle ore li 
rii saxito scorso — sta ormai 
assun endo proporzioni ni ) 
struo e 1 funzionari del go 
terno ini iati sul luogo del di 
saitr< hanno informata la ca 
pitale che i morti sono finora 
oltre ventimila ma Questa ci 
Ira agghiacciante rimane in 
forse vi sono ancora dei tre 
mendi enigmi da risolvere pri­
ma di po(er fare un bilancio 
definitivo Per primo la sorte 
della citta di Feidous con la 
quale tutte le comunicazioni 
sono interrotte e che poti ebbe 
essere andata completamente 
di sfrutta seppellendo tra le 
macerie i suoi 17 -mila abitati 
ti F poi la sorte delle citta di 
Kakhk e Dashibayaz doie fi 
nula abitanti su un totale di 
8770 sono marti e degli altri 
si ignora la fine 

Tutto è cominciato alle due 
di pomeriggio di sabato quan 
do una lunga tremenda scos 
sa durata per bpn quattro mi 
nidi ha sconvolto 1 intera re 
Alone del Khorassan la pro­
vincia orientale dell Iran ai 
confini con l Afghanistan 500 
chilometri circa a sudest di 
Teheran Epicentro del sisma 
il milar/fiio di Khaf tia le cit 
tà di ferdous e ìhrjand tra i 
due grandi deserti salati di 
Kaoir e hut Ixi regione di 
Khorassan è una delle zone 
put fertili e popolose dell Uan 
(f 800 000 abitanti; ed è il prm 
cipale centro di produzione 
della lana sul vto territorio 
sorgevano 131 tra villaggi e 
città Adesso il Khorassan è 
trasformato in un allucinante 
paesaggio spettrale i piloti 
che hanno soi volato le zone 
colpite raccontano che ogni 
segno di vita d scomparso ri 
mangano scheletri di mura 
polvere e file di cadaveri a 
segnare i punti abitali « L in­
tera regione è sconvolta come 
se fosse stata sottoposta ad 
un bombardamento atomico* 
— ha dichiarato il primi mi­
nistro Amir Abbas Hoveida 
che è stato tra le prime auto­
rità a recarsi sul posto 

La società * leone e sole 
rosso » (la Croce rossa trama 
na) sfa organizzando febbrili 
soccorsi congiuntamente al 

l esercito E stato organizzato 
un « ponte aereo » data la 
precarietà delle comtmieozio 
ni terrestri e la natura imper 
via della regione 

E stato proclamato lo sta 
to d emergenza, colonne di soc 
corso marnano anche sulle 
impraticabili piste che altra 
versano i deserti orientali Ma 
l imponenza della catastrofe è 
tale da sgomentare, da rende 
re ogni aiuto Irrisorio e in 
tempestivo Agli ospedali di 
Gonabad e di Turbai Hedayeh 
sono già stali portati olfre roil 
le feriti che per carenza di 
posti letto sono slati adagiati 
a terra su coperte I centri 
abitati colpiti dal terremoto 
sono oltre cento praticamente 
tutu quelli della regione spar 
si su oltre centomila chiiome 
fri quadrati presso il confine 
afgano La scossa di sabato 
scorso è stata assai più vio­
lenta di quella che, U l set 
tembre del 1962 uccise in 
Iran 12 225 persone 

Devastate gravemente le al 
tà di Birjand e Torbat Heg 
drieh Erano circa le dodici 
del mattino di sabato quan 
do dall ufficio telegrafico di 
Birjand e arrivato alla ceti 
fiale di Teheran questo dram 
malico messaggio « MI tiema 
la terra sotto ai piedi mi tre 
Viano le mani L intero sisie 
ma dì comunicazioni sta croi 
laudo > Poi più nulla Da 
Torbat Heydrieh il telegrafi 
sta ha trasmesso « Terremo 
io forti scosse ^ Quindi il 
silenzio Da Bìrjand si è ap 
preso che I antica moschea è 
stata seriamente danneggiata 
al pari degli edifici governa 
twl e dei monumenti 

Un comunicato del « Leone 
e sole rossi » dice che le prì 
vie scosse hanno distrutto l ot 
tanta per cento delle case a 
Das/nbayaz Kakhk e lormeh 
Attorno alle macerie di Kakhk 
donne e bambini in lacrime 
cercano i congiunti scampar 
si Nella cittadina di Khakhk 
Rpt Kakhk su seimila abitari 
ti ne sono rimasti in Dita sol 
tanto 50 Le altre cifre uffi 
cioli sono per ora 3000 morii 
e 1500 feriti a Dashtogaz 1200 
morti e 240 feriti a Minibod 
700 morti e 115 feriti a Kalej 

l racconti del superstiti che 
cominciano a filtiare dalle zo 
ne terremotate sono agghian 
cianti Nonostante la terribile 
cifra di morti e feriti l entità 
della tiagedia sarebbe potuta 
essere addirittura maggiore n 
guardo alla perdita di vite 
umane ma le prime scosse 
sono annate quando molti 
uomini erano fuori delle case 
nel campi e inaiti bambini si 
trovavano a giocare per le 
strade 

Radio 7 elicmi comunica 
che lo Scia si cclicta oggi 
nelle zone terrei otate e che 
dirige di penar i I opera di 
soccorso da una entrale ape-
ialina nella capi ale 

Il i ponte acr o » ha por 
tato nel Khnrass n 721 inedie! 
e infermieri, cemmaia di sol 
dati della sesta armata divisi 
in squadre per omptfl diuer-
si Si procederà a seppellire 
con tutta la rapi tifa possibile 
le ttiffimc e I m l i m i m i ani 
inali UCCISI dal ti rremoto per 
evitare lo spettri de'le epide 
mie Si teme m anta che la 
mancanza d acqua porti il ti 
fa si profila una ti emenda 
carestia Le cast per lo più 
capanne di fango e sassi so 
slenufe da sottili travi sono 
crollate come castelli di coite 
alla prima scossa kc poche 
costruzioni pm lobuste sono 
state abbattute o gravemente 

lesionale dalle altre quattro 
scosse succedutosi sino al pò 
meriggio di domenica 

NAPOLI La «1300» dono il tragico Incidente che ha causato la morie di sei persone 

Terrore nel Texas 

Maniaco 
uccide 

una bimba 
MIDI AND 2 

Dopo vcntiquaUi ore di affannose ucci che 
Lori Ciiinn una bìmhtlla bionda che eia spi 
nta senza Insciar liaccia venerdì mullnia o 
stila trovata uccisa col piccolo corpo nudo e 
martoi iato av\ olto in una ne/7a spoi ca nel 
bagno di una villetta attigua alli sua abitazione 

l a drammatica scopetta hi Insci ilo inorridita 
tutla la popola7ione di Midland uni cittadini 
mi ale del 1e\as cut iveva piilectpilo co] 
flato sospeso alle rlcetchc della bimba Venetdi 
mattina Loi i che era figlia di Hai ry Gunn 
geologo e di una giorrìahst i di moda del « Rr 
porler Telognm * stava giocando col suo tri 
ciclo nel gange della villetta dU signon VVnl 
elici che or ì ji trov ino in victm/1 <\d un 
corto punto la piccola è spirita senza linciar 
traccia 

La polizia aiutata da un miglialo di volon 
tan uomini e donne ha subito inl/nto le ri 
cerche setacciando la citta casa por casa I 
genitori napetlavano encomiati dai tre figli tmg 
giorl e dagli amie1 

Il dramma dopo ventiqualtote di affannoso 
ricerche si è concluso nel più tciribile dei ino 
di con li scoperta della bimbi uccisi Ora la 
polizia ha annunciato di aver fermalo una pei 
sona sospetta ma non hi rivolato h sua identità 

SI pensa comunque che nd uccidere sia stala 
una sola peisonn forse un pmzo in questo 
caso il pericolo che altri bimbini corrano lo 
stesso rischio non è da scartare La polizia ha 
invitato perciò tutte le famiglie che hanno figli 
piccoli a tene) li in casa finché II nusleio non sta 
chiarito e il colpevole arrestato 

Caduto da un autotreno 

Schiacciato 
ragazzo dal 
container 

GENOVA 2 
Tratedn illa perlfctn della città Un con 

lainer 6 e ululo dall lulotteno che lo trispoi 
lava finendo sul maicinptede Due passanti 
sono stili nvestiti in pieno Uno il piccolo 
Missuno MasciteUi di 12 anni è motto sul 
colpo L litro Renzo Silenzi di 23 anni ha 
riportato ferine gravissime e dovrà rtmanoic 
per ilmeno sessanta giorni ali ospedale 

l a sciagura si è verificata ali altezza dei ma 
celli di Ca de Pitta in Va Ibi signo alla peri 
rena settenti tonale delh città II container si 
trovivi su un autotreno delh ditta Lanati 
tu gaio Ccnova 1328H3 In piena cui v a il 
pesinte veicolo ha sbindalo leggermente e 1 
ciuco si è sostalo lateialniente 

Pothi istinti dopo liniero container è pioni 
bato sul mirciapiede hveilcndo il piccolo Ma 
sciretti e il Silenzi Im media La mente veniva 
dato tal l i rne e sul posto accorrevano ambii 
lana: e un carro gru del vigili del fuoco ner II 
ragazzo ornili non e eia più niente da fare 

L altro passante veniva liberilo solo dopo 
molti sforzi e ti asportato a tutta velocita al 
l ospedale II recupero del corpo del ragazzo inve 
stilo è stalo difficilissimo I vigili del fuoco 
hanno dovuto sposine piti volle ti pesante con 
tainer I opei azione ha richiesto un lungo lavoro 
pieparalouo mentre sul posto accorrevano 
centinaia di persone Siili incidente è stata 
aperto immediatamente una inchiesta SI trat­
terà di stabilire se il container era bloccato 
al camion con tutte lo piecauziom 

Sono cominciati gl i esami d i r iparaz ione 

CI RIPROVANO IN ITALIANO 

Scuote aperte feri per più di 700 mila studenti che hanno affrontato la prima prova scritti 
degli esami di riparazione Erano presenti alla prima giornata di questa sessione di appello 
allievi di ogni ordine e grado della scuola dal piccolissimi che devono esseio promossi 
dalla II alla I I I elementare e che sono siati Impegnati con M dettato al giovani delia II liceo 
che hanno svolto il tema di italiano Rimasti a casa solo I rimandoti della maturità e del-
l'abilitazione che hanno ancora a disposizione tredici giorni prima di affrontare la grande 
provo Nella foto un'aula di scuola media mentre viene dettato II tema di italiano 

Bocconi per scrivere il tema 
MIl \AO 2 

In condizioni veti mento etce/ionilt hi dov ito 
osigliele gli p-Mitii uni stu loti tessi di \erdo o 

la dovuto essere sdì ti iti quasi bocconi su u n 
j jttc i e in un picolo li olmo ice il to sii qinle 
l i poi to svolgere 1 temi di ila t ino 

Rita alliccili che hi 111 anni e che da tempo 
t affetta da afosi progressiva uni anonimie 
turvatura della colonna vottebiale è connleti 

mente imniob li/zita da u i busto di gesso che 
dil collo la sena fino al hicino Allumo della 
malattia c u stita coslreltn a lascine le scuole 
mi in egu to hi ripreso i studiale i nono 
stilile sei mesi fi i 11ronzo sii siiti sotto 
posta id un difficilissimo intervento eh nirgico 
e ingessata si è oggi presentata a sostenete 
la prima orova di esami di idoneità a] torz.0 
liceo ci isstoo 

fMPOLl 2 
Stnge siili Autosti adi Napoli-

PomiKti una 1100 con sei perso­
ne a bordo è finita a 150 km 
ali ora contro 1 aiuola sparla 
traffico ftacassandos! Dei sei 
occupanti Ire donne un uo 
mo e due bambini non si è 

Lo. terribile schguia si è ve­
ndat i! in pelli meniti in pie 
na notte II conducente Rnffaele 
Di Fenza ha )robobiIntente per 
so il conti olio dell auto che ha 
comncialo a sbandi re­

tta autoniobi listo hi raccon 
telo più lardi agli agenti della 
Stradale » di aver Visio il voi 
colo girate *u se stesso ed an 
dare a sbattere conti o lo spir 
tiliafllco in occiaio Lo «1300* 
è entrila lilialmente in un 
passogbto di sei vizio fra le due 
corsie di mircia ed ha sbittuto 
propno noti angolo dello sparti 
iiafilco che ha sbriciolato la cor 
rozjicrla della macchina 

Raffiele Di Ionm e rimasto 
pilgioniero fra le hmicre con 
loile del veicolo che stava gii! 
dando Gli altri sono stati 
estntti dai sedili e adagiati «1 
lato della strida por essere tra 
sportati fmmediitfìmcnle ali o-
sixxlale ma sono deceduti pri 
ma die giungessero i soccorsi 
Unn delle donne fente venivo, 
avviata ancora in Vito a lutto 
velocità ali ospedale dove de 
cedeva poco dopo F stato iden 
tiflento pei Aram Marasco di 
48 unni di Chiaiano (Napoli) 

Le altre vittime sono Maria 
Raifno di 65 anni la soiella 
gemello Chiarina il pigolo De­
nteo co Di Fenza di 2 ajiri e 
la piccola Rosa di I cnzji di 8 
anni figlia del conducente del 
la tragica « 1300 » Il Do Fen 
7Ji ora manto di Anna Marasco 
e figlio di Mano Rafano Luo 
ino a berlo dell auto con la 
moglie la madre li figlia la 
zia Chiarina e il nipotino Do 
menico slava tornando da So-
lento a Napoli dove si era re 
calo per festeggiare una ricor 
ronza Insieme a dei parenti 
Un cugino por il ritorno gli 
aveva affidato il figlioletto Do­
menico li padre del bimbo con 
altri congiunti precedei a di 
mezzo chilometro la macchina 
della tragedia Non si è accorto 
di niente 

* • * 

TRAPANI 2 
Sulla statole Palermo Trapa 

ni due motociclisti Vincenzo 
Stabile di 21 anni e Salvatore 
Domingo di 17 entrambi di 
Castellammare del Golfo men 
tre procedevano in moto si sono 
urta Li paio fiontolmenle e so­
no stati sbalzali dallo moto 
Hanno battuto la testo e sono 
morti pochi minuti dopo 

righe-
I panda non si amano 

LONDRA - Chi-Chi ed An-An 
gli unici due panda maggiori 
esibenti in Europa sono stati 
falAi incontrare a Londra per 
dare un erede alla stirpe dei 
panda europei I due animali si 
sono appena guardati Nello lo­
ro camera mirrale è siilo slste 
unto un apparato tele\isno 

Lolla fino all'ultima zela 
CHICAGO - Continua la lotta 

fia gli abbonati al telefono del 
la citta per guadagnare I ulti 
T , K ' ° noì> o l e n c o composto 
da 1722 pagine L ultimo nome 
e ora quello del signor Zani 
che lia pi oso il posto alla si 
gnora Stephanlc Zyda 

II sesso a scuola 
SIN riiANCISCO (USA) -

Pei portale a termine una In 
chiesta nelle aule doti Universi 
In ettadina \enlva spanto ogni 
lauto un colpo di pistola In 
quel momento i giovani dove 
\ano ìaceontnre a cosa stavano 
pensando il 20% di rag07j| e 
ratta/zo i questioni sessuali e 
un litio 20 » nlk lr7ioni 

Rubali i cucchiai agli agenti 
IONDRA - Caccia al ladro 

digli aneliti di Scotland \a rd 
Quilcuin ha l ubalo 4000 cuc 
(.Inani da tè ricevano parte 
— onesto è il bello — della do 
fanone della mensa dalla poli 
na londinese 
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Proseguirà al « Parterre » fino all'8 settembre 

Aperta l'Vili Campionaria 
Internazionale della calzatura 

L'incredibile sviluppo del settore fondato sui bassi salari e sullo sfruttamento 

Con una cerimonia in Palaz­
zo Vecchio si è ufficialmente 
aporia l'R' Campionaria Inter 
nazionale (lolla calzatura, poi 
letteria e cuoio, elio prosegiu-
rà ol « Parterre » fino all'8 
settembre prossimo. 

Le cerimonia — che si è 
svol'a nel Salone elei rinculo 
conto alla pro-,enz.a delle au­
torità (erano presenti, fra gli 
nitri, il vicepresidente del­
l' Amministrazione provincia 
le (!ineUo Cantini e il sinda­
co dì Scondicci en. Orazio 
Barbieri) — è stata aperta 
da un breve discorso del sin­
daco Bausi e dal presidente 
della Mostrò, Del Vivo, il 
quale ha ricordato le tappe 
salienti della manifestazione. 
sottolineandone l'indubbio svi­
luppo, che l'ha portata ad as­
suntore un carattere interna­
zionale, e che si riassume nel­
la cifra record di 60 milioni 
di paia di scarpe esportate 
nel primo quadrimestre di 
quest'anno, per un valore di 
circa 100 miliardi di lire. 

A qucslo punto, l'oratore 
ha sottolineato l'insufficienza 
dell'attuale * Parterre » (tan­
to che si sono dovute respin­
gere le richieste di numerosi 
espositori) ribadendo l'esi­
genza di costruire per Firen­
ze un adeguato quartiere fie­
ristico. Fuori del centro sto­
rico. dotato di ampi moder­
ni parcheggi, e nel quale pos­
sano essere ospitate queste 
manifestazioni settoriali. 

Por discutere concretamen­
te di questa prospettiva si è 
auspicalo che le autorità lo­
cali. gli cn.i e le categorie 
interessate M facciano promo­
trici al più presto di un in­
contro uffici ile (di questo ar­
gomento comunque si discu­
terà anche nell'ambito della 
Mostra con una tavola roton­
da prevista per domani) per 
esaminare ponderatamente il 
progetto, per vagliare le pos­
sibilità col reperimento dei 
mezzi, per indicare gli incari­
chi ed avviare così il concre-
tamento dell'opera. 

Dopo il presidente della Mo­
stra ha preso la parola il sot­
tosegretario all'Industria, on. 
Emanuela Savio (il ministro 
Andreottì, dopo aver annun­
cialo la sua presenza, si è 
fólto is t i tu i re ail'ullimo mo­
mento. deludendo così gli or­
ganizzatori i quali hanno in­
terpretato questa assenza co­
me una sottovalutazione di 
una manifestazione che. a 
quanto sembra, ha incontrato 
non pochi contrasti, incom­
prensioni e difficoltà) la qua 
le. dopo le solite scontale fra­
si di circostanza, ha voluto 
porre l'accento sulle misure 
che il governo starebbe pren­
dendo per andare incontro an­
che alle esigenze di questo 
settore che, secondo foratri­
ce, sarebbero determinate in 
parlicolar modo dall'alto co­
sto delle materie prime e del 
lavoro, clic richiederebbe una 
maggiore incentivazione alle 
aziende. 

Ora, se possiamo essere di 
accordo sulla esigenza di 
provvedimenti che vadano in­
contro alle grandi difficoltà 
che, in virtù della politica 
monopolistica del governo, in­
contrano le aziende artigiane 
(anche se i provvedimenti del 
governo non sembrano davve­
ro tener conto di questa evi­
dente necessità), non si può 
assolutamente essere d'accor­
do con una valutazione che 
fa ricadere sull'alto costo del 
lavoro, parte della responsa­
bilità delle difficoltà del set­
tore. Anzi è proprio il con­
trario. Sono, infatti, i lavo­
ratori calzaturieri e pellettie­
ri i quali, con i loro bassi 
salari, rappresentano una val­
vola di sfogo alle difficollà 
dello piccole aziende e l'ele­
mento determinante della com­
petitività del settore sul pia­
no internazionale. 

In sostanza, si può ribadire 
ciò che noi abbiamo già scrit­
to, o cioè elio l'innegabile 
« boom » della calzatura si 
fonda essenzialmente su una 
esportazione (trascurando un 
mercato interno che potrebbe 
dare anche una maggiore si­
curezza al settore) resa pos­
sibile da una competitività che 
viene a pesare esclusivamen­
te sui lavoratori i quali pa­
gano non soltanto in termini 
di bassi salari (la media del 
settore raggiunge appena le 
60 65 mila lire al mese) ma 
anche a prezzo della loro sa­
luto, come dimostrano i 13 
morti por benzolo ( tutti cal­
zaturieri) della nostra pro­
vincia. 

Allora, se si vuol mutare 
questa silimzione non basta­
no soltanto gli incentivi. Oc­
corre invece una politica di­
versa che aioli davvero le 
piccole e medie aziende arti 
giano a superare la loro dif­
ficoltà. occorre imitare un in­
dirizzo fondato esclusivamen­
te sul mercato estero por pò 
tenziaro anche ciucilo intorno. 
garantendo rosi una maggiore 
stabilità di oceupiuione e più 
alti salari, Solo cosi il 
« boom » r ipproscntorà dav 
vero un elemento di svilup 
pò economico e sociale e non. 
come1 avviene adesso, soltanto 
una fonte di profitto per i 
grandi industriali. 
NELLA FOTO: un padiglione 
dilla Campionaria della col-
Mtura 

L'attività di prevenzione dei Centro per la medicina sociale della Provincia 

Una vasta azione per il 
dépistage del diabete 

Per la distribuzione degli incarichi 

Riunione della Giunta 
in Palazzo Vecchio 

lori sera si è riunita la 
Giunta comunale per proce­
dete alla distribuzione degli 
incarichi fra gli assessori. 
Fino alle 20 circa, la riunione 
di giunta non ora ancora ini­
ziata, essendo subordinata alle 
decisioni dei responsabili del 
PSU e della DC. che si sono 
incontrati in Palazzo Vecchio, 
dopo riunioni separale dei ri­
spettivi gruppi consiliari. 

I contrasti ai vari partiti e 
fra DC e PSU pei" l'accapar­
ramento di quelli che sono 
considerati ì « ]>osti chiave », 
ieri erano ancora forti: c'era 
ancora chi prospettava una 
rotazione genemte allo scopo 
di dare la sensazione di un 
« rilancio * e di rivitalìzzazlo-
ne del centro sinistra e chi 
propendeva per lo status quo, 
trattandosi di una giunta a 
termine. 

La Giuta, convocala per le 
oro IH. alle 20 non era ancora 
iniziala: i socialisti, che ave­
vano deciso soltanto la desi­
gnazione di Lagorio a viecsin-
daco, aspettavano le decisioni 
e lo proposte elei de. 

\JC deleghe sono slate così 
distribuite. Affari generali e 
assessore delegato: Lelio Ln-
gorio; affari legali: senatore 
Major; pubblica istruzione: 
Sergio Martelli : programma­
zione, sviluppo economico, 

sport, turismo e giardini: Leo­
ne; servizi pubblici: Serra-
valle; igiene e sanità: Maz-
zocca; lavori pubblici: Tan­
credi; patrimonio ed econo­
mato: Vuturo. Queste deleghe 
appartengono, come sì vede, 
agli assessori socialisti. Ai de 
sono toccati i seguenti inca­
richi; finanze e bilancio: Cia­

batti : urbanistica : Matteini ; 
assistenza, beneficionza e can­
tieri di lavoro: Chiaroni; ser­
vizi demografici e consigli di 
quartiere' oli; bolle arti e 
cultura: Frati; polizia, traffi­
co; Querci; personale: Tìacci. 
La Giunta tornerà a riunirsi 
il 4. Il Consiglio è convocato 
por \enerdi (5 alle ore 21. 

Alla SMS di Rifredi 

DOMANI SERA ATTIVO 
DEL PCI CON GAI LUZZi 
Domimi sera allo ore 21, nel salone della SMS 

di Rifredi, avrà luogo un Attivo provinciale del par­
tito promosso dalla Federazione comunista attorno al 
recente dibattito del Comitato Centrale del PCI. 

Alla riunione sarà presente il compagno on. Car­
lo Galluz/.i, della Direzione del PCI. 

Oggi, intanto, alle ore 17, in Federazione, avrà 
luogo la riunione del Comitato Federale e della Com­
missione di Controllo del PCI. 

Frattanto giovedì alle ore 21, presso i locali del 
Circolo Rossi , avrà luogo un Attivo del PCI di Prato 
per discutere attorno ai lavori del recente Comitato 
Centrale del PCI. Introdurrà la discussione il compa­
gno Walter Malvezzi, segretario regionale del PCI. 

Celebrata la Liberazione 

Musiche di Theodorakis al 

Teatro Romano di Fiesole 

Al la presenza del sindaco e delle autorità si è celebrato a Fiesole i l XXIV anniversario 
della Liberazione. Nella matt inata sono stote deposte corone di alloro ai cippi e monumenti 
che ricordano I cadut i , e nel pomeriggio al Teat ro Romano (come mostra la foto) dopo un 
discorso celebrativo del compagno Adriano Le l in i . L'orchestra eilonlca di MIkis Theodorakis 
ha esogullo un concerto 

li Centro per la medicina 
sociale! della Provincia ha isti-
tulio vari servizi di medicina 
preventiva per la popolazione 
del capoluogo e soprattutto 
della provincia, fra l'altro ha 
attuato una vasta attivila pol­
ii depistage dui diallele laten­
te o ignoiaio. mi recente quo-
.s'o servi/io è stato ampliato 
fino a divenire un servizio di 
prevenzione delle malattie di-
smetahol.ehe piu diffuse e del­
le .ifteziom cardiovascolari ete-
rosclerot che. ohe a quolle so­
liti sii et'anioni e eoi relate dn 
multephr. nessi otiopatogene 
tiri e cinicii. 

Por svolgere un'effettiva 
opein di prevenzione e. chia­
ro rho a questo servizio deb 
nono affluire largarnc-nle le 
persone ippiircniemenlo sane 
o ahni'ii > risultanti tali alla 
visita cU 1 medico pratico il 
quale operi senza il sussidio 
sistematico dei mezzi tecnici 
speciali. Soliamo con indagi­
ni specialistiche e quanto pai 
estese possibile si può rag­
giungere una larga opera di 
pievenzione di queste malattie 
potenzialmente evolutive ver­
so stati morbosi cronici, par­
ticolarmente Kravl e eh evi­
dente significalo sociale. 

Il C'entro di medicina socia­
le hi, perciò ritenuto necessa-
no condurre una vasta attiviti! 
di educazione sanitaria che in­
vesta non solo le popolazioni 
ina anche qnnnlt hanno url­
ici stesso ambito territoriale 
competenza diretta o indiretta 
noi campo sanitario — dai 
medici agli amministratori, cia­
rli insegnanti alle ostetriche 
condotte, dalle assistenti sani­
tarie e sociali agli impiegati 
comunali, a) sindacalisti e co­
si via In questa prospettiva 
e stato deciso di condurre 
una campagna di educazione 
sanitaria incentrata sul dia­
bete. 
Il diabete e infatti 

a) una malattia molto dif-
fusa (forse un milione di dia­
betici circa in Italia, fra no­
li, ignoti e latenti) e in nu­
mero progressivo nei paesi n 
più alto tenore di vita; 

h) una malattia nettamen­
te caratterizzata sotto il pro­
filo sintomatico o clinico, nel 
suo stadio conclamato, anche 
da parte del profano; 

e) una malattia grave SQ. 
praltutto per le complicazio­
ni cardiovascolari, se diagno­
sticata tardivamente. 

A tal fine il Centro per le 
malattie sociali e la medicina 
preventiva della Provincia di 
Fi ronze ha condotto con la 
collaborazione dell'Istituto di 
etnologìa e di antropologia del­
l'Università cU Perugia, una ri­
corca preliminare diretta a 
fornire le indicazioni necessa-
rie alla campagna educativa. 
Obbiettivo dulia ricorca era 
dunque quollo di fornire una 
piattaforma conoscitiva capa­
ce di orientare le direttrici 
tematiche e la strumentazio­
ne tecnico-organizzativa di una 
campagna di educazione sa­
nitaria per la medicina pre-
ventiva contro il diabete in 
seno alla popolazione della 
provincia di Firenze. A tale 
scopo è stato ritenuto di do 
ver sondare nella popolazio-
ne le conoscenze o, meglio, le 
rappresentazioni mentali rela­
tivo al diabete e alle possi­
bilità dì una lotta contro di 
esso (conoscenze, pregiudizi, 
lacune) e gli atteggiamenti ri­
guardanti la salute e le malat­
tie in generale, la prevenzio­
ne di queste ultime, le strut 
ture sanitarie (ospedali, mu­
tue, medici;. 

Un'inchiesta 
La ricerca è stata rivolta ai 

soggetti compresi fra 1 40 e i 
m anni. 
La rilevazione è stata effet­

tuata da un gruppo di stu­
denti della scuola dì statisti­
ca dell'Università di Firenze, 
unitamente alle assistenti sa­
nitarie visitatncì della sezione 
di educazione sanitaria del 
Centro, negli anni 1066-57. 

Alla domanda: « che cos'è il 
diabete?» hanno risposto in 
modo genetico 1*8,66 per cen­
to degli intervistati mentre 
l'8:,30 per cento hanno potu­
to esprimere almeno un con­
cetto riferibile a qualche 
aspetto specifico delia malat­
tia, anche se talvolta erroneo 
e di scarso significato. Solo 
l ' il per cento non hanno sa­
puto dnre ima risposta. A que­
sto riguardo, l'analisi statisti­
ca ha evidenziato una diffe­
renza significativa di conoscen­
ze in relazione alla scolarità 
del campione. Le risposte ge­
neriche e negative debbono 
essere prevalèntemente attri­
buite alle persone Cultural­
mente meno evolute, con pun­
te massime rispettivamente 
del 16,4 per cento e del 24,66 
per cento. 

Per quanto riguarda V in­
fluenza sul rendimento lavo­
rativo, fra coloro che hanno 
risposto specificamente alla 
domanda hanno espresso una 
opinione sulla prognosi 11 
60,69 per cento; le risposte 
possono essere considerate giu­
ste nel 43,93 per cento dei ca­
si (esse hanno ammesso cioè 
una influenza negativa della 
malattia sul rendimento la­
vorativo, mentre il 12,Ufi poi-
cento hanno specificamente af­
fermato che non esiste una 
relazione causale tra diabete 
e lavoro, il 43,21 per cento 
hanno espresso pareri assai 
vaghi e disparati. 

Alla domanda: « è possibile 
prevenire questa malattìa? » 
hanno i Imposto affermativa­
mente solo il 22,10 per cento 
dogli intervistati, mentre la 
maggioranza (il 67,03 pur cen­
to) non hanno saputo espri­
mere una propria opinione e 
il 10,87 per cento hanno da­
to addirittura una risposta 
negativa. Esiste dunque una 
mancanza di conoscenza assai 
di.ffusa sulla possibilità di 
prevenzione e addirittura si 
evidenzia una certa aliquota 
di concezioni decisamente er­
ra nee. 
Alla domanda: « il medico 

le ha inni detto che potreb­
be ammalarsi di diabete'' » so­
lo 11 5,15 per cento degli inter­
vistati hanno risposto affer­
mativamente mentre ben 

l'HO.-ll per cento hanno rispo­
sto r essamente di no e il 
14,3ti por cento hanno dichia­
rato di non ricordale. Tessen­
do il campione costituito da 
persone m età di rischio l'as­
senza di segnalazioni .il riguar­

do da pai te dei modici curan­
ti induco a considerale In scar­
so peso che ha attualmente 
l'opera del medico nella for­
mazione di una coscienza 
sanitaria, soprattutto in cam­
po provenlivo 

Per quanto riguarda la pre­
venzione iirodommf.no lieve­
mente (52 30 por cei.lo) gli at­
teggiamenti stavoro'.oli. A de­
terminarli sombrano concor­
rere, nella maggio an/a dei 
casi, la sfiducia e n fatalismo 
(23,14 per cento) e i] disinte­
resse e la pigiuia i22,(lii por 
conto). Sembrano ii vece rive­
stire poca importai.za a que­
sto nguaido la igm ran?a del­
l'argomento (che -iieide per 
l'I,41 per conto), la paura di 
scoprire altre nialithe (s,9S 
per cento) o il tempo che si 
dove perdere per sottoporsl 
al controllo preventivo (4,SO 
per cento). Viceveisa, tra co­
loro che manifestano un at­
teggiamento favorevole (47,70 
per cento) si evidenziano qua­
li fattori la fiducia e la con­
vinzione (33,20 per conio) e la 
gratuita del servizio < 10,04 por 
cento) mentre sembrano ave­
re una parie minore la pan­
ia della malattia (4,r>3 per cen­
to) e l'eventuale obbligalo! io­
ta (3,09 per cento) In defini­
tiva tuttavia la sfiducia e la 
fiducia sembrano condiziona­
vo gli atteggiamenti conside­
rati. 

I dati sopra espost i som­
brano anche autorizzare il 
dubbio che in larga misura 
gli atteggiamenti verso la pre­
venzione siano debolmente 
strutturati fra la popolazione. 
Gli abitanti dei centri abitati, 
infatti, ;,ono m maggioranza 
favorevoli (53,87 per cento) 
mentre gli abitanti dei nuclei 
abiiati o delle case sparse so­
no in maggioranza sfavorevo­
li (61,36 per cento). 

Campagna 
educativa 

Risulta abbastanza chiara-
monte che esiste fra la popo­
lazione della provincia di Fi­
renze (escluso il comune ca 
poluogo) una generica con­
sapevolezza del diabete in 
quanto malattia cronica abba­
stanza diffusa e di una certa 
gravità. A livello di nozioni 
più specifiche, l'analisi delle ri­

sposte ha messo in evidenza | 
che la sintomatologia di quo- I 
sta forma morbosa e larga-
moine conosciuta e cosi pure 
alcune sue modaltih di tratta­

mento. Minori sono invoce le 
conoscenze relativo all'età di 

rischio e aU'influoti/n negati­
va che la malattia esercita 
sulla capacita lavorativa. Po­
chi infine possiedono una cor­
retta opinione sulla eziopato­
genesi e suilo possibilità di 
prevenzione. 

K in sintesi sembra lecito 
cotuliideie elio una campagna 
di educazione sanitaria in 
questo campo può ossero ri­
voli,! a colmare un eerto nu­
mero di lacune informativo 
senza dover affrontare il pro­
blema di combattile opinioni 

erronee precostitinte. 
A questo punto sembra le­

cito trarre dalle osservazioni 
e riflessioni sopra esposte le 
seguenti indicazioni por una 
programmata e articolata cam­
pagna di educazione samtatia. 

1 ) Por quanto concerne l 
contenuti, e da considerare 
come già esista una positiva 
piattaforma di partenza, costi­
tuita dalla diffusa consapevo­
lezza del significalo essenzia­
le del diabete, della sua sialo 
nipiologia e di alcune sue nio 
daliia di iiattamento, nonché! 
dall'assenza di seri pregiudi­
zi specifici. Su questa piatta­
forma e possibile innestine 11 
diseoiso volto a colmare le la­
cune individuate, insistendo in 
particolari' 

a) sulla diffusione dol dia­
bete fia la popolazione a piti 
elevato tenore di vita, special­
mente in certi gruppi di età; 

b) sulla eziopatogenesi del 
diabete, focalizzando In modo 
specifico l'importanza ohe cer­
te abitudini hanno per l'insor­
genza dolla malattia; 

e) sull'influenza negativa 
della malattia nei confronti 
dolla capacità lavorativa; 

ci) sulle possibilità di pre­
venzione, che sono in parte le­
gate al comportamento quoti­
diano dei cittadini e in parte 
al loro ricorso a periodici 
controlli medici con ricerche 
appropriato 

NELLA FOTO: Un cittadino 
si sottopone alto analisi per II 
rilaljclc. 

Chiedono lavoro 

Lettera dei cantieristi 
al ministro Bosco 

I 400 dipendenti dei cantie-
ri dì lavoro hanno inviato 
una lettera al ministro del 
Lavoro, on. Bosco, per solle-
citare una risposta alla loro 
richiesta (presentata il 25 lu­
glio scorso da una delegazio­
ne) di ottenere stanziamenti 
per altre 30 mila giornate la­
vorative, per garantire assie­
me alle 8.000 già ottenute, il 
lavoro a tutti 1 cantieristi 
che da oltre due mesi si tro­
vano disoccupati. Ecco 11 testo 
della lettera: 

« Stgnar ministro, la com­
missione dei cantieri le indi­
rizza la presente lettera che 
se non sarà un modello di 
stile avrà però il pregio di 
dire la verità: una verità che 
ai è cercato con ogni mezzo 
di sopprimere, di nascondere, 
ma che facendo parie anch'es­
sa dell'ordine naturale delle 
cose è riemersa come il sole 
che ineluttabilmente risorge 
ogni mattina. 

Siamo 400 cantieristi, 400 la­
voratori; da diversi anni pre­
stiamo la nostra opera qui a 
Firenze; la quale opera non 
è piccola, non è grande è 
semplicemente un'utile attivi­
tà di cui il comune, se sirice-
rumente volesse esprimere la 
sua opinione, non potrebbe 
che dirne bene e confermare 
quindi la validità Perchè 
dunque tanta ostinazione da 
parte sua, eccellenza, nel ne­
gare una risposta a quelle 
richieste che il 25 luglio 
una nostra delegazione le pre­
sentò? 

Essenzialmente le furono ri­
chieste trentamila giornate 
per riprendere il lavoro inter­
rotto da più di un mese. Da 
allora sono passati più di 40 
giorni e lei ha sempre taciu­
to Le dispiace forse dì dirci 
di « no »? Ma allora ci dica di 
«si». In fin dei conti sono 
tutti denari spesi bene, lo cre­
da signor ministro nosco, e 
la convinceremo appena avre­
mo raccolto una esauriente do­
cumentazione relativa ai la­
vori compiuti. 
Da notare la esigenza reale 

rir'la città del punto di vista 
iflirmco e del decoro, tenrn-
do conto ancìie che Firenze 
è una città turistica per ec­
cellenza. E poi ci sono 400 
famiglie, il che vuol dire mi­
gliaia dì persone che vivono 
iti questo lavoro Comunque ri­
spondere dece, sia in un mo­
do che in un altro perchè ab­
biamo il diritto ad una ri­
sposta Eccellenza, perchè sia­
mo degli uomini, degli operai 
e non una sottospecie lumi­
na. posto che ce ne siano 

Molti lavorai OÌÌ fiorentini 
hanno capilo o intuito questa 
venia e subito hanno dato la 
loro adesione alla nostra pro­
testa altri si stanno convin­
cendo ora nonostante la propa­
ganda pei fidamente organiz­
zala e condona dai soliti igno 
ti o meglio dalle forze oscure 
conho i cantieristi: il moti­
vo di tale avversione è poro 
chiaro . Forse per impedire 
ai cantieristi di vivere come 

gli altri lavoratori, di impedi­
re ad essi di chiedere dei mi­
glioramenti e di progredire. 
m senso economico e norma­
tivo. Dunque, signor ministro, 
è invocando la giustizia che 
concludiamo la presente, quel­
la giustizia di cui lei non 
può ignorare l'esistenza ». 

A un commerciante di via Galliano 

Rubano 90 orologi: 
sono stati arrestati 

Gli agenti dolla « Mobile », 
in collaborazione con il Nu­
cleo di polizia criminale, han­
no tratto m arresto ì presunti 
autori del furto compililo nel­
l'appartamento del commer­
ciante Gaetano lacona, ahi-

e nera 
Premio «Piccolo formato» 
alla Mino da Fiesole 

Presso la Salella Mino BoRgunla (Fiesole) pro­
seguo con successo di pubblico la seconda edizione del 
Premio « Piccolo formato ». Come è noto Lutto le Oliere 
presentate (ogni artista lia avuto la possibilità di pre­
sentarne due) non superiori al centimetri 2!j \ 31). saranno 
vendute al prezzo di 25 000 lire ciascuno. Questo per 
popolarizzare il « Piccolo t'ormalo ». L'ingresso alla mo­
stra è libero e gli organizzatori hanno indetto un refe­
rendum fra i visitatori. La premiazione avrà luogo salvilo 
7 settembre Come è nolo i! primo premio è stalo asse 
guato a Riccardo Guarineri. 

Torna dalla villeggiatura 
e trova l'appartamento svaligiato 

Il signor Fausto De Lungo, di -12 anni, abitante m I 
via Masaccio 5*1, quando è ritornalo dalla villeggiatura 
ha trovalo l'appartamento a soqquadro. I ladri, che erano ! 
entrati dopa aver forzato la porla d'ingresso con gli 
arnesi alti allo scasso, hanno asportato denaro in con I 
tanti e gioielli per un \alore di circa -130 mila lire. Il 
Del Lungo aveva lascialo la sua abitazione il 21 agosto i 
e si ora recalo al mare. Il furto e stato denunciato in 
questura e sul posto si sono recali gli agenti dell'Utlicio , 
eli notturna 

Gita dei combattenti e reduci 
ai campi di battaglia 

L'Associazione provinciale combat tonti e reduci fa 
presente che lo iscrizioni al primo pellegrinaggio ai campi 

, di battaglia, organizsato per la celebrazione del cinquan 
tenario della \ittoria. in programma nei giorni 14, 15, 15 
settembre, sono aperte L'itinerario dolla gita è il so 

| guente: Vicenza. Rassann, Monte Grappa, Asiago, Pa 
I subio, Rovereto, Verona 
' Oltre ai combattenti e reduci possono partecipare a 
j questa escursione anche i familiari e i simpatizzanti Por 
I le adesioni <• por conoscere il programma più deUnglhln 
I rivolgersi presso la scile della sezione combattenti e re-
I duci, VIA San dallo 57. lei. 483402. 

I Giovane in Motom contro un'auto 
I Fabio Cantini, di 15 anni, è rimasto vittima di un 
I pauroso e ••ivuncohirc incidente della strada. Il giovano, 
. che abita in \ la Tornendo 12, verso le Iti di ieri, mentre 
| m solla al suo « Motom 48» percorreva via defili Agrifogli. 

si è lontrato con un'auto. A causa de) coni raccolsi il 
| Cantilli è stato sbalzalo di scila e proiettalo qualche 
' metro distante. Con una ambulati/.,! il giovane veniva 
| trasportala al Coi irò traumatologico di Careggi. Qui i 
I medici ne chiedevano il ricovero e lo giudicavano gua­

ribile in quaranta giorni per la frattura dol femore. i ribile in 

laute in via Galliano 22. Si 
tratta di due elementi già no'.i 
alla cronaca: Gnnfraneo Ca 
pollo, di 2G anni, e Pietro 
Aloisi, di 31 anni. Il primo 
abita in via Pratese G, il so 
conilo in via Giotto 27. 

Il furio in casa dello lacona 
fu portato n termine la notte 
dol 31 agosto. I ladri, dopo 
aver rollo il contro di una fi 
nostra, entrarono noll'appar 
(amento e si impossessarono 
di 5)0 orologi subacquei per un 
valore di mozzo milione, di 
40 mila lire in contanti -e di 
gioielli per 60 mila lire. 

Gli agenti, quando si reca­
rono sul posto, vennero a sa­
pere che poco prima avevano 
sostato due auto: una «Sinica» 
e una -i 1100 » di proprietà dol 
Capello e dcll'Aloisi. Rintrac­
ciali e condoili in questura i 
due negarono, ma nonostante 
ciò la polizia a vi ebbe raccolto 
prove concreto di colpevolez­
za tanto che il sostituto prò 
curatore dolla R cpubblica, 
dopo aver vagliato lo inda­
gini, Ila spiccato mandato di 
catini a per furio aggravato. 

Anche due padri del con­
vento S. Sii)valore di via Mon­
te alle Croci hanno denunciato 
ai carabinieri di essere stali 
derubali. Si traila di padre 
Rodolfo Baroni, di 58 anni, e 
d< padre Edoardo Luini, di 40 
anni- I due allo 13.30, rien­
trando in colla dopo la refe­
zione, si sono accorti di es­
sere stati derubati. A padre 
Haroni sono slate rubate 103 
mila lire in contanti e 40 dol­
lari ebo teneva in un cassetto 
e a padre Luini 130 mila lire 
ìn contanti che aveva lasciato 
nella scrivania. 

Il ladro, ]>ei' entrare nella 
colla di padre Raroiii, ha for­
zalo la porta con un paletto 
di ferro. 

Pensionata 
travolta 

da un'auto 
Nel primo pomerìggio di ieri 

una anziana pensionala. Ansio 
la Fihln. di lU anni, abitatile 
in via Andrea Ilei Sarto l'i. 
menilo corcava di atlrav.'rsaie 
uà Aretina aU'allcza di via 
S. Salvi, è stata travolta i\.\ 
ima « 1150 Spider * condotta ila 
Luciano Lombardi, di 25 anni. 
dimoi ante in via Rocca Tod.il 
li.i ir». Colpii» in pieno, la pò 
\eiell.i è <staUi scaraventata 
(liialolio metro distante. Le sue 
condizioni apparivano suhiwi 
tiravi e a Santa Maria Nuova 
i medici si smio riservali la 
prognosi. 
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Caos nei programmi delia Mostra di Venezia 

Il «Galileo» ha trovato 
l'ambiente 

meno adatto 
Viperina reazione della Dire­
zione del festival alle critiche 
e alle richieste dei giornalisti 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

VENEZIA, 2 
L a Mos t ra cigolìi e a n s i m a , 

c o m e una vecch ia v a p o r i e r a 
m a n t e n u t a in serviz io o l t r e 
ogni rag ionevole l imi te di e t à . 
ha g i o r n a t a d o m e n i c a l e e r a 
s t a t a a l i t ins tan /a c a l m a , a n c h e 
p e r l 'obiett ivo i n t e r e s se del le 
o p e r e p r e s e n t a t e . Oggi l ' a tmo­
s fe ra è di nuovo to rb ida , e 
non solo da l punto di v is ta 
me teoro log ico . E ' m a n c a t o , con 
1* conseguenza d ' impas t i cc ia ­
r e ni m a s s i m o il c a l e n d a r i o , 
uno dei d u e film in p r o g r a m ­
m a , Kierion, del r eg i s t a g re ­
c o D e m o s t e n e T h e o s : difficoltà 
dogana l i , d icono i d i r igent i del­
la man i fe s t az ione , i qua l i in­
t a n t o a n n u n c i a n o per doman i 
l ' a p e r t u r a del la tavola roton­
d a su l t e m a « C inema e poli­
t i ca », che q u a l c u n o ha r iba t ­
t e zza to « C i n e m a e polizia ». A 
p a r t e l 'ovvia m a pe r t inen te 
b a t t u t a , l ' in iziat iva non ha ri­
scosso ades ioni di r i l ievo: n 
m o d e r a r e il d iba t t i to è s l a to 
c h i a m a t o il c r i t ico e a u t o r e 
f r ance se J a c q u e s Doniol-Val-
c roze , s c i i t a m e n t e p iu t tos to 
ve r sa to m i l a t e m a t i c a e ro t i ca . 
Doniol-Valcroze è m e m b r o del­
la g iu r ia , e sos ten i to re s fega­
ta to della M o s t r a . Alcune sue 
d ich ia raz ion i al quot id iano lo­
c a l e ( che lo ha qua l i f i ca to 
« por t avoce dei f rancesi al Li­
do ») sono s t a t e s e c c a m e n t e 
c o n t r a d d e t t e da u n a dec ina di 
g iornal i s t i d 'O l t r a lpe — t r a 
cu i i r a p p r e s e n t a n t i de l le ri­
v i s t e Positi}, Jenne cinema, 

s 

All'Opera \ 
con Nelson \ 

« Cinema nuovo » 
diserta 

la Mostra 
VENEZIA. 2. 

Guido Aristarco, direttore tii 
«Cinema nuovo», e due redat­
tori deMa rivista hanno abban­
donalo Veti ozi a in segno di pro­
tes ta contro la direzione auto­
r i tar ia della rassegna e contro 
le violenze della polizia e dei 
teppisti contro autori e giorna­
listi. 

In un comunicato omesso per 
motivare la decisione si afferma 
che € quanto è avvenuto in que­
sti giorni a Venezia, conferma 
che istanze e suggerimenti sono 
stat i ulllenormc-nte respinti • 
dalla Direzione della Biennale, 
che ha fatto ricorso * anche alle 
forze di polizia, eliminando così 
ogni possibilità di dialogo». 

La rivista, che « e r a presente 
.solo nella misura in cui sem­
bravano possibili determinale 
formo di effettivo colloquio cri­
tico, venule a mancare queste, 
ancora una volta in seguilo 
ad imposizioni e divieti autori­
tar i , decide di abbandonare la 
Mostra ». 

* Cinema nuovo», nelle pas­
sate edizioni del festival vene­
ziano aveva sempre messo in 
palio un premio per il miglior 
film, 

Bocciato 
in censura 

il film 
«Poor Cow» 

Il nini inglese di Kenneth 
Loach Poor cow. con Carrol 
While e Tercnce Slamp. è stalo 
bocciato dalla commissione di 
censura in prima istanza. La 
casa distributrice del film, la 
€ Medusa cinematogiafìca », ha 
dichiarato che non intende ta­
gliare nessuna scena della pelli­
cola che potrebbe esserne com­
promesso il significato. 

Poor cow ?arà esaminato 
quanto prima dalla commissio­
ne di revisione cinematografica 
di secondo grado. 

Sciostakovic 
ha finito 
un nuovo 
quartetto 

MOSCA, 2 
Dlmitri Sciostakovic ha ter-

(nato il suo Dodicesimo quar­
tetto per archi. La nuova opera 
ver rà eseguila per la prima 
volta a scl lcinbrc nel girono 
della aper tura della stagione dei 
concorti da camera a Mosca. 

Si trat ta della ceiitolreesima 
opera dell ' insigne compositore 
che compirà nel mese di set­
tembre 62 anni. U quartetto è 
scrit to nella toniti li tà di re be­
molle maggiore. 

I pochi critici che hanno po­
tuto prender conoscenza del 
manoscritto, pongono l 'accento 
sulla modernità della sua for­
ma, e sul cara t te re espressivo 
del linguaggio melodico II Pri­
mo quartetto di Sciostakovic è 
Ktalo scritto esa t tamente 30 an­
ni fa. 

hnage et San — c h e h a n n o af­
f e rma lo di non r iconoscer e a 
Doninl Va le ro /p il d i n t l o di 
p ronunc ia r s i in loro n o m t . 

I soci del S indaca to naziona­
le g iornal is t i c inematogra f i c i 
hanno tenu to due lunghe riu­
nioni, r agg iungendo n conclu­
sione una m a g g i o r a n z a nel de­
n u n c i a r e le difficoltà f r appo 
sto da l l a bu roc raz i a del fosti 
vai a l la circoUizionc del le no­
tizie, e nel ch i ede re la ge­
s t ione , da p a r t e del S indaca to , 
dei serviz i s t a m p a . Richiesti) 
che ha susc i t a to la v iper ina 
reazione del la d i rez ione del fe­
s t iva l , s e m p r e più i n c a p a c e di 
con t ro l l a re i propr i ne rv i . Sui 
p rob lemi più g e n e r a l i del la 
Most ra o del c i n e m a , ha pre­
valso t r a ì giornal is t i la lesi , 
un po ' gene r i ca , di a p r i r e il 
d i scorso con tu t te le associa­
zioni degli au tor i , nel la pro­
spe t t iva d i un r i nnovamen to 
del le s t r u t t u r e degli enti cine­
m a t o g r a f i c i . S t a s e r a , la que­
s t ione del la M o s t r a , e lo scan­
dalo del la r ep res s ione polizie­
sca , sono a l l ' o id ine del g iorno 
del Consigl io c o m u n a l e di Ve­
nezia . 

Pasol ini ha r ibadi to il suo 
« no » al fes t ival , su f f r agando 
lo i n d i r e t t a m e n t e con un arti­
colo sul s e t t i m a n a l e i l lus t ra to 
Tempo, dove Chiar ini è defi­
nito « funz iona r io b o r b o n i c o » , 
Se T e o r e m a v e r r à e g u a l m e n t e 
p ro ie t t a to alla M o s t r a , s a r à 
per volontà del p r odu t t o r e , e 
cont ro quel la de l l ' au to r e . Con 
c h e van tagg io , pe r il dec l inan­
te p res t ig io della r a s s e g n a , è 
facile a r g u i r e . 

Con tut t i ì c r i smi dell 'uffi­
c ia l i tà ò a p p a r s o i n v e c e sugli 
s c h e r m i del Lido il Gal i leo di 
Li l iana C a v a n i . S t r a n a so r t e 
pe r u n ' o p e r a che vuole d r a m ­
m a t i z z a r e il confli t to t r a au­
tor i tà e l iber tà . Sul Galileo sa ­
i a c e r t o il ca so di t o r n a r e , con 
più p a c a t e z z a , q u a n d o esso 
s a r à p r e sen t a lo dinanzi alia 
gen t e n o r m a l e , e non al co­
spet to di quel cu r ioso miscu­
glio di c r i t i c i , g iornal is t i , agen­
ti in bo rghese , con l ' agg iun ta 
di a lcuni « por toghesi », c h e 
cos t i tu i sce p e r buona p a r t e la 
p la t ea del la Mos t r a . Anche 
pe r chè Gali leo ( c o m e il bel 
Francesco d ' e s s i s i del la s tes­
sa C a v a n i ) è de s t i na to addi ­
r i t t u ra al lo stuolo s t e r m i n a t o 
degli spe t ta to r i te levis iv i ; e 
perf ino la fotograf ia a colori 
s e m b r a s tud ia t a in quel la fun­
zione. Ma nel film colpiscono 
sop ra t tu t t o , c o m e un segno ne­
gat ivo del la TV. la p ia t tezza 
d idasca l i ca di n u m e r o s e pagi­
ne del t e s to ; gli sc ivo lament i 
ne l l ' aneddot ica , l addove s i ( d e ­
sc r ive la vi ta p r i v a t a di Gali­
leo; il notevole sempl i c i smo 
col qua l e (pur sul la b a s e di 
una r a g g u a r d e v o l e documen­
tazione) sono indical i a lcuni 
moment i essenzial i de l la r icer­
ca di Gal i leo, e le s u e relazio­
ni con quan t i , c o m e Giordano 
Bruno o Pao lo Sa rp i , t en t ava ­
no di s cuo t e r e in a l t r i c amp i 
(fi losofia, med ic ina , s to r iogra ­
fia) le basi del l ' ideologia do­
m i n a n t e . 

P iù c h e t ra cu l tu ra e po te re , 
il c o n t r a s t o s e m b r a e s s e r e qui 
t r a sc ienza e fede. Può d a i s i 
che pe r molli cat tol ic i , nono­
s t an t e le a f fe rmazioni fa l le in 
Concilio e fuori, n o n o s t a n t e la 
d imos t r a l a c a p a c i t à di aggior­
n a m e n t o del la Chiesa , l ' a rgo­
mento sia di ; . trelta a t tua l i t à . 
Può dars i che por via eh ana­
logie un tant ino fa t icose, si 
debba vede re nel la v icenda 
un a t to di accusa al la chiusu­
ra del Va t icano ve r so il -muo­
vo » non nel la sc ienza , m a nel­
la s tor ia , ne l l 'o rganizzaz ione 
della soc ie tà . L 'ef f icacia del 
film, sot to ques to a spe t to , è 
lega ta a n c h e alla r ice t t iv i tà e 
alla sensibi l i tà di un pubbl ico 
che s ia c a p a c e di cog l ie re in­
tenzioni non del tul io n inn i le 
s t a t e , di t a r e a t t enz ione ai 
pa r t i co la r i più s igni f ica t iv i , d i 
non l a sc ia r s i fuorv ia re nò dal­
le f requent i c i d u t e di tono del 
dia logo (ai qua l e ha poslo ma­
no, pu r t roppo , a n c h e il com­
med iogra fo Tullio P ine l l i ) , nò. 
a l l 'opposto , dal la indubbia sug­
ges t ione — più compos i t iva che 
c r o m a t i c a — di p a r e c c h i e im­
magini o da l l a ev iden t e b i a -
vura del p ro tagon i s t a , l ' a l loro 
i r l andese e caLlolico Cyri l Cu-
sack . 

Il t r ad iz iona le incont ro con i 
cr i t ic i , dopo la proiezione ad 
essi r i s e r v a t a , non ó s t a lo del 
res to t roppo i l luminan te , an­
che p e r c h è a m p i a m e n t e mono­
polizzato da l le d o m a n d e , di 
gene re inquisi tor io, d 'un espo­
nen te del la d e s t r a ca t to l i ca . Le 
confe renze s t a m p a di Venezia, 
quas i s e m p r e confus ionar ie e 
d i spe r s ive , a n d r e b b e r o sosti­
tuito con colloqui o dibat t i t i 
di a l t r o tipo, aper t i e genc io -
si M a . a n c h e por ques to , bi­
sogne rebbe appun to f a r e una 
Most ra d ive r sa . 

Aggeo Saviolì 

psaiv^ • • • • • • • • 

TEATRI 
T E A T R O G I A R D I N O (Pi.177.1 

IVAwRlln T, - 'IVI. 270.639) 
Alle ai r> - ti n a n o in c i m i -
na * di N.n d:> Vii.ili Muiirlie 
di K All.'Kifi- l'(iin|).itfni,i ili 
piTjh.i « t ' iuA «li Knfji/t • He-
g u di J'.tolo I.'ifi-lioplm 

BUDAPEST - Lady Hamilton è andato all 'Opera e si è 
fatta accompagnare dal l 'ammiragl io Orazio Nelson: od eccoli 
menfre fanno il loro ingresso in palco. S! t ra i la di una scena 
del f i lm « Le calde notti di Lady Hamilton », che ha per pro­
tagonisti Michèle Mercier e Richard Johnson, Ritualmente In 
lavorazione in Ungheria sotto la direzione di Chrlstlan-Jacque. 

Notizie del teatro 

In Francia 
un po' d'aria 
di Chioggia 

Una buona edizione de l le «Baruffe 
chiozzotte » a Vi l lefranche-sur-Mer 

Nostro servizio 
P A R I G I , 2. 

Gii allievi dell'Accademia 
francese di arte drammatica 
hanno messo in scena, con 
la regia di Georges Robert 
D'Eshouges, Le ba ru f fe chioz­
zot te di' Ca r lo Goldoni a Vil­
le} rance-mr-Mer. 

La commedia è stata pre­
sentata naturalmente in fran­
cese; via la recitazione, colo­
rita e vivace, ha ricreato per­
fettamente la tipica atmosfera 
chiozzotta che pervade lutto il 
testo; almeno questo è stato 
il parere di uno che della cosa 
dovrebbe intendersene: il con­
sigliere comunale di Chioggia 
Egidio Perini, presenta allo 
spettacolo. 

• * * 
Serge Gainsbourg, sta com­

ponendo contemporaneamente 
le colonna sonore di due film: 
La piscine di Jacques Derag 
(interpretato, com'è noto, da 
Alain Delon e Homi) Schnei-
der) e The world of fashion 
C« /( mondo della moda »} del­
l'inglese Robert Freeman. 

inoltre il musicista sta pre­
parando l'edizione francese di 
un mus ica l americano di suc­
cesso, Ila ir (<t La capigliatu­
ra ») , che dovrebbe nudare in 
scena in gennaio a Parigi. 

Il Tliàalre de l'Est Parisien 
inaugurerà la stagione autun­
nale mettendo in scena Les 
f o u r b e n e s di Beaumarchaìs 
con la regia di Kdmond Tapiz. 

Nello stesso tempo la Coni-

E' morto 
l'attore 

Dennis O'Keefe 
HOLLYWOOD, 2. 

L'alloro cinematografico Den­
nis O'Keefe, protagonista di nu­
merosi li'-rn di successo negli 
anni dal 1910 al 1910 è morto 
sabato notte in un ospedale di 
Hollywood, Dunnis O'Keefe, che 
a \ e v a sessanta anni, era stato 
ricoveralo in clinica quat tro 
riiosi or sono: eg!i era affetto 
da un malo incnrjbi 'e ai pot­
inoli,. 

L'attore si e ra specializzato 
nell ' interpretazione di lìlm d'av­
venture — soprattutto polizie­
schi — ma aveva sposso avuto 
ruoli di primo piano anche in 
commedie solistica te, N'obli ul­
timi anni e ra ancora apparso 
in alcuni film, ma in brevi parti 
di carat ter is ta . 

pagnic de la Guilde, che è af­
filiata al grande teatro pari­
gino, porterà in t ou rnée a l la 
Casa della Cultura di Greno­
ble e a Saint-Etienne, La cop­
pa d ' a rgen to di Sean O'Casey, 
che in novembre sarà poi rap­
presentata a Parigi. 

E' infine nei programmi del 
teatro la messa in scena della 
Bat t ag l i a di Lobositz dello 
scrittore tedesco Peter Hacks. 

» « * 
« S'ode a destra uno squillo 

di tromba; a sinistra risponde 
uno squillo » è proprio il c a so 
di dire: è stato infatti creato 
in questi giorni anche un 
Théótre de l'Ouest Parìsìen. 

L'iniziativa è stata presa 
dalle giovani studentesse dì un 
liceo di Boulogne-Bìllancourt, 
d'accordo, s'intende con i loro 
insegnanti. Le ragazze hanno 
constatato come nel corpo del­
l'edificio esistesse un grande 
spazio non occupato; e hanno 
proposto di utilizzarlo per la 
costruzione di una sala che è 
risultata funzionale e capace, 
Animatore della nuova compa­
gnia teatrale è Pierre Vilhe-
scaze, che per molli anni è 
stalo assistente dì Gabriel 
Garran. il dinamico direttore 
del Théótre di Auhervilhers. 

E proprio ad AubervìlUers 
Garran sta provando lo spet­
tacolo inaugurale del nuovo 
complesso: il Car lo XII di 
Joìmn Augusl Strindberg. Ac­
canto alla compagnia teatrale 
ù stato costituito anche un 
club di amici che. tra altre 
iniziative, organizzerà una 
scuola gratuita per attori 

K * « 

il 4 seltembie sarà una 
grande data nella storia del 
music-hall parigino. In quel 
giorno infatti verrà riaperto il 
più vecchio locale parigino del 
genere: il Bobino, la cui inau­
gurazione rìsale al JS/fi. 

La .facciata del Bobino è 
stata del tutto rinnovata dopo 
lunghi lavori di restauro: ora 
esso si presenta come un lo­
cali1 cui la sgargiante illumi­
nazione conferisce un carat­
tere molto americano: il che 
ha sollevato qualche protesta 

IM sera del -i settembre sa­
rà realizzato un collegamento 
televisivo per un programma-
scambio con il Latin Quarter 
di New York; nel noto locale 
di Tiroadicag si esibiranno 
quel giorno anche alcuni arti­
sti francesi che sono in tour­
née negli stati Uniti. 

m. r. 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via llomnifiiosl . 
T r i . « ( .Hi l l ) 
IMWlp r 11 j , tis (Il Ili ir nr. lo <!<!-
I .m ime! 

AI.HAMIIHA (Plazzn Beccar la 
• Te l . liW.IÌU) 
lllllli' i' Mini* (Il mirniilo <lrl-
r imirino 

AI I IS I I IN (Pla773 Ot tav lnn l • 
Tel ZM.HM) 
II Birri ilr-l ninnilo In HO Riunii 

A K l . K U . I I I N O (Via de ' n a r ­
di • Te l . 2S4.332, 
IHitir7li> nirltnllnnn, enn M. 
M.Ttrolnnnl 

IVM 1«) «A • • • • 
CAPITOI . (Via Caste l lani . 

Tel 273.11211) 
llr/.i, ptlp.l, iilinnln ninipl ' r i n 
H R<\\ nitida s + 

EDISON ( P t o a Repubblica • 
Tel 2.1.11(1) 
Sul "urli» ilrlln pilurn, roli !.. 
Hai voy V. + + 

G X C I X S I O H (Via C e r r e t a n i • 
Tel, 272.71)8) 
I.r-s blchr-s (Le ep rb inue ) 

G A M H R I N U S (Via Brune l l e . 
sebi . Te l . 215.112) 
Cori-I, iinmn. corri, rfln T Mi­
liari A + 

M O D E R N I S S I M O (T.OTS.HM) 
Curri, nonni, corri , con T. Mil­
itali A (. 

N A Z I O N A L I ; (Via C i m a t o r i • 
Tel 2111.1111) 
Srni-cn lnlL-rna7lnnn|p, m n T 
lluiiler Cr + 

DDI'.IIN 
Diabolicamente ma , con A. 
Dplon CI + 

P R I N C I P E (Via Cavour • Te-
Icrono 57.881) 

S L Y ' K R C I N E M A (Via C i m a t o . 
ri 10 . Tel . 212.414) 
Passo falso (VM 18) DO + 

VURDl (Tel . 2UB.242) l 
Vado, vrtln e sparo, con A. , 
Sabato A • 

Seconde visioni 
AI.DEBARAN (Tel . 410.001) I 

Cbluso per centauri f 
APOLLO (Via Na i lnna lo , 41 -

Tel . 210.0111) 
GII assassini non limino scelta 

CAVOUR f Tel. 5H1.1II0) 
Appuntamento sotto II letto. 
con il. Fonda 8 • 

COLUMBIA (Tel . 212.118) 
Femmine n prezzo (Isso 

EOLO (Borgo S a n l-"red!ano 
• Tel , 028 822) 
.lini II primo A 4 

FULGOR (Via M. P l n l f u o r r a 
• Tel . 210.111) 
{Criminal Slory 

ITAMA (Via Naz iona le . Te-
l e lono 21.089) 
Donne, lintre e bersaglieri, con 
I. Tony SA + 

G A L I L E O ( B o r g o Alblsl . Tc-
le lono 2H2.681I 
non clilsclotlc e Snncln panza 

MANZONI (Tel . 360.808) 
non Chisciotte e Sanclo pativa 

N I C C O M N 1 (Via RlcasoU • 
Tel . 23.282) 
Dolce veleno, con A Perklna 

1)11 • • • 
VITTORIA (Tel. 480.810) 

I.a casa delle vergini dnr-
mlentl , con T. Tnmurn 

(VM 1») 1>H • • 

Terze visioni 
A L F I E R I (Via M. del Popò . 

lo • Te l . 282.131) 
L'uomo che uccise 11 suo car­
nefice, con O. Mollarla 

(VM H) I)R • 
ARENA G I A R D I N O COLON­

NA (Tel . filiO.016) 
I tre superir.ann a Tokio, con 
G. Mart in A + 

ARENA G I A R D I N O S . M . S . 
R I F R E D 1 
nella di giorno, con C De-
neuve DR » + + 

ARENA G I G L I O (OnllUKO) 
fi t ramonto degli eroi, con T. 
Lommlckt (VM 18) DR • • 

ASTOR (Tel . 222.388) 
Inferno degli eroi, con R. 
Beymer DH > • 

ASTOR1A (Tel . 863.045) 
Una Colt S dollari e una ca­
rogna 

AURORA (Via Pac lno t t i . Te-
l e lono 50.401) 
Hlngo prega 11 tuo Dio, ora ti 
ammazzo 

AZZURRI (Via Pet re l la • Te-
le lono 33.102) 
I grandi condott ier i , con I. 
Garrani SM • 

CASA D E L POPOLO (Ca­
s t e l lo ) 
Non per soldi ma per denaro, 
con J . Lemmon SA > + > 

C I N E M A DUE S T R A D E 
II grande colpo del secolo, 
con J Gabln G • 

C I N E M A NUOVO (Galluzzo • 
Te l . 289.505) 
Assnsslnatlou, con H. Silva 

O • 
• • • • • • • • • • • • é « 

CRISTALLO (Pla77n l leccar la 
- Tel . (1(111.952) 
I.B M-iuliii- ili Simula, imi R 

E D E N (Via F. C a v a l l o n i ' Te. 
Infoilo 225.IM3) 
Il munì nerii. con B I..inea-
ati-i A • 

K M IMI IIUK S'IKAIII'. 
iMi.rg.iu inalili ila legare, enii 
I) U , s i + + 

FIORDI.LA (Tel . IÌB0.2III) 
iMalgiet n l'Igalle, con G 
C'invi CI 4 

FLORA SALA (Piazza Dalma-
zia • Tel . 4111.101) 
Iniplrcaln pln In alto, cuti C 
U.IMU.UKI \ • 

FLORA -SALONE ( P I . I Z W Dal-
nnwla - IVI. 470.1111) 
Happoiln l'ullei bave snieeiil-
mn, con K Clark A + 

GARDENIA (Tel . IÌIIII.ÌI82) 
Ognuni] per se, con V llcflln 

A + t 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
llnpporin l'ulli-r base s m e n t ì . 
ina, , on K r i . n k A f 

GOLDONI (Via del S e r r a g l i 
Tel . 222.131) 
Mlllle. con .1 Ailflrcws M f 

IDEALE (Tel 511,711(1) 
Il lungo colmilo di i.oiiilr.i, 
con K h'inskl C. * 

IL l'Oli l ' I t t i I IVI (ii.i.ium 
Seibill.l e .ilili.iuibin.iia, i mi -< 
S.iudi.illl S \ • • • 

MARCONI (Tel . Ii80.li4'l) 
I Ire superman a Tokio, con 
<: M a n i n A + 

PUCCINI (Piazza Puccini 
Tel 32.1)111) 
I a lunga sllibi. con G, Anli>-
i-.iii A + 

S I ADIO (IVI. 50.1113) 
Ileiiulescant, con 1. Castel 

iVM 11) A • 
U N I V E R S A L E t IVI itll.lOB) 

n u l o sposn niaiiaci-lilone 

Incontro con Lucia C a p p e l l i n o 

Canterà nel 
«Barbiere» per 
la bambolona 

Il concertato del primo atto sarà inserito nel 
film di Giraldi - << La lirica ha un avvenire ma de­
ve trovare contatti con ia realtà contemporanea » 
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tA n i f i * <* • «ppilOOO M- 9 
«auto * l uu>ti del f i lm « 
corrlipondooo alla m* — 
KQflDt* eUuIfleatloo» par m 

cenarli • 

A a Arraator«M • 
C n Coiaio* 9 
DA • DUagM aalnua» • 
OO et Dooamaataria € 
DH e Urtmuatto* • 
o B ou i lo m 
H a Muli e**» « 
• a Ieatlm«Qt«le f ) 
SA a tAtlr le* « 
DM a lb)rtco-Bl l t* l«|tw « 

n sottro ftadlst» ta l fltei * 
Tltn» e tpr«M • • ! m*é> • 
l««U«Bt* l «) 

+ + > + + a Kccstonala 4) 
4 + 4 4 « etUni* • 

4 4 4 a buono • 
4 4 E aiicr.it» • 

4 n (nedSoCT* • 
V M M • vleuto al a l - • 

aoil d) I f i m i « 

• • • O • • • 9 • 9 9 • 9 

Consegnato 

a Bobby Solo 

il « Disco d'oro » 
BAGNI DI LUCCA. 2 

Hobby Solo ha ricevuto stasera 
a Bagni di Lucca il tradiziona­
le t Disco d'oro e mosso ili pa­
lio nella ni.mifcstazione annual­
mente indetta dalla azienda au­
tonoma di cura e che ha visto 
riunita, attorno al cantante ro­
mano. una grande folla. 

Bobby Solo ha vinto la com­
petizione con In canzone Una 
granita di Unione, precedendo 
nell'ordine Fontana, CelcnUno 
e la Caselli. 

preparatevi a... 
Le grandi spedizioni (TV 1", ore 18,15) 

Aldi « Tv dei r. iu.mi il Inizia un nuovo ciclo, din du­
re r,i Ite ri tredici sotti ninno. SI (r.iltn di un.i lunfo serie 
(leelìcnlfi .ill.i slon.i tirilo grnndi spedizioni scicnlIflclie, 
antiche o recenti. Titolo del programma: « Nel cuore dei 
conlinonll »; Il curatore è II prol. Guglielmo Volle. Ogni 
singolo « storia » sarà punteggiala da musi eh o folklori-
sliche, danze del oacsl di cui si parla o brevi commenti 
di studiosi. 

Borghesia avida (TV 1°, ore 21) 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI . 2. 

Dotata del « Phgsique du iò­
le », bel viso dominato da oc­
chi scuri, chioma rossa, e una 
vivida intelligenza, il che non 
guasta, Lucia Cappellino è un 
soprano che sulla scena sa te­
nere desta l'attenzione del pub­
blico. E' giovane, ma ha già 
dietro di sé una lunga e inten­
sa carriera, con esibizioni nel­
l'America iMlina, in numerosi 
stati europei, e naturalmente 
in varie città italiane, da Mi­
lano a Parma, da Napoli a 
Palermo. Fra qualche setti­
mana debutterà nel cinema. 
con la scena del concertato 
del B a r b i e r e di Siviglia, che 
il regista Franco Grimaldi in­
tende girare al Teatro Comu­
nale di Modena; la sequenza 
sarà inserita in un film desti­
nato a far cassetta, pur non 
mancando di ambiz ioni arf i -
stiche: L a bambolona , prota­
gonista Ugo Tognazzì. 

TM Cappelli, che in questi 
giorni ha ottenuto un notevole 
successo personale interpre­
tando Gilda nel Rìgolet to al 
Giard ino di Cagliari, non vuol 
parlare del suo prossimo * in­
contro occasionale con la mac­
china da presa », Ci por la in-
vece volentieri del rinnova­
mento della lirica e dell'espe­
rienza che in questo senso ha 
compiuto proprio con l\ ba r ­
b ie re dì Siviglia, in una edi­
zione completamente nuova. 
stilizzata e moderna, libera d'i 
tutti gli orpelli del vecchio re­
pertorio della regia Urica. « / 
risultati — dice la cantante — 
sono stati buoni, a giudicare 
almeno dalle accoglienze dei 
pubblici jugoslavi ed emiliani. 
Abbiamo avuto una straordi­
naria parteci]Xizione dì giova­
ni. e da loro sono aiunti i con­
sensi principali. Ciò dimostra 
che rinnovando il linguaggio 
dello spettacolo lirico (l possi­
bile arrivare ad vii rapporto 
comunicativo anche con le nuo­
ve generazioni, soprattutto in 
pwì-i'icìa, dove c'è molto da 
svecchiare J>. 

« A 7,urìgo ~ contìnua la 
Cappellino — a b b i a m o fatto 
una edizione del Rigolotto eli­
minando tutta la cartapesta e 
ooni possibili» retorica. La sce­
nografia era realizzata attra-
l'erso lo sfruttamento della lu­
ce, con diapositive ed altri ac­
corgimenti. Il pubblico 7ion ha 
risparmiato gli applausi. Ave­
va capito che, anche dal lato 
m i r o , l 'opero può stare al 
passo con ì tempi » 

Le p r i m e importanti espe­
rienze compiute da Lucia Cap­
pellino lono state con Lue/tino 
Visconti. « Fu un incontro de­
cisivo — conferma la cantante 
—, avvenuto quasi all'improv­
viso, in .seaid(o ad una malat­

tia dì Eranca Fabbri, che io 
dovetti sostituire nella Tra­
via la a l Festival di Spoleto. 
Visconti è un artista molto sti­
molante, esigentissimo nel la­
voro, ma con un fondo cultu­
rale vieraviqìioso. Con luì co­
minciai a rendermi conto cosa 
significhi una interpretazione 
moderna dei vecchi classici 
della lirica. La T r a v i a l a che 
facemmo a Spoleto aveva per­
so i toni scintillanti e un po' 
falsi che costituivano il codice 
di ogni esecuzione dell'opera 
verdiana. Era una T r a v i a l a 
realizzata con toni cupi, non 
melodrammatici. E c'era ti 
tentativo di collocare la storia 
di Violetta in una dimensione 
più legata ai problemi della 
società anziché un limbo dea­
micisiana i>. 

« L 'opero — conclude la 
Cappellino — oggi dovrebbe 
essere così, T>cve in altre pa­
role trovare dei contatti con la 
realtà contemporanea, pur sen­
za forzare troppo le originali 
strutture mus i ca l i . Questo 
sembra essere l ' auuej i i re della 
lirica, se vuole uscire da certe 
caratteristiche ormai vecchie 
e da museo. Se le polverose 
scene di cartapesta non scom­
paiono dai palcoscenici, è fin 
d'ora chiaro che l'opera è de­
stinata ad avere un pubblico 
s e m p r e più ristretto, ed i gió­
vani, disertandola, ne possono 
decretare il fallimento e la 
morte ». 

L'ultima parte dell ' inferDi­
sfo & dedicata alla p ro s s ima 
attività della Cappe l l ino : an­
cora Rigolot lo a Reggio Cala­
bria; in preparazione Wer the r 
fu Emi l i a ; T r a v i a t o e R i u s i in 
francese per una t ou rnée liei 
l ea t r i d'ollr'alpe; forse una 
registrazione discografica del­
la Lucia di Lainmcrcnoor . 

Dal carnei deve cancellare, 
per il momento, una sene di 
recite nei paesi socialisti. In 
seguito agli auuen imcn i j ceco­
slovacchi, le date sono rinvia­
le, i lo tengo molto a queste 
esibizioni e sono sicura che 
ogni difficoltà potrà infine es­
sere appianata. Spero presto 
di conoscere gli sp lendid i pub­
blici di Varsavia, Budapest e 
Praga, di cui i miei colleglli 
che hanno cantalo pe r loro di­
cono tutto il bene poss ib i l e» . 

NELLA F O T O : Luc ìa Cop­
pellino 

i m i i m i il H I n » u m i l i tu in i tt i< li 

ANNUNCI ECONOMICI 

vldunle, In ogni coso. In-
lerprctl di questa edizione 
televisiva sono: Diurni Tor-
rieri, Laura E f r l khn , Gian­
carlo Sbragl,-). Un regia è 
di Vittorio Collnfjivl. 

f Piccolo volpi •, di L. 
Hcllniiin, è una tipica com­
media borghese nella Qua­
le llnQe di faro la critica 
a se stessa. In renila, la 
analisi si ferma alla su-
porflclo, si acconlenla di 
del Ino nro qualche e (ira Ite re 
o di scaricare la (arnione 
contro qualche a Individuo » 
della classo della quale, In 
realtà, si opera una difesa 
In soliamo, lo spoltatoro 
(loalrnle o televisivo che 
sia) devo a scaricarsi » In 

quosla analisi — elio a 
momenti fingo di ossero 
spietata — la quale, natu­
ralmente, ben si Quarda 
dall'andare alle origini ed 
alle causo del male din 
denuncia. La vicenda, In-
fa l l i , ha per protagonista 
una donna ambizioso cho 
dopo ivor provato a soste­
nere Il marito sulla via dei 
grandi affari, non esita o 
farlo derubare dal fratello 
ed n lasciarlo morire. 
Questa storia di avidità, si 
concludo con la fuga della 
figlia delta protagonista elio 

rif iuta II mondo morale del­
la madre. Una scella indi-

Ritorna Adorni (TV 2°, ore 21,15) 
In mancanza di altro e migliori novità «Ciao Mamma» 

fa l'altalena del presentatore. Torna cioè, dopo una sol-
Umana di assenza, Vl l lor lo Adorni, che è appunto 11 
presontaloro fisso Insieme a Liana Orfel, Alla puniate 
di quosla sora, comunque, partecipa ancho Alberto Lupo 
In qualità di « ospite d'onoro ». 51 potranno anche ascol­
tare — oltre al solito telequiz — anche qualtro cantanti: 
Claudio Vil la, Herbert Pagani, Mauri l io o Dory Gheizl. 

Votano i lettori (TV 2, ore 22,15) 
Do Venezia, viene tra­

smessa l'assegnazione di un 
ennesimo premio letterario 
« Il Campiello ». Questo 
premio, tuttavia, si vanto 
di far giudicare dirotta­
mento I lettori: trecento 
porsono, Infatt i , costituisco­
no l'ultima o definitiva giu­

ria. E si trotta di persone 
scelta secondo II mot odo del 
campione statistico. Tutta­
via — a parie alti o conti-
dorailont — possono giu­
dicare su una rosa di cin­
que ti tol i , protelczldnall da 
una giuria di scrittori. 

Omaggio a Campanella (Radio 3°, ore 20,30) 
Tommaso Campanella, Il filosofo calabrese, nuloi'o delta 

celebre « Citta dol Sole », amico di Galileo Galilei, perse­
guitalo dalla Chiesa, sarà ricordalo In una serie di tra­
smissioni radiofoniche cho hanno Inizio questa sera (la 
prima puntata si Intitola a L'uomo ed 11 suo tempo »)• La 
reallziazlono ò affidala a Luigi Firpo. Questo serie di 
trasmissioni è siala decisa In occasione del quattrocen­
tesimo anniversario della nascilo: Campanella, infatt i , 

nacque a Siilo, fn Calabria, Il 5 saltombro 1566. 

programmi* 

TELEVISIONE 1 
10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO pei- Milano o 

zone collegato 
18,15 GIROTONDO 
18,20 LA TV DEI RAGAZZI: a) Il viaggio di Nino; I)) Nel 

cuore del conllncnll 
»,1S ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
19,45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE • 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 LE PICCOLE VOLPI, di Llllan Hcllman 
23.00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 CIAO MAMMA, quiz a premi 
22,15 VENEZIA: assegnazione del Premio letterario Cam­

piello 

RADIO 

14) MEDICINA- IGIENE L, 50 , 

A A SPECIALISTA veneree pollo • 
disfunzioni sessuali Dottor MA- • 
GHETTA • Via Orluolo, 49 - FI- • 
remo • Tel, 298.971, » 4 

NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
G.30: Sognale orario - Mu­
sica stop (pr. par te) ; 7.10: 
Musica stop (soc. parte) ; 
7.47: P a n e dispnri; 8.30; 
Lo cannoni dol m i n i n o ; 
9,00:PflroIc e coso; 9,05: Co­
lonna musicale; 10,05: I / J 
ore della musica (prima par­
lo) ; 11,22: Leopardi a Fi­
renze e a Napoli, 11,30: Le 
ore (lolla musica (ECC. par­
to); 12,05: Contrappunto; 
12,36: Sì 0 no; 12.41: Qua-
dernotlo; 12,47: Punto e vir­
gola; 13.20: Celenl.uio oro-
scnln: Adriano-Club; 1-1,00: 
Trnsmiss. rojjionnli, 14,37: 
Listino Borsa di Milano; 
14,45. Zibaldone italiano -
pr. par lo: Vetrina di « Un 
disco por l ' e s t a te» , 15,10: 
Zibaldone italiano (sec. par­
to); 15,41: Il numeiti d ' imi; 
l.vì'i: Un quar to d'ora di 
novdn; 16.00: Programma 
por 1 ragazzi ; 16.30: C'ount 
Down; 17,05: Por voi gin 
u n i i : 10.10: Sui nostri mer­
ca t i ' 19.15" Schiavo d'amo­
re. R(imaii?o di William So-
mersel Mangila ni; 19,HO: Lu­
na-park; 20,15: St.ipione li­
rica della Hai : * L'elisir 
d 'amniv » Hi Captano Do-
hizplli; 22.35: Minic i legge­
ra dalla Homama; 23,00: 1 
piograiiimi di domani - litio-
11.mot lo 

SECONDO 
Giornale radio: oro 6,25, 

7,30, fl,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30. 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22, 24; 
6,00: Pr ima di cominciare; 
7,43: Bilmrdmo a tempo di 
musica: (1,13: Buon viaggio-
8.1(1: Pari 0 d i^pan : lì 4.V 
Signori l 'orehes ' ra : 3 0*1: Co­
nio 0 perclu'*: !ì l.V Roman­
tica- 9.40: Album mu-icalo; 
10.00- fi cugino Ceiiiulo no 
l i / i r i rn di V. Rod.r 10 l.r 
J-vz nanoninia: 10 40- l,:noa 
dire!l,i 11.00: Ci.il: 11/15-
Lellei '1 aper to : 11 45; Vcti ' -
lin di « Un disco por l'orla­
to i ; 12.20: Trasmissioni re­

gionali; 13,00: Non spa ra le 
sui cantan te ; 13,35: Ije setto 
bello; 14,00: Juke-box; 14,45: 
Appuntamento con lo nostre 
cannoni; 15,00: Pista di lan­
cio, 15,15: Clavicembalista 
Km] Riehtor; 15.5G: Tre mi­
nuti per te ; 16.00: Pome­
ridiana; 16,55: Buon viag­
gio, 18,00; Aperitivo in mu­
sici!. 18,20: Non tulio ma 
di tulio; 18,55' Sui nostri 
meica t i ; 19.00: Ping-pong; 
19 23: Si o no; 19.50: Punto 
e virgola; 20.01: Viva l'osta­
to: 20.40- Orchestra diret ta 
d.i Morlon Could; 21,00: La 
voce dei lavoratori; 21.10: 
Il lacchino con la gamh.i di 
legno. Radiocommedia dì U. 
Liberatore: 21.55: Bollettino 
por i naviganti ; 22,15: Ve­
nezia: VI Edi?, del « Premio 
Lotlernrio Campiello 1968 »; 
22.45: Tempo di jazz: 23.00: 
Cronache de] Mezzogiorno; 
2310: Dal V Canaio della 
Filodiffusione: Musica leg­
gera . 

TERZO 
Oro 10.00: Musiche cla­

vicembalistiche; 10.20: Sin­
fonie di Anton fìruckiie! ; 
1120: ,1. C. Bach. (ì. Fau ré ; 
12.10: Villono Sereni e la 
poesia corno scrupolo mora­
le. 12.20: P . 1. Ci.ukovvski; 
13.10: Reclini del Quar te t to 
.Lui.icok; 14.30: Pagine da 
« \11na Bolena »: 15,20: A. 
Senabin; 15.50' Carriere del 
disco: 16,20: F . .1. I laydn; 
16 35: Compositori conte-m-
por mei : M, Borlololli; 17.00: 
Le opinioni degli a ld i ; 17.10: 
I,' avventura dell' archeolo­
gia: 17.15- .1 Braluns: 17,45: 
[•' Marlin: 18.00: Notizie del 
Tei zn; 18 1.V Quadrante oro-
no'iuco- 18 30' Musica lee-
geni ; 18 45- Una società per 
i ginv in e por uh nnziaim 
il problema dei vecchi ; 
10 15; Concerto di ogni sora ; 
CO/ìO Tommaso C u n p mei-
Li; 21 00: RieVud Strati** 
V- t I . irdor; TI 00- Il Cior-
n.iln <lcl Ter7o: 22 30: Libri 
ricevuti: 22.45: Rn i s t a del­
lo rivisto. 
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Un libro sulla criminalità americana 

«Oggi il gangster è 
un ragno tranquillo» 
L'evoluzione dai tempi di Al Capone a oggi, dalla « gang » ai 
«trust» legalmente costituiti -1 limiti del lavoro di Kenneth Allsop 

La favolosa avventura del " Cyproterone » 

VIAGGIO NEL SESSO 
TRA ORMONI 
E CROMOSOMI 

Androgeni ed estrogeni — Quali sono le cause 
dell'omosessualità - Medicina psichedelica? 

lettere 
al giornale 

| runi ta- ) 

Poul Munì (a sinistra) In « Scnrface » (1932) di H Hawks, uno dei primi e più celebri film sul gangsterismo negli U S A Munì 

vi rappresentava la e leggendaria » figura di Al Capone 

la s ena che si velie la 
Ioni siolgersi Ila l muschi 
di alcune scimmie allo Zoo 
rfi Lontra è cosi unprivt 
(Ubile che minia di ossei e 
raccontata Quando dm di 
tali indichi si allronlano 
pi r una lolla ai riva un 
monte ito In cui il conine 
More che si liova in dilli 
tolta e che intende perciò 
rinunziare al combattimi!! . 
lo usa darsi pei vinto net | 
modo pi» inaitelo Aichla 
tando la sua tesa con lai 
/erta di sottomissione ses 
sitale piegandosi dunque 
al possesso fisico da patte 
dell avversarlo 

Il che prova due fatti 
poco noli Pi Imo che la 
omosessualità non è come 
si potrebbe credei e esclusi 
i>a della specie umana ma 
che si i Incontra anche in 
una parte del mondo ani 
male Secondo che essa nel 
le specie ode la pi «deano 
può venire utilizzata al II 
ne della sopravvivenza 
quando chi teme di soc 
combere di Ironie alla ag 
gres simili dell altro compie 
l atto di t leonoscei ne la sa 
penorltìi e il predominio 
appunto con la propria te 
sa sessuale slmboleggiante 
1 annullamento della prò 
pria mascolinità 

Ciò ha loimlo a psicolo 
ai e pslcoanallsti un ulte 
riore motivo alla spiega 
zione del fenomeno osser 
vaio nell nomo alla cui gè 
neii, come si sa p) elidono 
parte molteplici fattori eia 
scuno del quali può più de . 
gli altri prevalete in que I 

slo o in quel caso Vi si 
riconoscono miniti motivi 
genetici (per mo li/lchc del 
cromosomi sessuali; o mo 
dm ormonici (per sonili 
bn di quella normale blses 
nabla che coi ipot la In 
ogni uomo e in ogni don 
ita la piesenza di ambedue 
ali ormoni maschile e lem 
minile ma con nella pre 
valenza di quello relativo 
di pi api io sesso) o motivi 
pslihiali lei (pei la posti 
bililà di psicopal e sessuali; 
o mollm ambii ntall (per 
il potere condizionante di 
certe situazioni di vita pio 
miscua) 

E mime non * da escili 
dete CIIL qualche volta in 
tei venga quale concausa 
un residuo di qnell altcq 
ammollo cui si è accenna 
10 Itnmandulocl mi coi so 
del piocesso ei oluzlonistl 
co da anima che più ci 
sono vicini nella scala zoo 
logica Ma non e questo 
che gif ci mleiessa ben 
sì il modo di Itonteggiare 
l casi SLinpie pili Irequen 
11 di « ipetsrssitnlita ma 
sellile» naturale o deviala 
che sia Per ora lintuven 
lo cuialivo più redditizio 
è quello che viene rivolto 
In direzione del lattate pa 
togeuelieo endociitio e che 
si traduce in pratica nel 
neutializzare l otmone ma 
sellile (androgeno) con 
quello femminile estro 
genoj 

Non sempre I risultati so 
no brillanti per una ragto 
ne comprensibile ed Impll 
cala in Quanto si è detto, 

I lellori scrivono sugli a>vo» 

ni melili della Oooslovarcliia 
til< |^ali n m In tini p u n t o 

di v isln iti i l i n o n n i ili 1 

l ' u l t o d i \ u->u\ 11 

« GII americani nutrono 
certo una sviscerata ado­
razione per l eroe e i loro 
etoi sono sempre dei cri 
minali » La citazione e di 
Oscar Wilde ed è una del 
le tante pubblicate all'ini 
zio di ogni capitolo dello 
Impero dei gangsters (1) 
A metterlo tutte in fila se 
ne ricaverebbe una picco 
la hpoon Rwer Anthology 
del crimine e la faccenda 
potrebbe anche lisultare 
divertente Non servirebbe 
comunque allo scopo di 
far capue la realtà della 
società americana degli an 
ni ruggenti e dei nostri 
g oi ni 

Non sappiamo quali 
obiettivi si ripromettesse 
Kenneth Allsop mettendo 
mano al libio — il cui ti 
tolo originale è I contrab 
bandlcrl di alcoohci La 
slot la di Chicago nell era 
del proibizionismo — sul 
1 impelo dei gangsters ma 
è chiaro che 1 autore in 
glese non ha la stoffa del 
lo storico Altrettanto chia­
ro appaio invece che pur 
con le riserve del caso, Ali 
sop non è sfuggito al mi 
to dell'eroe Al Capone, nel 
momento stesso in cui si 
impegnava a demitizzarlo 

Neil Impero del gang 
sters 1 autore dedica la 
prefazione al ringiazia 
*nento degli enti e delle 
peisone che gli hanno for 
nito 11 materiale documen 
taiio, e In effetti il libro 
è una esauriente raccolta 
di « documenti », ma non 
ìlesce ad esseie altro in 
che se qua e là Allsop ten 
ta di fornire una Intel pro­
tezione del fatti, che nsul 
ta però sempre affrettata 
ed epidermica 

fi modo stesso come U 
libro è impostato porta a 
questo risultato deluden 
te Una prima parte è de­
dicata alla organizzazione 
e al funzionamento dei lo 
cali clandestini per lo spac­
cio di alcoollcl una secon 
da parte alla guerra tra 1 
gangsteis una tei za parte 
alla vita politica di Chica­
go una quarta ali anato 
mia del gangster e 1 ulti 
ma al grande nomo Al Ca 
pone 

Un quadro 
oscuro 

Ne risulta un quadro 
osculo e confuso con per 
sonaggi che appaiono, spa­
riscono, ritornano senza 
che sia messo in chiaro — 
tranne che per accenni — 
il legamo tra i vari prota 
gollisti del lacket siano es 
si gangsteis famosi tur 
fanti di mt-Ma tacca uo­
mini politici poliziotti, 
magistrati 

Comunque a conclusici 
ne del suo lavoio, nel 1061, 
Allsop poteva ancora seri 
voie «GII anni del proibì 
lionismo sono stati un pe 

riodo di prova — la fase < 
sperimentale dei grandi a/ 
fari trattati dalle gangs in­
vece che da trusts legai 
mente costituiti Oggi mol 
te inutili bravate sono ca 
dille sostituite da un cri­
terio di condotta pruden 
te e conformista, almeno 
esteriormente Si uccide 
ancora, quando è utile uc 
cldere Le stravaganti spa 
rat ori e da « selvaggio 
West» e le battaglie per 
le strade le /ibbie tempe 
state di brillanti le feste 
a suon di jazz i rotoli di 
banconote e il culto della 
personalità sono tramon 
tati 

Il criterio di condotta e 
cambiato ma essendosi 
contemporaneamente aliar 
gaio e velato di dlscre 
zione è divenuto più ter 
alleante Oggi il gangster 
di Chicago ragno tranqutl 
lo che tesse la sua tela è 
più astuto più coperto e 
meno accessibile — un in 
dlvlduo assai più pericolo 
so e virulento » 

Una mostra retrospettiva a Venezia 

Pitture giovanili 
di Woif Ferrari 

Nemico 
pubblico 

E' un giudizio che vale 
per tutte le città america 
ne come dimostra lo scan 
dalo scoppiato recentemen 
te a New York, con la de 
nuncia di diciannove poli 
ziotti implicati nel racket 
delle case da gioco e del 
traffico eli droga Uno 
scandalo tra 1 tanti che 
rende attualissima una di 
chJaraziono rilasciata da 
Al Capone quarant'annl or 
sono « Perché mi chiama­
no Nemico Pubblico? Un 
ladro è un ladro, c'è guai 
cosa di sano nella sua sin­
cerità Ma chi pretende di 
far rispettare le leggi e 
ruba approfittando della 
propria posizione è un 
veime schifoso' Il peggior 
tipo del genere è l autore 
vote uomo politico che 
sciupa mità del suo lem 
pò a tener nascosto agli I 
altri che in realtà è un la I 
dro Un criminale che la­
vori sodo può comprarne 
a dozzine di quel fringuel­
li ma In cuor suo li de 
testa1 » 

Forse Capone si riferiva 
a William Hale Thompson, 
sindaco di Chicago che, 
sostenuto dalla gang di 
« Scarface », poco mancò 
non vincesse le primarie 
presidenziali del 1928 o 
forse si riferiva generica 
mente ad una società che 
riusciva ad Ispirare dlsgu 
sto anche ad un bandito 
come lui 

Fernando Strambaci 
(1) Kenneth Allsop — 

L Impero del gangsters — 
pp 428, L 2 200 — Vallec-
cni Editore 

per il pitvalcre cioè di l 
luna o dettatila oiigim 
In quanto è ODDIO che i 
succi sso sia maggiore lad 
dove l tpcrscssitallla virili 
nasci. soprattutto se noi 
rsrluMvamLtile da un di 
sordine ormonU o vale a 
dire da un CCCLSSO di ari 
diogeni in tal caso risiti 
ta spesso soddisfacente l ef 
fello aliti aneliogeno degli 
esliogeni lestimoiiia della 
positività del risultato m 
casi di sfrenatezza sessita 
le continuativa la giatitu 
dine degli stessi mtei essa 
ti per la iiconqtiìslal i 
calma 

Vi e peto da badare aa 
un inconveniente al tlschii 
che l Ipei dosaggio o luso 
ttoppo ptolungato delle 
strogeno (cioè dell ormo 
ne lemminilej porti alla 
traila degli organi genita 
li il che può avviate un 
piocesso di lemminlllzza 
zione « irrcDersibile ti seti 
za possibilità di titanio a 
condizioni più o meno equi 
Ubiate di mascolinità II 
modo di evitare un simile 
danno ce ed è consistilo 
linoni nel dosate opporlu 
munente lesti ogeno a II 
velli che mutano da un 
seggetto ali altra e che per 
tallio non sempre è Incile 
determinale se non dopo 
un periodo di prova 

Ma si annullala ora unii 
novità che semplifica il 
compilo dato che già in 
pai lenza esclude senz altro 
il suddetto rischio dell a 
liofili testicolare SI tratta 
di un nuovo gruppo di 
composti sintetici che al 
cimi ìtcerculorl andavano 
studiando per luti altro sco 
pò e piecisamente per la 
loto funzione progestatlva 
(protettiva della gestazio 
ne) Bene, alcuni di essi 
hanno dtmosliato di espli 
caie attività antlandrogeni 
ca cioè neutralizzante del 
I ormone sessuale maschi 
le e quello che si va rive 
landò il più promettente e 
fertile di applicazioni eli 
nlche è il cosldelto « cypro 
terone », e in modo parti 
colare l acetato di cyprole 
rotte 

Dalle numerose prove 
eseguile esso risulla attivo 
nella pubertà precoce in 
certe forme di acne nel vi 
nlismo climaterico nellir 
sufismo ecc Etfleace è pu 
re nella terapia del cara 
noma prostatico dove an 
zi tale sua efficacia sem 
bra addirittura superiore a 
quella degli estrogeni usa 
ti finora Ma il fatto di 
maggior rilievo, e che va 
dunque ben sottolineato è 
che In qualsiasi applicarlo 
ne lo si u!i!i22i esso non 
provoca mal la temuta 
atrofia testicolare per cui 
non viene mai annientata 
In modo irreparabile e de 
flnitivo la condizione di 
mascolinità basta sospen 
dente l uso per una quin 
diana di giorni perchè que 
sta si relnl°grl allo stato 
oitglnaiìo 

Gaetano Lisi 

Noi corso (lille ultimi tintiti 
limitene giornali, per oli ai) 
l e n i m e n t i in Cecoslmmcìwi 
molla spcs o e noti semine 
a pioposila si è fallo itti 
rutenio ni latto di V irsuim 
Ugiialmiiil n i lomiimeiiil 
della I is-> M line ehi «Il QO 
vi rito sovietico e i noi i riti ilil 
Pm si nitrati stilla Dm nel 
prilli ini (1 Un indissolubile u 
lincimi i ili II l <- Uni» radio 
ne m i n n k i n n i m < oo i clo\ ti 
d i e si i l l ir ismi) ) d i|,ll l<-< " 
ili vigenti hu i iu ) dotisi) lui 
airss ih loro unita nulli oi 
in li costi unilitn > 

In P n n c l i i il lompaiiiii 
Vini /liuKoi i l io nuli) ' il il 
lore cli'nniait ) in ci usti qll nr 
t i ra l i defili ai eoi di ili Versa 
vm per niiisltflcmc ed tintila 
te Unii il culo ilelli Uni Ite so 
nu l l i 111 i ili (litri / ' '"osi so 
cinllsll In Cccosloi acci: ti 

Creilo sia utili dimostrine 
che non LI e nessun vnlitlo 
motivo pir tippillarsi ni sud 
d i l l o f o l l o the ami al con 
(rat lo stabilisci e sititi s^t t. 
sutlaniiiilc l opposto ililln ili 
astone ili questi iiioim Cin 
nel incarnitalo ilei l'alio ili 
Varsttiiu si dui i In le pirli 
continuiti « nill mliris i del 
lllllcrtori lonsolulnininto e 
prò movimento ih II amicizia 
deha eooileinzionc e dilla re 
cipiacn assistitimi in lonfor 
mila cui i limici/)! dil n s p c t 
10 pi-r 1 indi jKndciua i 11 so 
v r m i t i cicali M i n e ili 111 non 
inL ,e iuv i nei I m o a f i l l i In 
lerni limino illuso ili concili 
din il pi esente (rutil i lo di 
(lunedili aiopcimion " ci 
p r o n i ussislinzii i li stisso 
cannilo inni i tuffi rimilo mi 
l tirinolo pruno le parti 
cont raent i si impennano ad 
i s t e n e i s i tulli loro ritnzioni 
internazionali dilli" mimici In 
o ila'l usi della forza e di ri 
soline li loro latenze Inter 
nazioimlì con n ic / / l p i d f i c l ) 
e nell articolo 1 «li parti 
c o n t r a i l i » ditlilnriiiio die es 
se dorranno nello spir i lo ili 
allucinili e coopei azione allo 
scopo di si ituppnre e consoli 
clan ulteriormente li relazioni 
economiche e culturali fia 111 
loro allenendosi ai pr incipi di 
m u t u o r i spet to pe r In loro In 
dipendenza e sovrani tà e di 
non I n t e r n a noi loro ntfnri 
interni > 

Stillatila auc lo . lass iamo 
od e-anuntiri 1 a spe l l o della 
minaccia ili un altaico al re 
Oline socialisti! ncoslovacco 
per cui sciando la r s s e gli 
orticoli ili Zhukov sulla Prnv 
du smebbe prei Islo I mie r 
vento n ielle antimo (il « ogni 
Slnto lirmnlario del Imitato 
attruvaso lesirclzlo ilei ( l in i 
to oli iiuloiìilesa utdliittluale e 
collettiva » Orbene a par 
le il fallo che gli artìcoli 3 e 
4 prevedono ineqiiiiocnbilineii 
te II r icorso olio forza solo 
« i n caso d i a t t acco a r m a t o 
c o n t r o lino o piu Stati firma 
tari del trattatoti a parte il 
latto che si dovrebbe d n n o 
strare la esistenza {Iella ini 
naccta di un a t tacco a r m a t o 
contro la Cecoslovacchia, ma 
ammettendone pure In csisien 
za reale lo slesso ari ì par 
la mollo chiaro ni quanto ai 
ferma « E s s e (le par t i con 
t raent i ) si consu l t e r anno sen 
za indiiRlo ogni qualvolfr nel 
1 opinione di i na qualsiasi di 
esse soroo ima minaccia al 
attacco armalo contro uno o 
più Stali firmatari dot I m i t a 
lo nell in te resse di ass icura l i 
la difesa congiurilo » 

Dunque incessila ili consitì 
lozione e ili una decisione col 
leniva Ma ì comandi militari 
del Patto di Varsavia non han 
no coii'iillato I rappresentatili 
della Romania c/ie ne fu par 
te di pieno d l r i l lo e quello 
che è piu orane non solo non 
hunno consultalo t dirigenti 
cecoslovocchi ma add i r i t t u r a 
cont ro di essi liaimo i Inolio 
loz ione che secondo 11 Patto 
Invece aLrebbe dovuto difen 
derl l 

/ i e iisloDiiccluii o illucnlnln 
di bol lo oijol il bnliinrdo del 
In d i 110 (Il democrazia e di 
libine ne te Iacee false ili 
l o l l e par t i del mondo si bui 
Inno a capoftllo come lupi 
lamellcl su quell osso 

[sol ci tintinnami di lutto 
cuori i s( n a ipot risia ihe 
si tienila 11 modo migliore di 
uno pionlii noi multili e che 
onest i filiti non abbiano pili 
a r ipeters i per 11 bene della 
classi opera ia i di II umanità 
Ulti i t 

Irnienti •tnlittl 

Tedoro Wolf Ferrari « Cose e alberi », 1904 (pfllticolaie) 

VDNC/IA selleniijre 
Una sorpresa è per noi 

questa piccola mostra sto 
rica delle opere giovanili 
di Teodoro Wolf Feirari 
(Vene?ia 1878 San Zenone 
1945) apeita fino al 3 set 
tembre alla Sala Napoleo 
nica in piazza San Maico 
Le 65 opere esposte sono 
state scelte nella piodu/io 
ne pittoricamente felice de 
gli anni 1885 1919 da Guido 
Perocco direttore del Mu 
seo ci aite moderna a Ca 
Pesalo il quale traccia in 
catalogo un utilissimo prò 
filo cutico del pittore e di 
una situazione senozlana a 
cavallo del Novecento che 
6 fondamentale per gli svi 
luppl moderni dell arte ita 
liana 

li Perocco aveva già ben 
delineato — a lato non al 
maigine del Ritutlsmo e 
della Metafisici — il posto 
e la pai te del Wolf Teiraii 
in un libro, edito da Bo 
laffi nel 65 che lesta una 
ricerca preziosa e una si 
stemazione critica fonda 
mentale, anche per 11 fatto 
eccezionale d essere svlnco 
lata da sollecitazioni del 
mercato dai te, di viconde 

aitistiche essenziali che 
particola! mente nelle mo 
stie di Ca Pesaro fra il 
1908 e 11 1020, ebbero prò 
tagomsti Ugo Valeri, Ulti 
berto Boccioni Gino Rossi 
Arturo Martini Umberto 
Moggioli Tullio Garbari 
Pio Semeglnnl, relice Caso 
riti Mario Cavagherl e 
Vittono Zecchm cui deve 
qualcosa la rinascita del ve­
ti o a Venezia 

E il libro del Perocco, 
«Artisti di 1 pi imo Nove 
cento italiano », è fonda 
mentale anche per seguile 
la vicenda pittonca del 
Wolf remili che, senza la 
cultuia artistica di Ca Pe 
saio, non si saiebbe mai 
libeiato della «Venezia 
p issai ista» di cui diceva 
Mai inetti e nemmeno sa 
ìebbe mai approdato a 
certe esperienze di n arto 
applicila» — come alloia 
si diceva — che sono foise 
il suo apporto piu sicuro e 
originale ali « internaziona 
Usino» plastico di Ca' Pe 
sarò Ce un momento del 
la sua ricerca plastica (qui 
ben documentato da Case e 
alberi del 1904, Paesaggio 
con alberi e Die Lilnebur 

ger Halde del 1908, Paradi 
so perduto del 1910) che 
Wolf Terrari riesce a h oen 
tire » la pittura francese di 
Gaugti n e dei « Nabis » dal 
le posizioni di gusto della 
Secessione di Monaco Si 
sbarazza cosi del suo me 
diocie paesaggismo postim 
presslonlstico e norganiz 
za, secondo un simboli 
smo moderato in pieno ac 
cordo con quello che era 
il suo segreto talento de-
coratico e « applicato », i 
mezzi tecnici e linguistici 
la veiità natili ale del co 
lore fiancese viene final 
mento a dare splendore 
fortemente meridiano alle 
suo schematizzazioni deco­
rative sul paesaggio 

Si vedano 11 Paravento 
(1910) a quattio scompai 
ti, i molti studi rtecoiati 
vi 1910 1912 lo vetrate bel 
lissnne, tutte del 1912, che 
portano i titoli Casa Betul 
le Faesaggi e Campo di 
grano e, Infine, 1 vasi ili 
vetro Tra il 904 e il 1912 
Wolf Terrari potrebbe dir 
si « consanguineo » di C1 
no Bossi 

Il moderato divisionismo 

delle opere seguenti, da 
Prtmaveia del 1914 a RI 
/lessi del 1911 segna già 
un ripiegamento del Wolf 
Tenari e nemmeno fnqua 
di abile nel i ulturalistico 
« ì itorno ali ordine » che di 
lagava in Italia Una vera 
e propna caduta artistica, 
una perdita ,ecca di iìn 
guaggio e di significato per 
una « spontaneità » — si 
vedano ì paesaggi africani 
— daccapo nituralistica 

Foise mancò 1 ambiento 
i uiturale e mancarono le 
occasioni perché 1 « arte ap­
plicata » del Wolf Terrari 
avesse un futili o Ceito è 
die alla data del '22 25 
egli semina piombare in 
uno di quel « vuoti » che 
spesso colpiscono gli uoml 
ni e gli ai Usti — si pen 
si a Balla o a De Chiiico 
qualcosa che potrebbe dir 
si un contraccolpo mora 
le e fantastico del rifiuto 
alla responsabilità cultura 
le (come coscienza unitaila 
di vita e di cultura che poi 
decide della originale prò 
senza storica ancho nel 
1 urte) 

Dario Micacch 

Il 14 settembre 
il Premio 
«Mugello-

Resistenza» 
di poesia 

La Bibl io teca C o m u n a l e di 
B a r b e r i n o di Mugel lo ( r i r e n 
ze) In c o i n c i d e v a con l a n 
n t v e r s a r i o della L ibe raz ione di 
B a r b e r i n o o rgan izza por il 
m e s e di s e t t e m b r e del 19011 
il / Premio nazionale ài poe 
sia « Mugello Renitenza » pe r 
r acco l t e pdl te o ined i te a te 
m a l ibe ro 

U n a c o m m i s s i o n e c o m p o s t o 
di Rafael Albert i Alfonsa Gnt 
to G i u l h n o M a m c o r d a T l t o s 
P a t i i k i o 3 Ca i lo Be tocch i Pie 
r o Bigongìar i F r a n c o Mane 
sca lch i se lez ionerà u n a m p i a 
r o s a di c o n c o r r e n t i Pa ra t i e 
l a m e n l e a q u e s t a man i fe s t a 
7ione pe r n o n l f tsci f t r o il a l 
s c o r s o oul tu i a le in ma i gin! 
tecn ic i , si t e r r a a n c h e u n a 
tavola rotonda sul t e m a « C u i 
t u r a e r e s i s t e n z a » a cui p i i t e 
c i p e r a n n o u n a pa i te del la giù 
i l a ed u n g i u p p o di s c r i t t o 
i l no t i n livello naz iona le 

I r i su l t a t i del P r e m i o e del 
la tavola rotonda sa i a n n o r ac 
col t i in una monogra f i a c h e 
tos t lmon lo rò cos i sul s e n s o e 
su l s igni f ica to del lavori 

T o r s e r a s s i cu ra t i da l t e m a 
e dal lo moda l i t à c o n c o r r o n o 
al P r e m i o gli s c r i t t o r i olii va 
l idi de l le generaz ion i p o s t bel 
Uche m e n t r e h a n n o f inora in 
via to u n a p r i m a ades ione P p a 
tollnl Paso l in i , Goyt l so lo R o 
d a r i . eco La p r e m i a z i o n e av 
v e r r à il 15 a e t t o m b r o p v la 
tavola rotonda d o v r e b b e te-

I n e m i il 14 

Pu concludere è inquietili 
calo l entrala dule truppe per 
l assoluta mancanza di motivi 
di peticolo è riproìevole sot 
to il profilo politico e della 
sovra lità dì uno Stato indi 
pendente è assolutamente ti 
legale anche dal punto di vteia 
dfllc nor ne del Patto di Var 
savia 

EDOARDO OTIAVIANU 
( R o m a ) 

1 s t a t a p i c m a l u i n la 
c o n d a n n a d a p a r t e t i r i 
P C I 

Cara Unita pennelli che 
anchio dica la mia $m latti 
cecotiovacUii A mio avviso 
la direzione del Parlilo co 
mwmta ha o u J s o troppo pre 
maturamente la condolila dei 
la cosiddetta « invasione) del 
la Cecoslovacchia Non credo 
che le nazioni componenti il 
Patto di Varsavia un bel gior 
no (tanto per Ime qualche 
cosa di diicrso dal solito) 
abbiano deciso dt inwdcn 
il umtorlo cccoslaiacco Ci 
deve essi re stato qualche co 
sa di seno di realmente già 
ve per ai mare a questa tri 
sic decisione ed il nostio 
fXirtlta prima di condannare 
l«aqgressione> doieva con 
vincersi che vciamcntc eia 
giusto il suo attegqiamaito 

Lo sappiamo hi ne quanto 
ci addolora questo dramma 
quanto si vorrebbe che il 
mondo operaia ed in patti 
colore il mondo comunista 
al quale apparteniamo dasc 
una dimostrazione continua 
di unità senza quelle crili 
che spesso ingiuste da quaì 
che tempo in u\a fra partiti 
comunisti frollili dt tari Poe 
si Purtroppo questo non può 
esserci ptiJiò è giusto che 
ogni partito adotti il suo si 
stema <ìocialista secondo le 
esigenze del propno Paese 
ma non à assolutamente giù 
sto che per cicarc una pscu 
do libertà sf lasci la via l\ 
berti ad infili lozioni impella 
Uste nel Paesi socialisti 

Il mondo Cflpffflllsfn eri Ini 
perlallsta è in molo 11 mo 
do Ipocr i te f/i cui questi eoe 
codiltll piangono fi evidente 

MARIO LANDI 
i f e n o v a ) 

( n Mio di l i m a b i l e d i e 

il ni - i io (Dipo al i i n 

li i n m o v i m i ilio o p u n i o 

( aia Unii» a pu ponto del 
l ocn lozione della Cecosla 
lacthm \oiio pi rlettame ili 
dacDido con il comunicato 
di il I fjiuo politico del nostro 
partito Penso moltii che lo 
mossi sui ittita siti stato n 
qrosso erioie politico dtplo 
mali > psicologico (d urna io 
Poeh qioi ni fa Ito n so o n iff 
epa alla salmo di lumi nel 
Mausoleo dilla Piu? i Rossa 
n Mosto confuso nella inUr 
minnlìile e siijgistia fila >-hc 
)jm giamo passa datanti al 

Liealore del pruno Stato o 
<wli ta Alla notizia dell mia 
siane il mio pen i ro e eorso 
i quii grande tom mista cosa 
direbbe Jenni M potesse su 
pire di qui sto interi etto or 
mata? Won eredo che sarebbe 
doiiorda perchè la nuovo so 
eiela socialista ehi libeia l no 
mo dalla schiaiiln del bisogno 
t della misi ria ni n può « e 
IL contro la libertà e lauio 
detei munizione dei popi li 
Questi ultime prerogative I ') 
bann esseri assai ttamenle 
spittc te tn un mo Ida no» ; 
lo inde ma che so ili L S S O C 
suini i io giusto e i rito lan 
din (tur paino della icol'à 
> di quoh In po', i* f ir Ì 

lì ) a unto di tapiri il moti 
vo di questo gesto armato mo 
sii ctramente non ci sana -i i 
salo l stoto un atlo depre 
cabile che fa paciere presti 
gio a tulio il uwilmenta oro 
tetano mondiale alienando! i 
le simpatie che ci eravamo ta 
tieasamenti guadagnate 

Se ti colpo di forza è stato 
Sfilinolo perchè gli ovvenl 
inaiti IH Ce co s/o i-a ce Jifd non 
pi elidevano lo piega da loro 
desiderata bisogna far di tut 
to per for capire ai sovtetui 
terrore che hanno commesso 
perche la libertà e un bene \ 
twpjx) grande per poter esse '• 
re compromesso Mi augia o 
saltante che questa siluazio 
ne finisca primo possibile per 
che ogni giorno tn più ara 
un ulteriore passo indiare 
della classe operaia 

Jraleinl saluti 

S E R G I O COLI IGAN1 
(P iombino) 

l \ u o \ o i m p u l s o a l P u h n 
le d i u n a u à n a z i o n a l e 
a l s o c i a l i s m o 

Con compagni approio pie 
nomente la ehiara e coraggio 
sa posizione assunta dallo M 
rezione del nostio Partito m 
relazione ai gravi avvalimeli 
ti eecosloiacch* I inanimissi 
bile aggressione dei cinqui 
Paesi del Patto H Varsavia ad 
una nazione amica ed alleato 
apre sen interrogatili e sta 
di fatto aggravando le lacero 
zioni in seno al monmenlo 
comunista mU ruazwnale | 

/ ideale dì una na nasìo 
naie al socialismo pei seguilo 
liberamente e democratico 
mente da ogni singolo Paese 
non è morto come pretende 
rebbe certo stampa borghes 
ma riceve ami nuoio impulso 
dal drammaliet avvenimenti li 
questi giorni Non ci stanche 
remo di lottare per realizzar 
la come noi vorremo come 
non ci si stanca di lottare p r 
In pace quando gravi e conti 
imi impedimenti sembrano 
emanarla nel limbo dclluto 
pia Mai come oggi ho senti 
tn il bisogno di essere accan 
to al Partito In questa situa 
zione stringersi attorno al PCI 
e come st unger si solidamen 
te attorno ni coiangiosl com 
pagnt cecoslovacchi 

\1 CAMMARATA 
( P a l e r m o ) 

Altri lellon ci l imo mvinio del 
Ir leltero per esprimerò 1) loro pfi 
r re ut latti LCtoslovncchl tjvii 
1 ringnulnnio nislcurnndoll che l 
loro scritti sono presi In nUama 
considerinone riuscppc CHIODA 
HOLI S Hocco ni Porto Miula 
CRCniGIIA Militilo Mnrlo GUAK 
N\SCHIIL1 Ullndenil Monlerm 
io Ginn Cnrlo r iUZ/rTTA No 
Mini Mnrlno TFMMLINI Modo 
un P P Biella Cnrlo FEL1SI 
Milano Giuseppe NICOLA Torino 
GlorRlo CASrhlLI IlolORmi Sii 

imo HAItUF) 1 Conio Un lettore 
Mllnno LiiUr» C\MFHA (eiovn 
Uodolfo P l i u n n Torino Uno 
lIACrNTINI Berlino Cullerò OT 
TAVIANI Spoleto Mulo GIANNI 
Mllnno unrlo FABURIS PndOM» 
h o ANDRFOII Berlino trance 
sco CIILMASCIII Milano Sibilìi 
n » MOLETTO Torino Amilcare 
CANADESI Torino Teresa HOC 
C \ Torino Valentino CASALI 
CATTANEO Pnvln Oscar H «HA 
HI Torli o D PANUTTA Homn 
Un 8i"lbnldino Aii^isla bereno 
AMICI Iucca Vlncetuo TOBEL-
II Torvalruilci Vasco MAZ7AN 
li Roma Mario ÌOCCI Roi la 
Danio CONTI Monlomerlo Bru 
no DONAI CI 11 Narni scalo Pio 
li GUI H70N1 BolORiia Lllo MI 
C l i n i Vlnrej,Hlo Giordano «OS 
M 1re\lso lilointna rOl l'I 
( hi isi Baiando PIGONl S\un 
Uirello POItlSINI lumini G 
UGHI Trieste Usare ìit RTOCII 
Milano Mario QAIUBBO fatare 
mo Sergio FLDr i l in Milani 
Clorglo DE/7! Torino Annoio h\ 
ROCCO Mllnno Sihlo RAN/ATO 
corslco Pasquali) JACOPINO l o 
rlno Vittorio TOSI Bologna 
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LA VITTORIA DI ADORNI Al «MONDIALI 

RILANCIO PER IL CICLISMO 
Così la stampa belga 

Merckx non 
ha mutato 

HRLXFU1S 2 
I commenti e le reazio 

ni della slampa sporliva 
belga alln smagliante vì i 
lor la di Adorni nella prò 
va su strada sul circuito 
di Imola al campionati 
mondial i di ciclismo con­
clusisi ter) sono entusla 
stlcl L'opinione pubblica 
sportiva belga, sensibile 
alle Imprese cicl ist iche, è 
rimasta Impressionata fa 
vorevolmenle con enlusla 
smo del titolo conquistalo 
con tanta autorità da 

5crivo " L e peuple" 
« V i t t i m o Attorni non I n 

n i i i niOKtnto i l piu pie 
colo segno di s t . inc lu / /n 
tomb it l( ndo con timmirc 
\ o h volontà incredibile 
p o t i m i ed nutontu e((e 
/ ion de o lh nendo un \ t 
io successo imamente re 
gis lrnto nella storiti del ci 
cl ismo ben di nido un 
campirini d i ] ciclismo do 
mina u n i gfir.i rome egli 
ha Tatto <id 1-nola egli 
deve i l suo succoso es 
scn/ id lmMitc ali impreca 
bi le m t a n i / v n / i o n t della 
sriu.ulia ma la s i n vi t to 
u à un i* ne u n i del'e più 
puro e I noiose che mai 
siano s ale ottenute su 
strada d ipo la guerra i> 

Gli fa eco li quotidiano 
sportivo " L e s spor 's" 

«Adorn i ha vinto stu 
pendamente sul duro c i r 
cinto di Imola Egl i ha do 
min ito 1 intera coisa \A 
lunga Tuga di 85 km mn 
st ia la sua s l raord inana 
poleii7«i Ador r i e \ c i a 
mente un grande campio 
ne Adorni è orgoglioso 
Non vince spesso ma 
quando \ ince e strepilo 
so indiscutibi lmente il mi 
g l iote Dobbiamo dai e la 
co lp i a \ in I oov M t r 
ckx ha mutato Adorn i 9 

No molto meglio che non 
si cei chino scusatil i in una 
gmndc \ i t l o r i d come quel 
h di Adorni i l cui nome 
n c l l i l ista dei e impiot i ! 
mondiali menta i piu gran 
di suc-es'-i V i \ a 1 I ta l ia 
pei e he no? » 

Diversamente la pensa la 
stampa francese I c r i t ic i 
più autorevoli afformano in 
f a t t i , come fa in part lco 
lare II quotidiano sportivo 
L f nu ipc che Adorni ha 
vinto grazie al l 'aiuto di 
Merckx o Adorni camplo 
ne del mondo con la bene­
dizione di Merckx » affer 
ma su tutta la prima pagi 
na I, equipe che poi r i 
peto al l ' interno con II me 
desimo risalto « La v i t tor ia 
di Adorni un exploit Italo 
belga » 

L'Inviato speciale de 
L equipe Pierre Chany, 
scrive In particolare « La 
formula del "mond ia le " ha 
fat to il suo tempo Essa 
non risponde piu alle realtà 
del ciclismo Quosla formu 
la In margine delle struttu 
ro esistenti, che vuole Igno 
rare la concorrenza delle 
marche, pone I corr idor i 
davanti a serie contraddi 
ztonl, a del compromessi 
noi s i remmo stati entusìa 
sti di fare le lodi di Adorn i , 
di p i r l a ro dello sfortuna 
to Inseguimento di Merck / 
Invoco Merckx non ha fat 
to tutto II possibile per rag 
giungere Adorn i , che è suo 
compagno di squadra 

Nessuno ha dormito 

Parma in festa 
per Vittorio 

PARMA 2 
Il gr-inde li i mf > di V ino 

ito Ri è i ijy>i( assu a P u m a 
nellT laida u n a di ti imo 
n lc i nella c u i del n m p i o 
ne In M I M I mova 0\e I T I 
no accori ' ceni In i in di tifosi 
nd ni tenderlo t i Inu la t si 
p fi tMeggiilo OH sai im< e 
imbrumo qucll ) elle la mo 

Kllo del cul l i ) me l i MKno 
la V l l a l h in jolesn i ic ino 
lare e mettere J disposi/ onf 
pei la imp iow s i 'es l i scop 
p i t i con I mie fra*;01 ' e UP 
gii ito di pai en t amici l l fo° 

I r i m l l i n i del cimplon 
(genitori BO e I O figl olel 
la Viviana) i no i Ini is t i in 
coligli i l IE pi s< ic fino i l 
I LI 11 mo sen7i < ttessivo spc 
i i iwe r lco id in lo l i « scilo 
Una r che fiih Unte volle n e 
\ a col 'o Adorni qu indo era 
In pioclnlo di i ggn in l i r e i l 
t r i sortitit i vincessi 

Solo i l p i Ir C i i i M i n l ci 
( n e u f i t t o in p(iislieino 
sulla vi ti oi l i I t i f igl io i n 
die fin d i l le prime oal lu t r 
della sin gonensi i fu g ì i Si 
p r i p i p p u i t o on gr inde I n 
pegno Vittorio Volev i vinci 
IP i tu l l i i e >st in( he ppi 
d moi l i ai e clip m n pia veio 
clie fosse onn il MI) \ i le del 
I nmo i i l o (onip corridore pei 
affici l i •«) alla IV « Avi vaino 
II mimnoci ttoic sempre pi i 
rasa \ Idorlo snidi u i pinr 
nn per giorno In sui prepu 
rnrtoiif mn I noln nel snn 
ffiic Con osco 'tene mio figlio 
In guestI e isl e diff ici le clic 

Hulme vittorioso 
a Elkhart Lake 

FIKUART I A K r 2 
Il noozelindese Denis Unirne 

iDiioslinte il distgio di una pOK 
pia bidente e tn rnntoie capi ic 
cioso nel finnle si è imposto nelh 
200 miglia di n i d i u t I ike 

J suol plrinl \ariano i l i u r l i » 
LomiiiKiuo i l i ult imo giro 

non v i erano più dubbi Lp 
poi la genie gin al era r IL 
i olla attorno o l i i casa atri 
suoni e cai ti.Hi rostell ivnno l i 
sti i d i Un i f o l l i di poi t iv i 
PI i e )rs i spontuie i et entu 
si i s i i i d attendere il campio 
ne giunto nlf np \t so le o e 
l con n i '-cf.ii lo di micchi 
ne di clacson i l le ni e Ite II 
f i iosc l lo i n i i d o \ i l i c i t f i 
\ olando perfino I dtllcatissr 
ini confini dell inoli pedonile 
nel centi i n i l nno Tu l l i p i r 
1i\ ino tutt i o conoscevano 
Spimtavnno q m e l'i an/ mi 
di genti di <1 I « sp i 1 v 1 lo 
e il i che ipvot i \ ino le pi irne 
imprese del ragazzo e certe ro 
cimholes he trasferte pu le 
pici ole corno ci piese sen?i 
m i / z i ma con tanta dedizione 
epp il l i progressiva scalata 
ve so piti somnl l t r ionf i 

sjp! prossimi g orni presumi 
bilmenle domani mercoledì 
Adorr i ver i a i tcevuto pi esso 
l i sede mimici p i le i n forma 
a f f i d i l e ove riceverà 1 mnnsi 
mi onori sportivi come già al 
co nei linci Ini Umberto Mosetti 
f r impionc mondiale di motocl 
cllsnio) e Gianni Gludlni cam 
pione mondiale di etilismo per 
la n t e g o r l i d i l e m m i Accorn 
p ign ito d i F rrole B i le 'n i sta 
mine 11 ntio\o campione del 
mondo r- parl i lo a 111 volta di 
Milano pt r l i regls in/ lone 
clel'i proiplmi punì i l a Iplevl 
si va CI no M i m i > Doveva 
tssprp n m pn ien /a lampo pei 
sotti i ra i ali assalto dpl l i folla 
(si p iga anche la ce chi ita) 
n n 11 plano non e riuscito 
Giornalisti p Hfosl sono nbuca 
l i ovunque poni ndo le solile 
domande di r i to u l l i a t t i v i t i 
f ì t u r i t \ n n posso i n c o r i ri 
Hpondervl — I n dello Adorni 
—- Il successo di In inh ti i r i 
vohi/Ionnto i p i m i do Ih fne 
in i Vel l i stesso piierlffelo di 
ned mi iiiennlrern a Milano 
con I i l i r ke i i l l del l i n i l i s(|in 
• I n f niiiiinciii' so che i e Un 
t i r i m e i l fuoco e i l ie rimi 
un i rò ni giro di Ci t i i logm » 

Adorni si e voluto anche vendicare di co­
loro che hanno cercato Hi renderlo in­
viso alle folle 

Il merito none 
dei dirigenti 

10 icario ipntrrìi Vittorio 
\domi fpf/pin (ir? quaiìtn di 
s-eorefrino) al tot alo deli as 
wmblea ih faenza e al 
termine dei lavori die stpia 
vano la navata delltUso<ia 
zione internazionale corridori 
pro/pssifinisti il i ni olrizio m 
no \ di Parma s ^mir imi n fi 
microfono per dire * I adesso 
pensiamo a domenica Buona 
corsa fi tutti e \mc<i il mi 
glinrc » Dnl (ondo della 9ii/n 
archiPaatni o Vtnrpi *n Tornn 
ni p nna e M <!i nofr> ano nn 
inrp rìprtonnnnì rhp ni onn di 
Torrioni con<adpraiir Adorni fin 
corridore pprwoloio perché do 
tato di una dialettica die non 
perdona che nelle occrisimit 
propizie magari m televisione 
mette a nudo quanto e e di tba 
Oliato nel mondo aclistiLO 

Sicché Adorni può apparire 
camp un * gentlemen t> alla fol 
la conquistata dalle belle ma 
mere del campione ma per 
certi oraamzzators e celti diri 
flenli Vittorio è un * riuniti 
zionano » da tener d occhio 

Durante lo scorto Giro d Ita 
ha alcuni commentatori che 
oggi ii liquefano come neve al 
sole davanti al titolo mondta 
le di Adorni scrissero che un 
corridore dal passato illusile 
stai a menando il can per l aia 
allo scopo di farsi pubblicità 
con le parole non essendo più 
capace di dire la sua con 'e 
gambe che la smettesse di so 
Ijiilfjry quesln e quello su/In 
questione dell antidoping per 
thè se e era uno che doveva 
slnr zitta era proprio lui il 
rompiscatole il sobillatore di 
professione 

11 riferimento a Vittorio Ador 
ni era ihiaro e he pailam 
mo insieme un mattino nella 
piazzetta del raduno di 
St Vincent « Vedi m i disse 
Adorni — sono stato squal i f i 
e ito per un equivoco al Giro di 
S i i d f g m ho p i g i t o in btm 
m Udo e vongo i r t d i t i t o al 
pubblico come uno che doviob 
ho i o i p i r g o i s i i l cnpo di ceno 
re nvece di battei si per h 
c h i a r o / / ! P r i m i o noi i l h i 
e idi anno ne UH loto e al lo ia si 
gnderà allo scindalo stanno 
rovinando il c icl ismo e non mi 
va d i nmanero al ia tipe 
Slra » 

Adorni aveva visto lontano 
e questo è un lato del suo ca 
ratiere di uomo gemale e vi 
diciamo sinceramente che se 
dovessimo elencare pregi e di 
fetti del ciclista Vittorio Ador 
ni converremmo che la maglia 
iridata conquistata sul mici 

Atletica: a Roma 
Italia - Svezia -

Romania 
\ e i giorni 11 e 12 settembre 

si ivolgera nello stadio delie 
I ernie in Roim 1 inceliti o di 
atletica leggera II ilia Svc/i 1 
Romania Gli orai d m i ss i m i 
>WHI i seguenti 11/9 n e 17 
martello 17 4 i ccr imcnn di 
ipc i tura 18 400 lis, e i l io 
18 I J m 100 1810 400 lungo 
e giavellotto 18 15 flOO 10 
lOOO 19 30 1x100 12/9 oro 17 
aita 18 IB 110 h i e disco 
IH 15 200 PUÒ 1000 siepi e 
Uiplo I8<15 1 ->00 e poso 19 
10000 19 ìo 4x100 

Nuova conferma a Roma della « reine » del trotto 

Agaunar ha sostituito Eilen Eden 

noi ruolo di rivale di Roquepine 
Il Premio Homo l ultima 

grandi proia i t(eiH02ioimle del 
la stanionc p Uva romana di 
trotto ho oftenuto uno siri pilo 
io tuccesso di pubbl co ed ha 
offa lo una (orsa aiionistn.a 
mente mapiii'tca rorribciftidci 
senza \)aitse dal primo ali ulti 
ma mi tra In u oc del pr< t'ofi 
Ino druHo trt lo « Heine » di 
fratino itoqiu pine e la fuori 
classe anurie ina Filee Eden 
allatto piatirò la coita ha avu 
to il suo alto motivo nel ser 
rato battagline tra Roquepine 
e l indwena \fiaunnr che fai 
m ndo la più (» srfu a l>rm a della 
sua brillante arni ra ha tutu 
to te^la alla grandi avnrsu 
ria timi a ah ultimi i enti metri 

Lo pnrlocolon di llinry ì eie 
sque preceduta tulio scatto mi 
zmle dalla ungile flimi della 
scuderìa Utscnido Aido Ita do 
nulo por fai ucorso a tutte le 
tue doti di («domila co»tf>a( 
Unte «d alla sua esperie tza 

per di biliare la scatenata a 
lei sana the ha parato liinuo 
il pei corso colpo sii colpo /iti 
imboccare al tornando la rtlUt 
àarnio lungo la quale ha coi 
tenuto per oltre centocinquanta 
in tu la pressione di Roquepi 
ne terminata sul prede di 1 II 

f ileen hden partita piuttosto 
leniti in e. li fc. bei \i'u"Ho seruprt 
in (pniila posizioni e solo sii 
la curia finale ha supeiato lo 
sfa per voi aliai tare in ie 11 
Sona fin» Ali allipi a di f/fliis 
I rocmr'imty PIOII è pira mise ilo 
di nudai i olire il It no pò ( J 
rialo chi sin Roiiucpine di 
Sgannar si ono dumi UoU 
li» fllfipzvifp di In sn ma 
distanza tanto mpegnatna 

Ottimo il ragguaglio di llH'l 
ottenuta da umb due le punu 
arrivate temi)) che pur mi 
yliornudo il Indilo dello pi or ti 
stabilito lo siorso anno da lati 
stng Tlanover è tra t tniotiorf 

Doli ippodromo meranese di 

AJtiru è i aiuta una notizia dd 
tutto confai tante per l astaco 
Usino italiano iVtì ntco fri 
mio l'uni Richard proia istt 
tutta per onorare la memoria 
di un dirigente che tunlo ha 
fatto per la sua Merano per 
l ippico, italiana in generale e 
pi r lo swtpU chase in jxirti 
colon il quattro anni l'iualli 
della IOZHI Donneilo Olgiata al 
suo ut ntro lidie pislr itopo un 
lungo periodo di iwilftnfa dn 
dataia dall ormai lontano l 
fchinato alloiquanto il figlio di 
Charlotti si die trionfò alle Co 
paini III mi Premio Conte rw 
in da /aio liti sbditiiiliafo ti 
mimi toso e qualitatn i> campo 
iin ha pitto park' allo proui 
con lo tilt e l autorità chi soo 
otdo «ipcnoip / M a i n o ben 
U) lunghezze hanno infatti sepa 
rato il IIIIOLO campione dell ositi 
collimo nazionale dal coelaiioo 
Morbido e a maggior inferrai 
lo terminai<a Gbiaielto dimo 

slrnlosi il miglioie degli amia 
ni r miho l'ozi 'li ha pri spn 
tato Pigolìi ni u ta condizioni 
ammira ole e dal tanfo suo d 
biavo Albtrto naseggio lo liti 
montato con una perizia e uno 
traniuillitd eccezionale asse 
coniandone i orti ridi mezzi e 
t ni ma rido li < si rosila di to 
Kilt ri tanto pr sso affiorate ni 
qui to (<( Ih nli quattro anni 
in occasione delti sui coi se m 
jnano 

\ San Su j h unto tttmta 
iimilr pili imporlanfp dilla 
illuni iuta i Itilo fornito dal 
I olir ino Clou ir ili Ila iti a Dm 
mi Ho Olgiata die al no non 
(ro aiitunnal ha sai "lo di voi 
re t oli n//rr K lite disuir olfina 
sia pure godendo c/i uri itinlag 
aio di peso di biv tre chili e 
mezzo di un coetanea deliri 
sin tura t/t istmi font die urna 
iteia sullo soiprendcfite affer 
mozione upGrtata a fine giugno 
«ci Gran Premio di flltlano 

diale t ircuita di Imola oli sta 
propri) bene jVui siamo con 
tran dia prova unita e non 
cambi Temo parere pei che l a -
nello dei tre monti ha faiorl 
ta la conquista del massimo 
(dolo da parte di Adorni lìi 
sogna andare a i edeie tosa ha 
fatto prima di quel giorno e 
Adorni avei a combinalo poco 
nella prlmaiera e nell estate 
del 6S (tre piccole vittorie e 
un secondo posto al Giro) ma 
i alitava una bella ottima car 
nera diverse giornate di alo 
no e la maglia iridata sem 
mai è un premio giunto iti ri 
tardo al destinatario giusto e 
meritevole 

Ora ti * riuoliijionario* di 
Parma mene iodato in pruno 
luogo da quelli che gli aveva 
no consigliato di mettete la bì 
cicletta DI so//itfn e soprattut 
to di non far cagnara Un ti 
tolo mondiale ha ti potere ma 
gico di trasformare in saltim 
banchi anche le persone i se 
rie 9 ma siomo abituati a que 
sti voltafaccia e sappiamo che 
le tre medaglie doro (Beghet 
to Grassi e Adorni) e 'e cjim( 
fro di bi 01120 (Faggini Pelle 
nella Tadagni e Dancelli) vin 
te dall Italia nei tornei iridati 
di Roma e Imola daranno ai 
(In menti la faccia tosta di of 
fermare chi la crisi del no 
stro ciclismo é finita ami (he 
non è nini ertila Abbiamo 
superato i campionati con un 
bel bottino tori risultati ercel 
lenti nettami ntc superiori al 
te pi pulsioni Imola chiamava 
Reims e Adorni ha iinnova 
to l'impresa di Baldini a di 
stanza di IO anni e persino 
IH campo femminile comincia 
mo a farti valere ma il meri 
in e fai se dei dirigenti7 Po 
Iremmo distìnguere dire che 
non tutti i duigenV sono efjua 
li, che qualcuno si salva e co 
munque il merito principale 
dei recenti trionfi è dei corri 
dori e dei tecnici 

J abbiamo ditto e lo ripetia 
mo il prossimo inverno, i me 
si di nonembi e dicembre e 
gennaio dovranno essere me 
si di dtsotisìioni e di lavoro 
di dibattiti pei la rinascita del 
ciclismo Via dalle alte sfere i 
maneggioni gli intrallazzatori 
coloro che pensano solamente 
al proprio ed esclusii-o in 
teiosse e la go agli itomi 
ni di larghe vedute gli uomini 
che hanno cympreso ì va 
ri problemi e II vogliono ri 
so'uere con la collaborazione 
e I esperienza del « rivoluzio­
nano » Adorni e dei S'JOI coni 
pam» 

Imola lo sforzo organizzati 
vo della sua gente, l impegno 
del suo sindaco, la grandiosa 
partecipazione di folla il trio» 
jo di Adorni la bellissima ga 
ra degli azzurri, passeranno 
alla storia come una delle pa 
ghie più belle del ciclismo ita 
liana Pruno Adorni con S 50 ' 
su Van %pnngel e poi Dnncel 
h Bttossi, Taccone e Gimondl 
affiancati e davanti a Poti 
lulor e Merckr, a coronameli 
to di una battaglia in co 
vitine di una manovra di squa 
dra perfetta 

Adorni aveva spiccato il vo 
lo con l audacia dei bei tempi, 
con la pedalata elegante, con 
la classe del campione siagio 
nato via ancora in possesso 
dell acuto e dietro Glmondi, 
Dancelli, Taccone, J5i(os«, Bai 
mamion Motta Carletto Co 
lombo e De Pra bloccauano 
std nascere le mosse dei riva 
li Infine Merckx s è stacca­
to ha alzata bandiera bianca 
e quanta gente il circuito dei 
tre monti aveia già pittili 
nato 

Diciannove classificali su 
oltanlaquattro concorrenti e 
dall ordine d arrivo mancano 
elementi come Janssen e Go 
defroot stroncati dai sali tee» 
di del traccnto forse il trac 
ciato piu difficile di tutti i 
campionofi del mondo Una vit 
tona che rilaiu io il ciclismo no 
stiano m ini momento portico 
lamicate delicato II quotatis 
sima Merckx è stato preso nel 
laccio e ha perso il titolo ma 
diciamolo francamente dieta 
mo die I ddii non aveva I estro 
ma necessità della maglia tri 
data the non e" la sconfitta 
di Imola a ridimensionare il 
MIO calore Vincere sempre 
dalli onde e impossibile e gli 
italiani quando vogliono quan 
do riuniscono le forze possono 
lasciare il seano I impronta 
delle loro annida 

Ila i mio Adorni hanno imi 
(o indi oli o;?nrri ha vinto 
audio Man limo Ritti il toc 
mio silen-ioso l uomo "be ba 
ci°ata una famiglia variando 
ai ragazzi come parla a suo fi 
gito e sono le persone come 
/Vieri che maggiormente ap 
piazziamo e stimiamo 

Gino Sala 

Questa sera 
senza Capello 
e Carpenetti 

La Roma debutta 
contro il Cagliari 

fw**«^ 

^ , * i # . V . . 3 f l W . ^ g i 

L'annuncerà Onesti 

Stasera la 

squadra per 

il Messico 

l inimento da v i n t i al pubblico 
an ico dopo cinque collaudi in 
pmvinc ia cinque collaudi che 
a d i r la venta non hanno 
dato i ist i l lat i completamente 
soddisfacenti anclic se nel 
gioco e nella manovra dell.i 
squadra si e in t iav is ta gl ' i 
In mano di Her re ia per cui 
è o \ \ io che il p i in io obici 
divo clic *\ pone alla R o m i 
pei i l match di stasa a è di 
d imost ia ie di a \e r compiuto 
nuo\ i piogiessi sulla via del 
In fo ima e dell assimila/ ione 
dei nuovi schemi dettat i d i 
1 lei i ei a 

Un compilo lop faci le, bi 
sogna aggiungere sub to , sm 
poiché la Roma sarn p r i v i 
d i Gipe l lo e Caipenett i lascia 
ti a IIJWSO soprattutto per mn 
Liv. i p reca tu io iu l i (anche se 
M e n c i a fa pteui t t ica e dice 
di temete che non potrà di 
spone dei due nemmeno pei 
i l derby di domenica con h 
1 i7 io) 9ia poiché il nuovo 
« tes t» si pi esenta assai piti 
impegnativo dei precedenti 
1 i fa t t i si t ratta n ientcd imeni 
d ie del Cagl iar i di R iva, M 
beitosi B i u g n u a e via dieen 
do del Cagt ia i i che sotto la 
guida di Scomgno si è prepn 
rato con la massima cura 0 
con buoni m u l t a t i a quanto 
paie) nel n t n o di Grottafer 
tata Si aggiungano ai tanti 
mot iv i di c i i i iosi ta la « n i gg 
ne» oieatasi soprattutto 1 an 
no scorso quando ci furono gli 
incidenti tra Ginul f i e Bonin 
segna si vedrà insomma per 
che c i sono tutte le ragioni 
per credere in un match piti 
combattuto d i quanto non ap 
paia a pr ima vista un match 
pei di più molto equil ibrato 
che potrebbe an^he concluder 
si a favore degli ospiti (del 
resto Fioriera non ci tiene i 
scopi i re tutte le sue car te 
sotto g l i occhi di Iyoreii7o e 
del giocatori della La?io che 
saranno in ti ìbuna come spot 
la ton dn d iamente interessa 
IO 

è molto atteso e tutto f i p tn 
saie che a l i Olimpico stssera 
c i saia una (l iscietà folla se 
non addi i i t tu-a i l pienone del 
le g land i occasioni tanto p u 
che 1 ingresso soia g ia t iu lo 
per i nuovi abbonati (e sarà 
possibile r innovale 1 abbona 
mento in extremis anche in 
appositi botteghini prepai a l i 
piesso lo stadio) CondiKTa 
mo ricordando 'e f o r m u l a r l i 
annunciate 

ROMA Pizzabnll f l , Sl iena, 
Be l , Fe r ra r i , Saniar ln l , Losi , 
D'Amato, Pelrò, Taccola, Cor 
dova, Salvorl (nella ripresa 
probnbllmenle giocheranno Gì 
nu l l i , Cappelli e B e n i t o ) 

CAGLIARI Alber losl , NIc 
colai , Longoni, Cera, Toma 
slni , Longo, None, Brugnara, 
Bonfnsogna, Gren l t i , Riva 

Nella foto In alto ì gioca 
tor i gial loiossi m allenamento 

Scandalo 
a Foggia? 

FOGGIA, 2 
Un loltlmannle locai», la 

< Gannita di Foggia », ha pub-
bllcnto una notizia allarmante 
riguardante l'Union a Sportivo 
Foggia, secondo la quale il pre 
sldonlo del collegio del sindaci 
revisori della socloln, dottor Fri 
soli), ha convocato d'urgerne i 
componenti di questo organismo 
per sottoporgli le risultanze di 
un esame conlnblle della situa 
zlone della società Da questo 
esame, secondo IA noli/in vor­
rebbero fuori nkuno Irregolarità 
amministrative dn addebitarsi 
ad un ben noto funzionario del 
Foggia Della questione è slato 
subito Investito i l presidente del 
rossoneri, dottor Pesce E' Inu 
Ilio dire che la notizia ha suscl 
lato scalpore negli ambicnl) spor 
(Ivi della città 

Nelle qualificazioni del nuoto 

Giornata senza 
record negli USA 

LONG BLAGH (Cal i forn inì 2 
V iUone di Hickok, Spi(7 e 

Job nella t o n a giornata delle 
ga ie di quali f icazione por le 
Ol impiadi a I-ong B i a d i in 
Cal i fornia ina pei la pr ima 
volta dall inizio delle selc7io 
ni americane non sono slat i 
bat tut i i ecord mondial i Tncre 
dibi le m i vero 

Spit? ha vinto i 200 f u fal la 
m 2 0"5 8 (Un i t i t i a John Tei 
t is ? 06 1 e a Cari Robie 
2 07 2 

l l ickok si è guadagnato la 
lei /a v i t tor ia dopo 100 e 200 
mist i (enti i n ib ì i ecord mon 
dia l i ) segna u h 50 7 nei cento 
dorso davanti a Mi l l s CO 3 e a 

Barbiere fiO 7 
In f ine B n a i i Toh sedici an 

ni L1 più giovane qual i f icato 
f inora ha vinto i duecento 
dorso in 2 20 9 davanti a Mer 
leu 2 29 0 e Long 2 30 6 

VACANZE LIETE 

RIVAZZURRA DI RIMIMI 
PENSIONE LAR1ANA Vìa 
Bergamo 9 l e i 30 340 (vici 
nisaìma mare) Camere acqua 
calda e fredda Ambiente fa 
miliare Settembre 15001600 
Interpellateci 

I t spp(ll7lnnr azzurra ntle 
prossimi Olimpiadi chi Messico 
s i r i definita entro OKRI IH uf,nl 
dpiinfi l l i i . dui ccjuslfjlo nii/lc> 
unir del C ONl Iml l iUn ni] 
esprimerai su proposti contrpic 
Mitinpiisli (.1! dall » Kluinn cs( -
c iK l s i al a rm ine ti) un tnnj,o 
ci citi <li co ns ii Ita/ Ioni con 1 
responsabili delle \ i r i r f rd i ni 
/ ion i sportiVP nn/loiuil l 

SI t r n i h n l di s t l l t r i li\ Msin 
i lpf lni th-i (l«f,l( su)i-li «li OKU) 
ilkelplli iJi dn lnvlnrp a ( Itlft 
i l d Missini 11 problema P ih 11 
e i lo p non mnneher i i l i nll 
nnnlnrc polpinlciu vivacissime 
l i s r t l n do\ r ( i ino rasi l i ocu 
h i p (uint,f,iosp i li pln n prò 
duri mi » possllilll (lui sin pi r 
ri speli aro i l p ri uri pio di min 
(Iphl£,t)n7loiM iUlliitiPiiiL (Ululila 
l isa 

Di ( no p( i ora e M n riunir 
eia it i l i i n i ni tornei di p i l la 
solo (Il e i l -lo e di hoc UP) SII 
pi o NiiniPioM saH IIISPLC la 
pati e pwionp n7/nrrn m i ci 
(Usino (in oKlil spe( (l i l la), ne) 
pial la lo nclli i pai In minio nel la 
p i l l i iuincslro e nel (ulli Tutto 
0 (|iiisl da d t ' ln l iL Invece pi r 
citi tnlu COIIK me a pomposi 
/Ione «li Ih forni i / i mi di i t i l i 
t i n i l i | h< ia di minili gliina 
si l i i f ( ntinlin^Klo Non sono 
porti ! L,1I a t l i t l \ncur i In li i l 
Intinto,! > In cnicsii discipline 
1 Incontro i r i in^olari di KU 
tica in piogrnmma i Itimi i I II 
i i l li si (Umbre t r i l la l in 
s \ i rUx < !t ontani i e miei In i OH 
t imporamn delli mj,!"?? a PI 
stolti ront i IÌ la Jni>iisl i\ in pn 
Manno dissipare j,l u l t imi (Itili 
hi ( i l i ocelli MIinono p u n t i l i 
p iì Ut ol ir inerite su t ornai i li iti 
i I 1 ir l pi i I 1 io ostacoli SII l 
shplsi l A i (U/ /o i i i e Itisi su 
Scil i\n ( iosa P Az/nro pi r 11 
s i i lo In ali i su niell i pei I asta 
i d In line M I Del llnono por R I I 
600 o 1 BOI) 
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In un interessante articolo pubblicato dalle « Isvestia » sulla comune lotta anti- nazista 

Il maresciallo Koniev elogia 
il valore di Svoboda e Dubcel 
L'ex comandante delle truppe sovietiche e cecoslovacche che liberarono Praga ricorda 
l'amicizia cementata col sangue ed esprime amarezza per l'attuale «complessa» situazione 

Dalla nostra redazione 
MOSL \ » 

S attende (il ora in oia t h e 
1 mngent i sovietici esp iniano 
unii valutazione precisa sulla M 
tua/ ione in ( ecosknace t iu do­
po le decisioni del pieni rn di 

Icn del CC del PCX e il di 
scorso di Dubeck linoni tanti 
riunioni — foise tn<he i livello 
del Comitato (.entrale del par 
tlto - sareblwio in eorso t a l 
tesa è grande e nervosa an 
che perihf no i7ie e voci <on 
Lradditloi ( t int innino n ginn 
gore da K 11 par te I attcn/io-
ne di lutti e rivolta mt min i ta 
sera al] artico'o che il m a n 
$( n l l o Koniev che fu c o n n n 
d i n t e del fronte nei amo e delle 
unita che libeiarono la Cccoslo 
v i r ch i a rhi n i / i t i h i -.ti itio 
pei le « l-.vi.stia » h un TI LI 
colo importante e non privo di 
accenti n iov i Koniev espi ime 
1 ami r e7 / a del comandante che 
ha combattuto per l inciare Pra 
ha (ITI nan i t i e chi ivverte o r i 
il peso e la gr iv t tn delle ne 
cuse rlvol'c ali esercito viweli 
co sulle piazzo cecoslovacche 
Ma Koniev non scrive soltanto 
in dires i de l iono ie dell e s e i c t o 
sovietico «gli sottolinea la 
« complessità » d e l h situazione 
rifiuta di gii stiflcare 1 in'orven 
to -.ulh ha e soltanto di (me­
sta o quella clausola del Pat to 
di V i r s a n a e in nome di una 
« amicizia s Mata col sangue * 
w rivolge ( n e t t a m e n t e ai ce 
coslov acchi ai giov ini t h e « il 
i ano il p u g i o » contio i carr i 
firmati sovietici 

Il mai esc a lo p i l l i poi dif 
fusamente li Svoboda t h e è 
stato con lui alla testa del cor 
no ri a r m i (a cecoslovacco e in 
fine r icordi t h e •» ni di l i dei 
C a i p i z i » n Ile file pa l l i a t ine 
combatteva alloia incile D i b 
cek i un b fon soldato » F la 
prima volta dopo le ci ìtiche 
della Prmda che appai i sul 
giornale sovietico un a|>cilo elo­
gio di DiihctK Ma ecco le pai 
ti essenziali dell irticolo di Ko­
niev 11 egt'o i gmin i l ascolto 
la radio Sono picocnipnlo e 
a m a r e g g i l o Come tutti i s o 
violici segno gli avvenimenti 
Sono un soldato e sono s t i lo co-

J ?*• 

La situazione 
rimane tesa 
a Kinshasa 

K1NS11\S\ 2 
W s s ina notizia si h i del pie 

s d e n t e del Congo fBiaz/avihol 
Ma-^emba Debal che secondo 
alcune voci sai ebbe s t i lo co i 
dotto sab i to ami» incitato n 
una località sconosciuta 

Intanto tu te le for?t m i n t e 
del Congo sono confinile oggi 
n o i e loro ca se ime m e n d e i capi 
m 1 t a n del P ie>e tei c a i o di 
risolvere la cus i s o t u n t a d i 
due giorni di combi l l imond t ra 
gueiiiglio-i della I egi Oiova 
mie e 1 o-.t i cito co nb iltimcn i 
d i e iv Miheio piovo Jto t c i i 
to moiti 

Radio B i a / 7 i v i l k ha di t lu i n 
to ieri scia che la soluzione ai 
problemi del p iese deve or i 
e>seie dova la * sotto l i guidi 
del eoe -sigilo nazionale pei a 
rivoluzione * 

11 coprifuoco è slato ' r i t into 
ridotto daHa m e / n n o t l e il io 
cinque e tadio B r i 7 / a u l l o ha n 
vitato la popolazione a t o r n i r e 
al lavo-o 

mand inlt dt 1 |iru e, fr luti K I I 
mi fi ( o i io i) I c p H! I 

h ili igh i di D i h h i n n ) 
vicini u confini t L( slovacchi e 
fra lo nost ie t iu >|)i vi i ra an 
t h e il coioo d i mata tecosl i-
v icco Non c e r a ilh i i iu -.sur i 

vecchia arni il i tee i f et u o 
solo veri pai noli che si o m o 
uniti i noi ix < he s ipev inn d e 
soli mio l i m o n e Sovietica pot 
v i l ibeii-e il Ioni p u r \ 
quei ti mpi riif.li s t ibihrnci ti 
(Ullii B a l i uscivano gli -.inali 
nor I e s t i n t o n i / is t i e K I U I p 
fa l ibncavi m C< cnslov a c h i a i 
s ini < limoni Noi avevamo 1 
riiiLia ne i IH siii eoinp ign d u 
me e s ipev uno die nel p K e 

e e a l i lott i clan ì< liti i o e n 
n* f-ucik e II w t s : 

KHUIOV u r l i poi tori a m m i r i 
/ione di S obn l i * in uffici i 
'e c c i g g i a s o e padrone d à 
che e diventato capo per e 
s io grandi c a p i c l a pei iv r 
t i p t o subito ci» c iano gli imi 
ci t i nemici P COI il v t c t b o 
ni irp-ici dio n c o i d i le b I\\A 
glie del -11 la 1 insurre/ io ìe 
S!OVICL.I la «durissimi) » opera 
/ione s l n l o g i c a di I vov d<cisa 
ip r t e l a re una mano n parti 
g iani» lofTfnsivn dura e dif 
(Ielle » del primo e del quarto 
Tronie nera no la h-itt igha di 
Óncia che ha ipe r io h via 
verso la Slovacchia e veiso i 
Ci rp iz i s Utirando il nemico 
al combatt imento uh abbini lo 
impedito di str ingoiare l int.ur 
ìe? one paitigiann » 

« In un mnmento molto cri 
tico - n c c o n t a ancoia Koniev 
rivolgendosi a d e so d i r e t t i m i n 
te n g iovmi cef-oslovacchi — 
a (mota b9i Svobodi ha guid i lo 
pei ional mente i n t a c c o pei the 
lo h<i fa t to ' Che cosa lo h i 
sp ito a r ischiale la v i t i ' Ki 
flettete giovini cecoslo acchi 
e nvcditile sul gesto eroico del 
vostro cittadino del vostro gene 
tale del vostro p iea iden tes 

Qui Koniev as ocia il i m i m i 
Rine di Svoood i quella di 
Oubcek * W di la dei Caip iz i 
c o n h i l l e v a Dnbcek che e n al 
loia ancora nul lo giovane lo 
non lo conoscevo personalmon 
te m i i vetei ini dicono che 
e s t i lo un bravo soldato Un al 
Irò fra i dingenl partigiani et i 
Ihisak » Il m n e s c i i l l o sovieti 
co ncorda pò dei soldili ceco 
slovacchi nei combattimenti he 
dovevano por t i rc Illa l ibcia/ io 
ne di P r i ^ a 

* Molte volte Svoboda mi elite 
se di essei e mandato col suo 
eoi pò d a l m a t a nei punii più 
in poi tanti e pericolosi Dì io 
lo capivo t D i qui l u m i e / 
zi e la r a b b n por quello ( ie 
sta i c t a d o n lo ot~gi « Ricoi ciano 
tutto questo coloio che sulle 
pnz/e d Pipga li inno imbr i t 
t u o le stelle r i s se disegni lo 
su di esse l i svisi le i P I / I 
sia Ricoidano 1 invìi lezione di 
P a g i di quindo il c o m i n d i n 
te tclesco n l i u f n d o la eapilo-
h / i o n e h i oidinalo i!W suo 
truppe di sebi icci ire ton tot 
li i me/ i l gli nso i t i della c i 
pili le ed ilio i io ho m i n 
d i lo i nosln v l d a ' i a s i l va i e 
l i vita ai nost i fi n ie l l i ' » 

I nostri u o n n i — continua 
Koniev - n i n n i impedite eh" 
le sti ule t ielh cnpi t i lc d u c i 
tissoio losse per il s «igne de 
gli ibilanti lo sanno quell che 
guidino adesse con illaime i 
nosln cai ri guidai dai llgli dei 
ciduti del "b' Qu il mne 
sciallo pai h di Ila Cocoslonc 
clua di oggi lo non vonei 
- dice — ne d nioune né seni 
phfitaie il signiflc ito e la coni 
plessita degli ivvommenti di ou, 
gì in Cecoslovacchia Per pi 
IT-O dell entiata dello truppe il 
leatc potici citare gli aiticoli 

l i t i i o ! \ n - . i v i \ l i 
t I i l o i ikl ti li in 

L'« Humanité » sulla Cecoslovacchia 

L'intervento rompe con 
principi fondamentali 

Caloroso messaggio rii Waldeck Rochet al Par­
tito dei lavoratori del Vietnam nel 23. anniver­

sario della fondazione della RDV 

P \ R K r l l 
Il set t imanale del P C r t Hu 

manité Dimanche > ha pubbli 
ca to ieri un articolo sull outu 
pa7ione della Cecaslovacchia in 
titolato « U nostro uUciua/iona 
bsmo » Oltie a n c o i d a r e >-hP 
€ il nostro Par t i to fui dal pi in 
oipio di questa crisi aveva fat 
to conoscete la sua opposi?ioi e 
ad ogni inter ento mil i t i re t lo 
aitlcolo d i t e che • l i n t e i v e i ' o 
militare in C -coslov acchia ioif 
pt con air i» i puncipi che in 
quanto coniur ibti noi considei ni 
mo fondtimen ali il iisiielto de! 
la sovranità e dell indipendenza 
di ogni paes il rispetto della 
libeitn di decisione di ogni P i i 
tito comuixisUi » 

S tamine l« Humanité » pub 
bl ic i un caloroso mes.siggio in 
\ i ilo dal seg etai io generale dei 
PCI Waldeck Hochel a nome 
del Comitato centi i l e al P u t ì 
to dei lavoi Hori del Viet imi! 
in occasione del i-i annivers.i 
n o della ronda/ione d i l l i I te 
pubblici dcntoti i l ici del Vie 
nani 

Il mesSiit,gio dice fi i I l i t i o 
il PCI i saluta le ci imoiose 
vi t tone che il pofKilo v letiininitn 
sollevatosi ni Ila lolla per la «il 
ve7/a della m / i o n e ha npo i ta 
to al N'ord e al Sud i e * si t on 
gì aitila pei i gì indi successi 

E.litici della RDV che n inno 
iposto 1 apc r tu ia di conversa 

rioni « Paiiiii > 

Il tnes'-aggio riafferma la vo­
lontà del PCI di pioseguire gli 
sfoi7i pei sviluppale 1 i / ione 
popolale allo scopo di costi in 
gc ie I i m p e r n i a m o i m e n e i m o 
a porre fine ali aggicssione 

Nuove voci su 
un incontro fra 

Johnson 
e Kossighin 

BONN 2 
Il « P n l nne.nl u sch Pulitiseli 

P icssa l icns l * i ifctisce t i l t il 
ci vizio st unp i del p i l l i l o so­

ci il diiiutcì meo t* de co s u i b 
be in possesso di infoimi/, imi 
secondo le q u i i il p i t s i d m t e 
Johnson e il ineunt i sin i ito 
Kossighin ri >viebbero ine nnt u 
si il pili t udì dia fine di sol 
lembi e i tiiiiLvi i e,vl 11 limi ne 
un i Loiiuine d thiai i/ione per 
issitiu ne l i u ice nel inondo 
Il sei vizio s l i i np i soci i Ideino 
ci i l u o i i t cn tb lK anche che 
una inizi l u i polacci poticbbe 
essoie pi osa sul problema dol 
le zone di disimpegno militale 
7one che oltie a l l L u i o p a pò 
ticbboio mcludcie altre paiti 
del mondo 

1 I H1IR 1/1 I liti l[ 1 U>1 s Ui^, H 
Noi ( t t o s i pm foite t ini 
•> ii i Id i u n i i/i i Ho letto tu 

a il tizi h innn li Imito U ti ip 
pe ov e i he oee upinl i VI i 

oi e teli t sto\ icchi s i | ite 
hi tu e h i 1 l o. ciip i/ione ipe* 
io I id e t i s a al s mio in n i 
nevie De1 n sto st ì ^ ov u n 
cetos'ov ledi fos e io v e l i m i 
te cernimi (li avt io nt 111 Liup 
pe soviet» he degli occupili 
ti o t i ebbero i l n r c p igni 
min ice osi o in* hi sol i I U I 
cinirs i ii c i r r i " Nein s v i ed 
in pugni contro un e i io ir 

m i t o * 
I n (ini e o„rio di K<ni«\ n 

s o d i t i s.v et ( i «che h^ u n di 
m t t u f o -meo-i m i v i l i f< ' 
ni i pidron inz i I e -tu w I 
li cip! n a » e 1 invilo i l i t o-
slov icobi i « ( i p i < che •> ino 
incora i gene ili (ti H t <.r ìli i 
testa ma ridli N \ T O i u n o 
veri i jer s t n p i i r e l i Tecos > 
v lochi i d i l l i CMIU imi') sO"ii i 
sta e con ! l iuto dt Ile fin*1 

c o l t r o ivo lu / iomne a r t s l m i a 
re il cap i t i l ivno » 

Per tutta la giornata si è n 
masti in attesa come ibbia no 
detto ili inizio eh cono.sce o l i 
posi7i(«io sovietica sin l ivori 
del C< untato Cent i e ricl P t r 
Mto c n i u n i s t i cecoslov icco e 
su! discorso di Dibcol I unico 
iceen o e n -.Lilla < Prav h » 
de1 n alt no 

N'olii co ins-xmdPn/ i da Pra 
gn d i'l invilii del g i o n n h 
e r i possih le leggere nfilt i le 
seguenti i u h e * Il Pie n m 1( 1 
CC de I PCC si è iccu u t r 
p r o b l t n i de \à n o r m i h / / a / i u 
d t l l i v t i de pai s( noirli< lei 
molo de h c l i s e o->eriii e 
del p i l l i l o » Mi (le ìe decisioni 
c o n c n l e i roso d i ' Plen ini fé e 
/ione di u i nuovo P esidiim 
r o s t n / m u alle liberta di s t i l i 
pa a ' iontin imento di v i u li 
uRCfili drti insti o c c u p i t i non 
si p i l i v i i n c o n i e n n d o i 
si sp i / io i i iRCit r / /e e i con 
cetlu e II tono di h c o r n s p m 
d o n / i dell i t P n v d i » or i pe 
io -IS-K to i ieri più oieno 
i \ h l g i ido gì osi ico i n i n l / a t 
d i h i n o *it-indi a l i l e i l so 
c u i s i io -.cnvc v ino i ti e m 
vinti - i vi t i io i i e s i e i 
v n di no n i h / z i / o n e ne pr n 
c ip i i seti i e iffe e ri to iti 
ti sono i >ei ti ne il e ehi i a 
dio n o i i s o t o i urla contro 
1 o Cl ip I/IOIIC J 

f coi rispondenti della « Pi ìv 
d i » s c m o v i n o poi d i e « le di 
scussioni Ma la p n o l i / o n e e l 
sole! ih sono sem HO più ti in 
qui e » e d i e a poto a poco 
lo r i ? /on le si r i s c h n n « i n d i e 
se non e faci e dopo in p e n o 
do cos, i g i t i t o ! ritorno i l ia 
v ita non» ile ' S ih to dopo si 
alTerm iv i però the * le fot/e 
anli s o m isle non [unno anco 
r i desistito di> loto sfoi/i e 
tont ino o n di imperine alla 
popolazione di o n e n i i r i gin 
s tamenu » \ questo soopo * si 
cont inui i diffondere voc prò 
v o n l o n e che h inno un obietti 
vo molto chi irò quello di 
c io i ro pmico f i la lopola 
zinne » 

I e ionnl is l i d< llrt t Pidvrli » 
snientiv ino fui nnlmontc a 
ci lesto punto alcune di quosle 
voci i Su ino s i t i questa i n i 
t in i i l ' j c incol lena le mini 
s i n o d(gl Inloini cecoslovacco 
e li ci hanno dello che tutte le 
voci sugli ai resti di iiilcllctlnali 
sono solt inlo calunnie Nella 
s tess i gioì i u t a un impoilante 
gruppo di uomini di cultura e 
di g iomi l sii ha smentito le vo 
ci coi se in occidente su u n i 
p i e l e s i fu„n in n n s s i di Intel 
leltu ih tctoslov i c t h i » I a 

P r a v d i » liov iv i poi l ' t n m 
di/i di i normil i /7 i/ione » nel 
fatto che nelle f ibbnche nelle 
unnici e ( nelle campione « la 
v t i l avon t iva si svolge come 
semp e * 

Per quel che i i g u i r d i 1 igi i 
coltili a i suceessi - si dicevi — 
sono dovuti i n d i e il fitto i che 
i snidili sovietici sono impegni 
ti nei Involi igncol i » Il Ti «-et 
tembre diceva I I K O I I il gioì 
m i e ver a Kgol i imrnle in m 
g u r i t a la Pioia di Ri nei 

Acconti t nnqu i l l i insieme |io 
io a echi li v« echio polemiciie 
e tano contenuti in un l i t i o ai t i 
colo de lh Piai da dcdicnlo il 
i ìpiwili e.conom)ci ti i 11 RSS e 
l i Ceensl i\ u d i n I i n t o i e d e l 
la nota \ Iv innv lo|Ki ivei 
detto che TI.1I iixilogili d e l ' u n 
peml i sn io f in io di lulto pe r 
denigi i n e rie le «•ini n e h eoo 
Ki i / i on t fiale i n i f r i i due 
piesi e pei cnlpiie il Cornee on 
d i l l i n t e i r o p i che i p i u t i o p n o 
ques t i c i m p i g n a non l i ttov i 
lo in CKOSIOV i ( d i n l i losislen 
7JI nec t s s i r i i * iffe mi u i che 
le r eh / iom c 'onomid ie I i Mo 
s c i e Pr ig i sono pi olle no pei 
entrambe le p u h Questo p< i 
die « l i coopei i/ione esistente ò 
I n s a l i ••in pnncipi (ioli ni* i 11 
/«inalisi io del l i buoi i volonti 
d e l h pi m in»ii i g l u n / i rie I 
I mito fi ite ino * di 1 n n l i i f . n o 
u tipi oc n ' 

1 I i «i « t i so ci e * solo 
I Unione Soviet! i ti in* bbe 
v ini ij.g«i d 11 ilt i ile scmibio 
eeoiiomito fi i i due paesi » 
Pei din o l i r n e fine to tv inov 
p i i h v i degli st tbilime riti t o 
st tufi o in costni / io i con I i i 
to le 11 L II SS e li Ut spoit I / I mi 
sov e nrht di ni ile ìe pinne ve i 
sei l i ( t toslov ìe e li i a pn z/l 
\ in iggio 1 » I n i te un Hit i il 
peti olio sovietico viene a t o 
st ite ul f e nipio ali ) f eeosli 
v iceln i 211 }1 conine un uh e 
un i loiinel! il di ix I olio li i 
clune) ven i libo i co t u e 40H I» 
1 p i e / / ! ve Mono disdissi t dt 
CISI |>e r te inpl luiif hi cosi d i 
sol i i i ili i ((ingiunti in » 

Iv in iv iffe n m poi t h e * h 
Unione Sov i t t i t a umici tei ì. a 
p n h i e chi 71 e fino ili IH le 
fo lutile1 di |H?liolio i l la C e c o 
slovicch i di a i t i ! 60 milioni 
di tonnellate » 

Adriano Guerra 

Interrotta la 
trasmissione 
di una nota 
della Tass 
sulla Jugoslavia 

nr f r iuno 2 
[ ìgt n/i 1 fiimig ha co 

mini nln (|iii sta si i i i i i t n 
Mii' ileie un 1 die In 11.1/ione nf 
fu nle di 11 igi n/ia sovu tlto 
1 \SS 1 pioposito li un iiitoii 
ho iv\t nulo il ttì igosto fi a 
l unbise ialine cidi UKSS in 
Jugoslavia e il maiestiallo 
I ito 

Impiov visamente la Tanjng 
ha Mimine iato i Ile la 1 \SS 
avtv i mteiinlto h\ liasnussio 
ut <\t 111 noi i ed h i riniinu n 
lato 1 inU mi/inne mt Ut minia 
in i.ippui to con ì la voi i del 
Cimili Un eniti ile del PC11S 
e lu - se (ondo v ni n c o l i e 
d i v >i ii agi n/it di slainpa 

saie libilo in coisti a Mo 
s( a 

Ni 1 l)i ano eh Ila nota che la 
r \SS (l\( \ 1 gì 1 II IS111I SSO lo 
liti unti ei fi l 1 HO L 1 Hill) iscia 
Ini e sov lolito oi a collegato 
< alta posizione o-itile jjrpsei 
c/nlld ìiiffosiaiia iwi confionti 
risii azione ioli pi In a dei cui 
quei jxtpsi soiuiltsti v fa noia 
dilli i^en/ii 1 \SS pi osi gin 
v ì e il niclo (latin riiehiaia/to 
ni di 11 inibisci itmt e affi t 
in indo tui 1 litio tht « * «ri le 
sue (IH Inaiazunn tri inferi en 
U nei quali i abbandonata ia 
(OiKczione cleissis/ei la dire 
zinne }it()o\ìai a di un pubbli 
co toscana alle forze antiso 
(laUste in C PCOSIOI occhia » 

PRAGA Una cordiale stretta di mano Ira II presidente L Svoboda e il nuovo ministro degli 
Interni Jan Pelnnr, In presenza del primo ministro cecoslovacco Oldrich Cernìk ( U l A N S \ ) 

BELGRADO 

Dura polemica t r a 
la s tampa sovietica 
e quella jugoslava 
Si registra un certo allentamento della tensione nell'opinione pubblica 
Un commento della Borba alle prese di posizione dei giornali di Mosca 

Mosca smentisce 
Be voci su 

un intervento 
in Romania 

WASHIN010N 2 
Lo voci eirta la possibilità di 

un intervento militare sovietico 
in Romania sono state smentite 
dagli ambasciatori dell URSS a 
Wishngton e a Parigi Dobrtnin 
e boriti 

Dobrinin hn ribadito por due 
volto venerdì e sabato durante 
colloqui con il segretm io di 
Stito nmencano Rjisk che la 
URSS non intende occupare la 
Romania 

/OHII dopo un colloquio con 
il mmislio degli eatei 1 fiancose 
Doble ha detto oggi ai giorna 
listi « I.e voci che sono slite 
diff ise sono assolutamente prive 
di fondi mento anche se sono 
state appoggiate da coite per 
sondila goveimlive » 

Bonn 

Lungo colloquio 
fra Kiesinger 

e l'ambasciatore 
dell'URSS 

1 i m b t s t i i t o i e seivietico LA 
r ii km lui iiv ito o^gi eon il 
t illudili t lue. nge in cullo 
tj J u di in )i i e I M I / M sui I ip 
io ti t i l RSS e. I i Irti n i 
in i K ideili ile Uopo il coli ) 
i| no i) p) Uvo(_e i f f iaale di 

I Munii ( oi) id \ l iki s lui de Lio 
| gì no te un nte he / n ipkin e 
i Kn in^ei ti inno Lsposto i n 

j tt vi p inti il v i l i ed ili i 
l ito Mi ibiett i lilla poi il i ta 
li i piti i p i i Mite * In 
le tu noli t t ! ) l ì tute il e il 

In IUI > n in L t ti i ilT mi i l i 
11 jut (ioni i t i Un i i l i iute! vi 
si i di Kit mgi i sull i Ceto lo 

K ) I I ntt i i 11 che Mosca 
hi I I uit « in i ditlu il i/ione 
li ^ n i l II p i l l i H I I n 
li n i n ili t hi lue smee r h i 

os (iv t t ) (li< 1 bbe i i i spic i 
lille pi H un i t i c b ioni l ap 
poiti con 1 L H*- S 

In in intuivi 11 siih IV il 
mini l io li L!I Ì Me i B n n d t 
li i e ci iso che < nelle iittu ih 
tonl ingen/c intern i/ion ili > il 
P il imento di Ronn passa ap-
piovaie il t i d t u t o cont-o la 
proli fera/ione 

Dal nostro corrispondente 
DI I GIUDO 2 

Le incliscrc/i »iu diffuse (I il 
la agenzia Trcnce Press sul 
colloquio doli ambasciatole so 
v letico a Wdjlu igton Dobitmn 
con il prescelte dogli Stati 
Uniti Tohnsty hanno piodoUo 
nonostante njrt vi sia nncoi 1 
aldina confetnn ufìlcnle un 
cello allentnnie nto della leu 
sioiio nell opinione pubblica 
jugoslava Tensione che si eia 
ria,cuti/7nU leu e 1 atti-o ieri 
in conseguenza di notizie n 
loro volta non corifei mate uf 
fflcialmente sulla possibilità 
delloccupa7Ìonc della Roma 
ma da parte delle truppe del 
Patio di Varsavia 

Va sottolinealo comu ìque 
che la tendone del paese e 
quindi le stesse impi essioni 
politiche subiscono otm<.i quo 
tidianamente degli sbalzi poi 
che nonostante il IISOIIMI dogli 
oigani ufliciali del putito e 
dol governo ipotesi supposi 
/ioni e voci della più diversa 
origine e nitura si alternino 
continuamente 

Por ciò che riguardi la Ro 
maina il nseilio ullìciale non 
è stilo lotto e tutto le coni 
S|xiii(kn7e dei gioì nati citili 
tclcv isione e clelU a goti/io 
lugosl ivo tjop rilevano nulli 
eli i inibì ilo iispottn TI g i n n 
scorsi 1 i mobilit )/inne it I 
le'soicito non e s t i l i commi 
quo rovocita e a neon stoini 
no ti uppc co-az/aU» ei ano 
pi esenti in piocsimila delh 
liontif rn jugo ìoniena 

Coitinna uuanto !a polemici 
nei confronti dell Unione so 
\ letica e soprittullo dogli ai 
ticeili d ffusi in questi giorni 
sulla Tngnslivia dalla stampi 
de i pie si dt 1 P ilio di Vn S I 
v ui l i teHevi inno nel 'oh 
gioì mio eli ieri si ia hi tuoi 
d ito che \ nel l0.-)! ci fu d i 
p ii te eh Slilin una minaccia 
ali mdipi nclen/i dol pi oso 
CMgi h i continuiti} il cotn 
montatore della IV jugosliv t 
e ti nostio pioso comt gì ì 
fece alloi i si oppoi i i * (Tic i 
ce monto con lutti i me/7 nllo 
i n i n w c che voi i imi > ili i 
pi pi li ìtnhpi ridi nz i * 

Non ist mie rh( come il) 
hi imo dt II i noi gioì ni «oo si 
e rimo e iiilinit mo i sottrili 
noan i iihienli ullicnli mg ) 
siivi li polemici ginini'isti 
ca ti i i due pie si i ti i i di t 
pirlili non fi t Uno: i iv uto 
emise guen/e nCiiivt sul pi ì 
no elei nppoiti economie) cu1 

turili R iilio Mi lgndo hi sol 
lolincoilo elio * il monii nln o 
incoia molto sono sn por li 
paco e por il soni Usino che 
per l rapporti |ugo sov telici * 
* La propaganda intijugosla 

va al scivi/io della vtilcn/a » 
cosi il titolo di un lungo coni 
mento dilli Sorba noi con 
nomi ridia polemica che or 
mai quohdiammontc si svolge 
ti a la si impi iugoslava o 
quella so\ lotica I1 quotidiano 
scrivo flit la soluzione della 
cnsi e nelle mani di chi 1 ha 
provocala od essa poti a esse 
te i isoUi con 1 uscita dal! i 
Cecosloi icchia dolle ti lippe di 
occupazione del Paltò di Var 
savia Li Sorba conclude di 
cencio a proposito dell attuilo 
polemici che « la campagna 
contro h Jugoslavia i suoi 
giornali e i diligenti della Le 
ga dei comunisti jugoslavi 
non ci iwrlcià su una cattiva 
sti idn » 

Franco Petrone 

La stampa 
della H D J . 

sulla situazione 
in Cecoslovacchia 

RI R( l \ 0 2 
In un l i t ica lo d i l'i ig i m<i 

lo l i te x I i ioni! onvolu /on t non 
( ( d e i . i J i V t i i s Dini ehlaiid i 
cit t esempi di * clementi tur 
bolwitl min il ^ e IL i lv i ebbuo 
et u ito di t e n o i i / / n e i cont t 
diui e di un giuppo ii foi/t riti 
P i l l o ih V ii s iv in clu -̂  i i cbbt 
io si ile o^gt Ito di )lpi (il il 
ma d i t noto sp irdli d i \in 
li no ii tois.li 

Il cmus.potidonte do i ' i aga 
dell i «Ue t l in i r / c i l i ing» seri 
ve chi in i p p n e i i / a l i cupi1 ile 
(ccosli ne ì è lo innt i a l i i noi 
ni ililu m i igguini-e « l i it 
tu ile si u i/iont in t ecoslov u 
c h i è un o i i complicità eri o 
incul i «ice i lo come le cr)s.e si 
sv iluppci imi > i t I ibrida pò 
lit c i L vi ilt t la < nntioiivo 
u/ioni s i i l ii tndo u f o il pus 

s lui* pei c r e i l e m i migg io ie 
e* i one » i I o f )i /e conti o 
i v /loiiiii ìe pio tgut il gioì 
ti n - si inno no i i . ini / / u do le 
lu > Itir/i elandostm ime nte f io 
d in ios tn che ( otiti o ih ' s s e non 
sono s t i le p i i s o d n s t i c h i mi 

Il 6 settembre 
lo Swaziland 
indipendente 

I O \ D R \ l 
I o Svv i/il imi illuni ('i]xn 

li n/ i li il iiinic ) i II Afnt t Mi 
iriion ili li inni i ) [{nodosi 1 
hvi ntt i i ni hpi udì i le il t> si l 

Ir mbii il n uno St il i enlii n i 
fu p u l e di I loninumvvt tllh (O 
mo n m u c i n a e cenne vui lo t tc 
Simo St i lo 

Dichiarazione di 
PhamVanDong 

sulla crisi 
cecoslovacca 

HONG KONG 2 
Secondo una dismissione di 

i idio Ih noi ascoltata n Hong 
Kong il primo nunistio del 
Noi ci Vietnam Phim Van Dong 
hi dello oggi t'io l Unione So-
v M tic i hi uciv ilo < una ri 
chiesti » dilli Cecoslovacchia 
por occupile il picse e dtfen 
rieio tosi il soeuihsmo dall at 
tacco dei cinlioiivoluzion in 
aiutati dagli impei lahsti amen 
n m e digli ivvenluiteii della 
C L IH ima ocudcntile 

* 1 ile difesa — fi i eletto Pham 
Van Dong — è il più alto do­
vete eh ogni paese socinhsta pei 
proteggere il marxismo Ioni 
nisnio e 1 uitetmzirjiwlisfiio prò 
li lai io > 

i r chino In concluso it 
pientier noirivletnamita — che 
un seno pencolo minaccia la 
Oeoslovicchin dove gli fmpe 
i nhsti americani ed | loio Tan 
locci di Bonn stanno mteife 
lendo nngh affili del paese in 
auto ii control ìvoluzionirl che 
vorrebbero trisformiie la Co 
coslov ncchn socialista in un 
piese ca|)ilalis|/i alle dipen 
denze dell Occidente * 

Nuova condanna 
di Ciu En-lai 
all'intervento 

in Cecoslovacchia 
PI C1HN0 2 

II piuno ministro cinese 
C HI I n lai in occasione di un 
i ice v imento alla ambasciala 
della RDV a Pochino ha fai 
lo alcuni elicili ita/ioni sulla 
stlua/ionc inteinazionale nel 
mi so delle quali ha t innovalo 
gì aspii atlnoclìi m diligenti 
so* lotici per Unici vento mi 
Illa?o in Cecoslovacchia ac 
comunanrio nelh stessa dina 
eutica anche i diligenti ceco-
slnv acc hi culpiv oli secondo 
Cui I n lai insiemi ai sin IL 
tit I di •xaver It adito il paiolo 
cecoslovacco » 

Cut rn lai ha dichiaiato che 
«1 impt iialtsmo aniericano a i 
cullitela sicutaulente ie sue 
ptetese sul pinbleina \teina 
imi i * I lappi esentanti dei 
Piosi socialisti tianne ì >o 
meni hanno abbandonalo la 
sala dove si svolgev,1 il noe 
v mento 

DALLA 1 PAGINA 
Praga 

Ulbrich sulla 
cooperazione 
con l'URSS 

Br-Hl INO 2 
t I 1 e ooliti i/ione li ) h R D l 

e I limone SOVKIIO I h i lag 
giunto un I n d i o qmliUhvlinieri 
te più rito che si e-.pi ime nell i 
t-oneordiin/i dei p u n ì piovjiet 
•iti di enti amili i p ies i non 
clic della coopei a ziont ivi l i 
ilabeii i/ione dei p u o i a lungo 
t u mine nei rami decisivi della 
Ltoiiomia miztonale » fx> h i di 
cl ini ito \\ J 1111 lllbtielil p u 
lu i lo R I I nel co. so di una 
vigili illa 1 ìeia di 1 tpsia a l i a 
1 l niottt S m e l i l a e l i r tDl s| 
st i s\ilnp])in lo un i v i i ta eoo 
pon/ io i i t t i l t i b l u i c c i i tutte 
it s f t IL d ( I h V It 1 i t K l I IL » 
lu dt Ito l Ibi ulte 

\\ iltt i l'Ibi itlit ha sottolinea 
to chi si li ili i di u n i lolla 
i(ingnillii pei il i iggiungiment i 
lei h u 11 ) moti l u k liti rami 
lei i n i di Ih pioiu/ io iu I i 
p i t n i i s s i a lale livello di coi 
)•> i / )iu più ilio o I altuiizio 
in d) 1 siste m etonomico di 1 
nei ili mo i he si bisi sull )p 
ihc i / i >n di «h in i •ili uni nti 
ii n \ i ti lenini li e dt He tomi 

s u n/( pm piog iditi ni I i i ii 
vi di Il i t u iwi ( It 111 te IH i 

h i rilev ilo l ' I l inrhl i Pe 
(ni mio contt ini l i RDl i ^li 
111 iv!i,iunto — i successi l i 
e s t n^ 'g inli n e l h cooiv i/io 
in con U R S S sono s i i t i i»-, 
sibili gì i / i e ili i l l t i i / ione e.n 
s t into del s i s l t n n Ptonim,co od 
il l i c io i / tone del s is temi sot n 
le del socialismo come un tutto 
unico > 

s i n ( d a z i o n i O H I I paes i w 
u i h s l j e mante ti emù piena 
mi nle i nos ln impegni Oecor 
n i a v ig i l a l e a lUnUuiKi i to al 
l nini A eli l p i r l i t o comunis t a 
il cui pi i iKipio polit ico deve 
e-.se io 1 unioni s l ie t t i i i^in il 
JlelfKil ) ( ho si e la l fo tz il i do 
|X) g» lutato elio î  una n a l l ì e 
un i speidi iza pi t I av v< iute 
Non ci SÌ d< ve lascia i l u s u 
li n e da unp lisi p iecipi t i i o 
d i opinioni e s i m i l i ma tieeor 
io s t n n ^ e i e mld ino illa ti io 
zinne dol pa t t i l o i mig l imi co 
munis l i c i l 1 e s lovacchi Pei 
ques to devono e s s e r e appo t.i 
tt modif iche nlla c o m p o s i / i m e 
del Comi ia lo een l i a l e in mo 
do da g a i a n l i i e la li insi / iunt 
sino A c h e sia possibi le p i e 
p a i a i e e convoca to il \ 1 V con 
g i t s s n (li 1 PC ceoos lnvao to » 

Dubt ik h i dotto In conclusio­
ne t h e la pall ina del IM lito 
dovi a «d i t t a si alla « -»il inizio 
no nuovi c i t a t a dalle dw istoni 
dt Mosci Pei ixilei pioseguiie 
1 evoln/ione tu/uiia dopo g(ii 
m i o ni II i n d u s s e d e l h pace 
ni l nostro p u so e d e l h len ' i / 
/ a / ioni di I pioai unni i di i / io 
ne del palli lo non vi è alti a 
sii a d i l a c impagna di slogin 
a favole di Svoboda Dubeek 
Snukovskv deve essoie sostituì 
la da una adesione non mono 
massicci i i tulli i icsponsibi l i 
del pal l i lo e (Itilo SI i t o » 

il p ies idtnte Svolwch h i del 
to al Comitato centi ile di avei 
p ieso 1 iiii/mtiv ì di accol t i e 
u n t u m e con Mosca poiché tot 
ti gli a l d i oigani legali del 
iwesp ei ano paial i /zat i Ha del 
lo che si avesse dalo li di 
missioni il paese sarchile pieci 
Pilato in sent i l i singoinosi Pe r 
f i i e i iscne 11 Cecoslovacchia 
dalla situi/Ione- at tuale « c o r 
t e p iende te alcune misure ecce 
zinnali eri impopolari lu t la \ i a 
non vi polla ossei e alcun ri 
torno i l la situazione esistente 
p u m a dello scoi so gennaio 

« L e t ia t tat ive — ha aggiunto 
Svoboda sono state difficili 
ma apiono u n i via verao il fu 
tino Possono o s s e c i delusioni 
ma è decessine) tonsicleiaie il 
punto eh pa^'enz-a I-a sili i/io 
ne si noimaliz/a si apre una 
via difficile ma con prospct 
Uve fu lu ie» Svoborii ha quin 
eli sostenuto che i piovvedmien 
ti che sai anno adottati non sa 
ìanno popolati « abbiamo peiò 
ottenuto — egli ha detto con 
dizioni che seminavano non lag 
giungibih 1 t enu t iv i di schiva 
re gli impegni presi a Mosca 
con poi terebbeio rischi giavis-si 
mi 1 comunisti non clebliono ali 
bindon irsi a loa/iont emotive 
m i lasciarsi or ienta te dalle pos 
sibihta del fuluio Solo in que 
sle condizioni possiamo chiede 
t e il n t n o gì aduale delle t iup 
pe » 

Il Comitato centrale ha anche 
pieso nota delle dichiarazioni 
solenni ratte d i Vasi! Bilak 
Jin Ptllei Milos J akes Draho 
mit Koldei e alti i secondo cui 
essi non hanno mai ni?inmeno 
negli ullimi dieci gioì ni coni 
mosso contro il popolo lo S u 
lo o 1 palli lo atti che siano 
incompatibili con l o n o i e di un 
comunista e di un cittadino rie! 
h Rcpubblici socialista ceco­
slovacca f ssi hanno spie g i to il 
loro toni|X)itaiiienlo In questo 
periodo ed h inno assicurato d i e 
esso era motivalo da uno sforzo 
comune pei ristabilire il ronzio 
namtn lo degli organismi eletti 
del governo e dello Sialo 

Infine li comiiosizione del 
nuovo Prcsidiimi di cui già 
ieri I Uni!ri aveva pubblicilo 
una lista ufficiosa è stata resa 
pubblica 

Pxxola Alexander Dnbcek 
primo segretai io Vasi) Bilak 
Oidi ioli Ccinik Ev/cn Lrb ni 
I ibuse Hreimova laromir Ile 
tes Gustav Husak Vladimir 
Kabrna 7denek Mlynar Viclav 
N'culMit In i Pillei (iiisUv Pm 
kava Stefan Sidovsk> Vaclav 
Shxik Jevef Smrlovskv Luti 
v ik SVOIMKI i Vaclav SimeceW 
Bohumil Simon Josi p Spicek 
\nton Ta7k\ Josef 7 i ak Mem 
b n supplenti 1 lantisek Balbi 
lek Josef Lenai t K nel Po 
h c e k 

Quesla lista rappresenta uno 
sfoizo di sa lvare I unità del 
Part i to e nello slesso lemiw rii 
fot iure alcune gai anzie anche 
agli Stati che hanno compiuto 
1 tntetvento mili tare Sono scom 
parsi i nomi che e t ano stali più 
v lolentemonte at taccali d i l l a 
slampa di altri paesi socialisti 
Sono pi esenti invece tu li gli al 
tri dirigenti t h e av evano ap­
poggi Ho ene ig ic imente il nuo­
vo corso Sono stati aggiunti al 
cimi nuovi membri che c iano 
atati eltUi nel Presidimi) uscito 
dal congtesso clandestino Sono 
infine ma ile-nuli anche alcuni 
nomi d! coloio sul quali ernno 
ricaduti sospetti nei giorni del 

I intervento ma che poi da que 
sii sospetti si sono riifes 

Oggi In tutta la Cecoslo\ac 
chia e regohi mente c o m m e n t o 
! anno scolastico 11 tinnisti o 
dell istruzione \ h t l i m i r Kacllec 
in un messaggio diffuse a l l o 
verso la radio leu J \ L V « eh 
c h i n a t o * Nonostante il d m n 
ma di qi osti ultimi gto ni fa 
remo en t i a i e in vigoie le mi 
sui e clic sono s i i l e decise do 
pò piofondi riflessione nel qua 
dro del nostio piocesso di n n 
nov ime.nto Vogliamo fondare il 
nost io insegnamento sin pi mei 
pi piofondamene umanitari chd 
sono a l h Iwse del socialismo* 

II ministro s\ è quindi r a l l e g n 
lo con t giovani e con gli edn 
t a t o n dt l la Cecoslovacchia per 
avei saputo trovare senza esi 
Unioni negli ultimi tiog ci gioì 
ni il loro posto nella vasta tot 
renle popolare e ha invitalo I 
professo! i i l d i r e alla gioven 
ti) u n i conoscen/ii citi inondo e 
di l la vila della società fondati 
svilii s l iel ta v e n t a se entlfica 
e sulle tradizioni scaturite dalle 
epothe pm luminose delia s tona 
della nosti i nazione » Più d i e 
mai ci letichamo conto — h i 
aggiunto il mimst io — che « l a 
in ipo i t i n / i di una nazione è 
ptopoi/ ionuta alla sui cultuia 
e illa sui istruzione » d b av 
venimenti di agosto b inno dimo 
s t ia te il pi t i lotti mo dtlla po­
sti i gioventù — h i pi t i g n i l o 
Ivadle* — voghamo u n f i i e 
ni modo che tutti t.U insegna 
mt nh i uff oi zmo nei fine iiilh i 
senluiu nli p i t i ioli ILI t nm mi 
I n i f gli li i d i l t n p u d t on 
fi m u l o che i i i g i z / i s u inno 
invilii a pi osi n o l i loio opei ì 
nel! igneol tuia pai tot ipindo ai 
deco l l i e alle semine nel pros 
Simo iululino Knrileo I n con 
eluso angui anelo ai nuovi stu 
denti di « ojit er av ere s( ima 
pei la loro scuola non soltin 
to oggi ina anche in avvenire > 

Lento ritorno 
alla normalità 

Dal nostro inviato 
U r A S A / 

la v illazioni a l'rafia e nel 
retto ili Ha ( etotloi tmliia seni 
bra a\ «irsi ori r<;i<i ri la P i o 
lutriiHil i a mi ambo se io 
tato iti tn\L ilei imiti umani 
tinnirà piatii io Si e \ew m 
latti Ou CI <tomj riti /altrui L'I* 
unimmo una urta ambe OC 
latuva e lenta ripn ni *• al 
tu Utmin 11 in LIU I ppiirt al 
n molo il pi a diti (Kiupazioiìi 
militine ii /ri amata si Mire i 
r i tono aitii tmiunn ibe LI di 
tono UHM Itibhttuo della coni 
pietà nurmaiizwziniK uà anco 
ra ionlan > 

Hispviithntlo nuli «|)/)t'ili eiel 
( t u i cn ia < riti pentito itk\ e 
tlovatrln Sanno anni forza per 
On sia olitalo aiiaisiiisi attuto 
fra la popolazione Ux.aU e le 
farzt iti in upazume ie mina 
Oif i li unsi pronunciati leu 
dtn anli al l ornatilo Ci «Ovile 
rirl t'(( da Siatnxla t <ia Uub 
u'K e trotini s\i allrai>"rso li 
antenne di iodio Prafia abbia 
no atinuntalo la i munizione 
popolan Ou non t wi(e altra 
(litirmiltia alla cu i illazioni lei 
comprometto firmato a Motto 
dalla diUnoiiom u costai atea 

(ili scolari i oli studenti ce 
cotloiarOn delle * mietutali » 
e degli istituti set andari wuo 
tornati augi a scuoia per lini 
zio tipi iii/ot *j niiiio scolastico 
lutti sui loro banOn hanno irò 
iato enne negli altri anni ti 
lietissima ptr affrontare la lo 
ro nuota fatica Ixi gì nte con 
tinnii a fare le fili ma nei 
nervo i of/f/i e tìtinn più n / o r 
moifmi ihe non stillala scoi o 
tinondo lì giornali SVOIKKLI ave 
tei ìanuata un cippi Ilo per far 
amisare a Piaga palate n o i a 
l<illr> e fauna tutti gì neri die 
scarseggiai ano 

Ma anclie oggi non è uscito 
neisun giornali. Il solo Hud« 
P iavo ha reio noto che dopo 
aver nominato mi mioio direi 
lare \i appieita a rientrare 
net locali della redazione e che 
domain iticna regoìarmente Per 
auanlo riguarda mi ece (Ai altri 
giornali vi sa the i iettatimi 
M tono iifiutati di prendere 
possmse? delh loro u d ì ve non 
dopo die rpieste saranno state 
i isilnlr" e/o(zli firfi/»cion Qti* 
sto presa di posizioni un uni 
so ni relazione con 'a scoppio 
della bomba al plaituo ant 
unta eri mattina teliti sede 
delia agenzia Ltk ni Oplt tolo 
va a due passi dalla piazza 
Vencetlaa 

Secondo quanto ( rn imetso da 
radio Urfitislonn gli studi rado 
televisivi della citta contiiiucino 
ori essere occHpoli dnlle (ruppe 
strntiiere» uionlro ! l'morie dt 
giornalisti cecosioi occ/n si i 
riic/nniofci disposta ad accettate 
(il ma i ti «io iriin et H su ra sulla 
sfompci por il periodo di ire 
mai Stmpre nel campa giauia 
listico si è appreso che ridilli' 
fleto centrale della s|a»ipo ceco 
s-loiacca sono •itati estromessi 
per ai er collaborato con ì oc 
t,upan\e certi Liikos e Slnk 
mt nlrc r1 alio sii ri o la |)o*n 
zwne dell e'T direllorc ilei Rude 
P r i v o Oldii th Siestka 

l risultati ticìla riunione del 
Comitato Centrale del PC( -
conclusosi IL'II con lo riintiono 
ripl nuoto Praitlnnn — i-cni/o 
no giudicati dalia gente tome 
povilmi ut quanto nel nuovo or 
ganismo di*itenie l seguaci II 
Oubcek costituiscono una buona 
maggioranza Parole di rnto 
?io«e> si l'iati no per Iti eledoni 
di \ CHI! flilei1. fino ad a le»»! 
rjiorin fa primo St metano del 
Partito loiìitmislfl slot acca poi 
sostifmfo da Citjsleii) Husak 

Dalle vie della capitali.' t di 
vendenti dei tmrmrinio continua 
no a far sparire manifesti e 
st ritte contio gii occ ipaiifi Sem 
bri sta Questa una delie con 
dizioni per il n t i ro rielle trup 
pe dal centro dt Praga i fogli 
ittigono s tracciati le scritte 
cancellate o ricoperte di ver 
mee 

In (ptesta situazione ti moia 
Ministro deflli Interni Jan Pel 
nor — che è •subentrato al di 
missionario Pai el e. che a sn» 
(enijw era stato Presidente del 
tornitalo Nazionale (Consiglio 
Comunale) di Pihen — lia lati 
cinto alla radio un appello- a 
Oriti gli nomini del suo dica 
stero ut filandoli a dar protra di 
disc ìhna e senso di responso 
bihta < Io attendo ria POI - ha 
detto P°lnar — che t i campar 
fiate come nei g unii scarsi 
dando mia dimostra ' iom ri* Il ot 
lacfomonfo e della fiducia ai 
pa Uto comunista cccoslot acca 
al Precidente della repubblica 
al goierno e a tulli gli o iaani 
s»n cosOtuiionali per aiutare 
la realizzazione delle diietOi e 
del Comitato ("mirale del PCC > 

Se di giorno la t ifa di P i a p a 
va faticosamente riprendendo 
alla sera la città è deserta ìa 
gente r imane tn casa etnemo 
fratrt e locali pubblici carili 
intano a i nnaneri c'unsi Ma 
uri popolo e è la i alauta di su 
pomi*? questa crt?i Oflat ori 
esenpio t! stalo r i so nolo che 
non si disptra di poter oiga 
aizzare t campionati mondiali 
di Iocey su ghiaccio ut pio 
grammo per il mano dell anno 
prossima Dal f in uai ie *> stalo 
anche comunicato die la Fiera 
Internazionale di Briio si e//pt 
ft/enì roffolarme nte doli 8 ai Yì 
setteinlne Radio Hopmia ha 
confermato che il yotvrna con 
cederà una pensione per mva 
Udito a tutu colora che hanno 
riportato gravi ferite durante 
I occupazione e che uanale fraf 
lamento sarà r iservalo ai con 
giunti delle biifimo 

Continua / la t ta t i la il mr,\si * 
ciò i ien t io riei cittadini CACO 
Polacchi sorpresi ali esfero dai 
tragici a i ionimenf i Qm a Veti 
Nei e lungo tutte ìe strade che 
conducano al confine nui t iTo 
sis*ime sono le auto con ia lai 
ga CS (NiIle ultime 111 Uqual 
tra ore sono i mi t ra t i ni p n l r a 
a i t a i ollomila cecosloi a rchi 
monlre salo tredici di essi don 
no chiesto olle autorità austr ia 
d i e rii poler r imanere nel pac 
se li confini ti moi imenfo or 
cei osloi acr In è li'n ra n* i dm 
sensi m Otto i pmli rii blnrco 
PLT gli sdami n elio pn^^ono 
u s e r ò ìilu lanuntt esisto la jws 
si lui ita di r ientrale a d m miri 
cmi il |)U\ aporia liplomaltco o 
di sei i fio e a filarne Ut n pi t 
(/it dei i ai daie p i ufi ni nPa 
!• i r l rii lìinn Jl (n no ititi * 
nanaiiale « \ mdoliaiia * ieri e 
ia pei ìa pinna i lìta dopo I r i 
cupa?ii)tie lia coperto I miei a 
pei cui so ria \ lenna e Heilinn 
m e n d e nei noi ni scarsi il set 
imo eia limitalo al ( r ado Vieii 
na Prapa 

Silvano Goruppi 
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